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Sceiba in azione contro gli operai della F 


I questori scen 








Oggi Fanfani risponderà alla Camera 


Ieri il (iiu'storc di Roìim; 
ha allargato il canipd (h‘lk‘. 

Mie coiiiiiflfiize i‘, ili.slraiM- 
«lo p«‘r un inuiui-nlo rallioi- 
zioiii* dalla liriTca dt'/^li 
«■r”asl«daiii fiif.'f>ili «) da al¬ 
tri iinpr^’iii pi-r i «piali t*, 

.siipfiuliato «lallo Slat««. Iia 
«•onv«ifato la (ioainii .^iolll• 
jnliM-na «lidia pivi ;^raudv 
fabbrica r«>iiiana. la b'A TMIi 
— iiira/àciula clctlr«iim*cca 
iiica con 200(1 dipciulciitì -- 
(lifiiilaiulo ^li operai dal (irn- 
imiovcrc ima inaiiircsla/io- 
nc sindacale in «’oncoiiii- 
taii/a culi la posa della prilli.i 
jdelra di un nuovo siabili- 
iiiento. 

La risposta «Ielle luae- 
.straiize «die hanno |)roc!a- 
inalo lino sciopero iinnie- 
iliato è stala ine«piivocal>i- 
le, «piale «lei rest«> c’era da 
aspellarsi dopo le inaiiife- 
.sta/ioni dei }{iurni scorsi 
«liiranle le «piali le violen/e 
poli/iesche davanti alla 
fablu'ica, ciihninate nel fer¬ 
ino «lei segretario «Iella 
(àuniiiissioiie interna, erano 
stale rintuzzale con fer¬ 
mezza. ' 

•Ma il Jiasso della Oue- 
stiira «Iella (àipilale. schie¬ 
ratasi ajierlainenle a lìanco 
«lei i)ailrt»i)ato in un ino- 
liiento diM'isivo «Iella lotta 
nazionale ilejjli eletlronie«‘- 
caniei, «leve far riflettere 
tulli e non solo le iiia«‘- 
slranze «li ima azienda. Sta 
avvenend«> infatti «piahuisa 
nel corso «li «piesta verten¬ 
za sindacale «die illumina 
sul «■ontenulo «lell.a piditica 

f,o\11 n.iliv .1 più di ei.no) ai j ^ ('omnilssloiie Interna dell'aziendu el«' 
H-OiioU sulle formule, le „„„resla a varcare la suslU del ,.ort.o 
« «•oiiv'i'r^enze ». le « soluzio. j.,j deirufflelo pniitlen. I.'* Invìi» • 

Ili » pili o meno * centriste ». , Uivaru, nella ttrliua niattlnat? 

Il «liseorso è sciiiiilice. La 

Questura di Honia non si ' ■■ ■ 

muove senza ordine «li Seel- m * 1 • 

ha; la Qiie.stiira di -Miiaim. Mentre anche 1 s 

«•he assedia le fabhriehe elet- 
Ironieccanii’he con schiera- 

nienti «li tiolìziolli armali di ^ 

mitra. iibbì«lisce a lina direi- C■ JMBMA^PlMHz 

■ ICinCw 

sto intervento per t)ie}»are 

eenloiiiila operai rhe, guidali flkJK # # # 

tutte e le IIM■ 

zioni sìndaeali. sono inipe- ^■ 

pinati in una lotta èóhtri’) ini . • ■ — • 

padronato tra i più bcnell- -- 

d//« face, dove ma> 

industriali rimettono m 

risa e tale «la reinlerc «liflì- - 

«die a^Ii industriali iii.inle- (Dal nostro inviato speciale) /(((ojtdrlunri 
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Interpellanza dì Togiìattì 
sulla DC e il governo Tambroni 

Vivissima attesa por il dibattito - La Direzione d,c. punta sul centrismo e su 
soluzioni ^'‘caso per caso,, per mantenere il potere nelle amministrazioni locali 


Argomenti 


Caso per caso 



l.a ('uniniissiune Interna dell'aziendu elettruineccuiilca r\TMr «li Ilitinu mentre si 
appresta a varcare la sudila del portioie della ()iiesti«ra dtive era stata • iii« itata • 
dal rapu delTurflelo pniitlen. !.'• invit» • era stato recapitato «llrettaniente sul posto di 
t lavoro, nella prima mattinata di Ieri 'lii cron.u-a le ‘ 


Li'i'o, la OC. li.i rispuslo. 
Ila ris|ioS|o a soci.ihiciim- 
cralici e repiititdicaiii che 
riiaimo invitai.) a solu¬ 
zioni «li « celilro-sinistra » 
per le giunte «lifllcili. Ila 
risposto ai s«»eialisli clic 
si SOI! «letti «lisp«)sti a una 
a soluzione Imbibale » di 
centrii-slnistra, «v meglio 
a un aceorilo tra l)(' e 
t'Sl. per le ftiuntc «lifllcili. 
C«nne? Teoriz/ainh) le al¬ 
leanze di a centro ». la 
collab«)razioiic oroani«a 
«•oli la «lesira hb«‘r.ilc «lo- 
vtimpie sia possibile, reo- 
ri//an«lo ipiislc alic.iii/c 
anche «piamio non assi¬ 
curino una inai;i;i«»ran/.i. 
rovesciando «•«m ciò i 
principi stessi dtdl.i «l«■- 
mocrazia c sp«»san«l«» la 
liiu'a triiffahlìna «tcll’oiu*- 
ii'volc Scriba, '|■^•«lri//an- 
«lo il * caso per caso ». 


intendendo le proprie 
possibili atle.ilize tino alla 
^l«•slr.l iiioiiareliiea. per 
cipiilìbr.ire reveiilu.ile iii- 
oress«i «lell* altra a mi‘/. 
/‘ala * — «pirli.1 soci.«li¬ 
sta - - iicir.o e.i «lei mo¬ 
nopolio politico «leiiiocrt- 
slìaiio. Lvilaiiilo iiiline «li 
porsi il problema «li un 
«piatsi.isi impi'oiio pro- 
oraiimialieo conforme alla 
vobmià popolare. 

Qii«*sla risposta ^ v«'- 

iiiil.i d.i liilhi l.i l)('.. imil.i 
ll«■l^oltlettl VII «Il «-oiisi-r- 
v.ue tulli* il piviere in ma¬ 
ni di‘mocrisliaiie allra- 
vers«> l.i siiboriliii.izioiie «li 
tuli»- !«• possibili forze po. 
lili«‘h«‘ (non escluso m-p- 
pur«- il M.SI «love ù iii'i i’s- 
sario». Ossia, allravio-so 
una «lilala/.ione «hi «'las- 
sieo a l)lo«’co «ti p«»lere * 
«•l«•ri«•o-pa«lr«'nal«‘. 


.\ «piesto pillilo sarebbe 
«l.ivvero assurdo atlard.ii'- 
si su posizioni dì alli'sa: 
r.illi'sa ha generalo «* f^e- 
uer«*rà solo involuzione e 
«•orruzioii«‘. t)c«'ori‘«‘ «le- 
imiu‘i.ire «pieslo iiitrio«* e 
ojiporsi a«i «‘SSO aperl.i- 
mi‘iilt‘ e a liilli i livelli, 
dai ('.oiuiiiii al l‘arl.mieii- 
lo. eosi«‘ch«‘ (lille li‘ foi'ze 
che M sono impegnate a 
ima diversa politica, a 
cominciare «la soi'i.ible- 
mocr.itici «> repubblicani, 
siano richiamali' alli‘ loro 
l'csponsatiilila. e la cri-'i 
interna ed esli'riia «'he la 
|)('. Ii'iila «li sanare ric- 
sploil.i iieH'iirto «'Oli la 
re.iltà. nell'urto «'on la al- 
(eriiativa aiilifasi-isla. ih'- 
inocralica. «li v«‘ro rinno- 
vameiilo chi' l.i mau'^m- 
r.mza «b'I |ia«*s«‘ ha iiiili- 
cato. >{t 


Il coiiipauiio Togliatti ha 
presentato ieri alla (.'aniera la 
scijueiile interpellanza al l’re 
siiiente del (’oiisiolio; 

« (’lilcdo di Interpellare 
il prc-sl«lente «lei ('«uisIkIÌo 
sulle diciiiar.iziotii «la lui 
fatte In iin diseorM) ad 
.\rezz«i il 11 luivenibre 
lilHO. circa kII avvenimen¬ 
ti (lei mesi di kIukiio e «li 
luglio, a seiiiiito «lei liliali 
si clibero le dimissioni del 
governo pre.siediito dallo 
Oli. Tambroni e la costi- 
tiiziniic del governo attua¬ 
le. Secondo qiteste Inter- 
prelaziotil. si sarchile trat¬ 
tato, "nel Inulto IÌM'iH", 
della "esplosione del eon- 
(tltto tra opposti eslreml- 


11 partito e il iiiovimento 
fascist.t. I.'interpellante 
pone «piesta «piestlone al 
Presidente del Consiulio 
pcrclu* ritiene ebe f.tle 
interpretazione del fatti, 
che travisa la reali.» della 
vita nazionale ed è l,i 
espressione «Il una eoiice- 
zioiie politica profonda- 
nieiite shaKliata. coslituU 
see nii reale impedimeiito 
a che vetiKaiio soddisfatte 
(pielle aspirazioni a nn 
rinnovanieiito democrati¬ 
co ispirato aKll ideali dei- 
ratitifaseisnio e della Ile- 
sistenza. che animaronn 
il nioviinento popolare 
nei mesi di kIuriio e rii 
liulio 1). 

L'mlerpelhmza. olire etn' da 


non iiiveee. 'i’,>.,ilj;i(ti_ è luniata dai com 


fu nella realta, rii mia prò- Aniendola, Iiiorao, Ca- 

fonda ribellione della co- immoli e Siilotlo. 

scienza «lemm'ratlea e aii- ;,U;, presentazione 

tifascista riid 1 a«‘se eontr«» ,|,.i|;, iuterpellanza, il conipa- 
ie prospett ve «il liivoln- ToKlialti ha fatto !a se- 
•zioiie reazionaria, verso dichiarazione ad nn 

un rcKlme non p n demo- .Abbiamo 

eratico ma autoritario, t le presentato ima nostra inler- 
yenivaiio aperte dalla eo - peH;,n/a perclu'* ei .sembrava 
liisione del Koverno mono- elu* il problema del 

col«|re riiMnoerlstlano e . « pere che ha avuto il :no- 


•/ioiie reazionaria. vi*rso 
nn redime non più «leino- 
eratico ma autoritario, che 


partito «lenioerlstlano roti 


Mentre anche i siderurgici decidono di iniziare la lotta 


A fianco degli elettromeccanici gli universitari milanesi 
iiassiccio intervento polisiefco attorno airANIC in lotta 

Al/a FACE, dove martedì avevano scioperato Soo operai, ieri hanno partecipato alla lotta tutti e ^ooo i dipendenti - Gli 
industriali rimettono miliardi, ma sono decisi a una resistenza accanita - IJENI e la CISL di Raventia organizzano il crumiraggio 


nere a lun.oi» ima (losizione - 

ìntr.insioeiile. MILANO, 23 — /‘iurrul 

Non a caso a f|iiesto (muto Lodi, due del puiuerititiu 
entrano in camiio «pieslori c Da iin’oru. qli eletlromeertt 
celerin: c*.)!! la illusoria ani- mei del TeriKJiuu-fio ilu'uiih 
liizionc di riuscire là «love Brnirn (Inveri littunn riore 


(Dal nostro inviato speciale) (dtf)i>(irl(infi, utlnii'er^n il fieherelthern la fine di tulln 

~~ _ (juali ’ stmlacultfli •ipiethiitn' i! fislemu di rufijiorii che ha 

MILANO, 23 l laziale ^ u/oiicf della lolla. M.i.ise nenaes^o «d qndrannlo di 

Lodi, due del iK/nienqqm. p, (norani la eor:ilt>r/ reiilizzare. nella jiraliea. il 

Un un ora. pii elellroaituTa~ im-uralric’ direnpono pe.r-‘’doeeo dei '(duri in llalni, 

nici del 1 eeaonid'iio ila inno ,i,; isiid di un /„ ,oo iioi~a ih (laeAa 

Brou n Baveri hanno riore- nrocevo) Ut ' T i * 

, , proti ^-n Ut ri.M * i iiuu - • e ..etcd. ronìpie.'S^n dinaniieii 

so lo .^rioinro pro( luimif » u i„,.e,sic h- rntl'ei ari ondtienle va peaetraa lo 

tempo indelerniinalo ila ‘'"t- rmoiorii ih i-ìn^sr in-ii,. t ,h- ■ n 

„ Co,-. s;;;'':. 'ri::- 


L'azione dei siderurgici 


Air85 % Io sciopero a Ravenna 


hizionc di riuscire là «love Broun Baveri hanno rit»r«.*-j 
slaiim» fallendo i padroni. K’ so lo sciopero prochintain <i hiresu 
un’azione non s«do pr«*»na lempo tndelermtnalo da rapporh di eìa.> 

di pcricidosissime pr«).s|)clli- B i findacati. Co.si lnn‘’'h. psiche e le siri 


di pcricidosissime pr«).s|)clli- B i sindacati. Co.si lunedi, psiche e le strutture nuvio- 

vc, ma clic cnsla nn prezzo vosi ieri, cosi oppi. La mat- .jolifrichi’, 

jiolitico negativo per il »«>- Bua vanno in («ibbruu do- htlatB 

verno cenlrisla. IlisoRtia. P«> pranzo resKirio fuori. f,rondi complessi e’et- 

dnmpie. chiedersi cosa c che Coriliniicrnrmo /mchc il |m- tromeccauici contro i ./mdt 

bi muove. drnnntn non mollerà rirolto lo sriopern:- Soro 

l.a spiegazione non va cer. La piazza, t'pn a della pe-, aziende pia famnie 

c Ila in ima sola direzione rifcrm industriale u”'«n>e.'«’.j^ , ciumMudur.d.'. 

anche se alla base vi è il piena di operai. In '^^'"'''-'dallaespan.sionedelleesnir- 
valore di principio che «pie- re rompane. sUizioniino ^^nslddetlò e- 

sla lolla assillile .sia per la volti verso il Vohizzo della licne.s<ere. f'ìi 

là»iinnihisfri;« che per i l.ivo- «hrcrioar. Lii numi/fst ir’o-,^ 
ralori. Si tratta di riuscire o *’ vnmorosi.ssima. ‘’bm» j,. „„romohi!i. il 

iiiein» -— con la cnmpiisla «ti rosa. fischielB in hocra. ' j siinbolo del « miraeoio ^ f 


rrultc::un\ nclht jìnittcu. il MILANO. - Si riii- 

(/rf ìri /f(ìha nito a MiLiiio l*‘ .sonrt‘t<*ri«‘ i»a- 

La eo.eienza di «/'U'd., 

iiaiiple.'Sa diiuimiea t IM-C (. l. «•(((.. t- ll.pti i 
ondaeale va penetrando "-dalua .i. ll az.o- 

\empre più nelle nuisse. i in i^'ndaeitlc «(.« «‘ftcltu.irc in 


«■tu elle In sciopero procede. 
I.'a^len>inne dal Inrorn è 
apio (iiorno pili hiraa .•liico- 
rii ieri, alla face, hanno 
<rioperato non imi di SUO 
l.l’C.A l'WOI.IM 
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(Dal nostro inviato speciale) i.d < ^tp.iulc 


H.iveiiii.i ». 


vimcnto di lm>lio fosse dibnt- 
tiito «pulsi colili* una questio¬ 
ne personale fra i dirigenti 
ilemocrisliiini o come una 
cpiestioiie interna della OC. Si 
(ralla invece di nn prandi* mo¬ 
vi in«*nlo nazionale a proposito 
del «piale i partiti democratici 
dovrehtiero sentire il dovere 
di pronunciarsi apertameide ». 

La dicliiarazione del compa¬ 
gno Toplialti si riferisce alla 
presentazione, da parte di 
Tamliroiii, di una interpel¬ 
lanza avente per oppclto il 
discorso di Arezzo doll’on.lo 
Fanfani. Il dibattito sulle due 
interpellanze «* su altre, che 
potranno essere jire.sentate da 
altri pnippi parlamentari, si 
(erra albi (’ainera oppi .ste.s- 
so .alle ore 10. (’o.sl «' sta¬ 
to aimimei.ito ieri net pome- 
rippio Italia presidenza del¬ 
la t’aniera dopo die. nella 


cl.inli mi|)r<'ii(ii*ori siricriirpici i tim» <i.>n<‘i' 
.ill.'i nehi'-'t.i .«\;inz:ila «lai sin- oU.c’t.v .ti.i 


i.ii.i .1; r.- 

pr<*v Ile .ilt 
i ch<’ r '« i - 


.•inco-1(1;,enti nazauiaii di cateporiii 
hanno p.-r aprire tr.itta’ivc i«tt«* :i mi-l 
(Il 800 itliorare .«li-uiii .'tsin’lli contrat- 
>I.|\I 'Hall «lei 1.1'. iiraton «1**| s«'f- 

•iir<’ 


I«')iiiiiii'i.i m 8 p.ic 


.•\ coiiclu-(iella rmmone'(leJi.i M*«i.iz.i>iie 


tjuesla seconda fase si «•ini- 
chidiTa il IO )’.<*nn:ito prossimi» 
Ktitro il ).■' n»-im,Tii) le tri- se- 
(.(..t.-rti' ii’iz.oii.'ili SI ni rovei .III- f«‘ 
no pei III) •■«.line fl»’«;li sviluppi 'u 


H.WF.NNA .-23 - l.a eu.v .1- 
oc cl.is'-i- opei.li.i ilcll AMI ) 

,li n.iveim.i 11 .» Millo aiidie 
il secoiiilo ilniibsiino .oninl 
mipepii.ito coutil» im.» sira- 
potente avveis.irio; uii’.'zicii- 
ila (il Stato. fFute M.iZo»*i.ile j j ^ 
all orai 1)1111. i he. l'p.pi pm y,,.,,,, 
che mai. lui iliiiio.slialo «li 
non avcic nulla «la iiiv ali.i- 
re .li pili ottuso |)aill 0 JMl 0 jj 
Il f.itto ili i.iiiiealc ueit.i- 


siiiza poU'i avviciuan* 1 Imo j] p|-esiriente del 

. ouii>aKm l>ei eoiiv lucci li .i (',)n,,io|,„ aveva avuto nn eol- 
1 est.Il (limi I (loli/iotti 111- a -Montecitorio con fo¬ 

lci vciuv.un» coutluii laieiuc. ,iaici-I*isaii«'lli. ministro in- 
.ippiessivi. con lare |iii«vo- ^-aneato per i rapporti con il 
e.it«»rio. uri.nulo «• «l.milo parl.uiicnlo. c con il seprctario 
pintoui. « u lapazzelt»» -1 ..onerale «letta Camera. IMer- 


valorc «Il principio clic «pie- r.- ,».o.. . s.- ìfncimii. dalla eosiddelhi e-■ 

sta lotta assillile .sia per la volti verso il Pohiz^o della j l,cne.s<ere. f'ìi 

(àuiflnilustria elle per i l.«vo- «iirc-ioar. Lo numi/est irm-,^ 
calori. Si tratta «li riuscire o *’ rnmoroy.ssima. ‘’bm» r-nn le aatomoliili. il 

meno -— con la enmpiisla «li vosa. fischielB in hocra. b‘' j sìinbolo del « miroroU» » 
«pielio elle sarebbe il primo operai et danno dentro i''O j Siemens. CCf’. han-' 

contralto collettivo «li set- Bitta il 10(0 per farsi n 11- ^^ ordinazioni tino al 1902 . 
Iure — a far saltare lutto il solo dai pai ront « « profitti c aiitoùnatiziarnriiU a 

i-ipi.lo sistema salariale ini- 1 ’' :./ircfli ma, visti. Le doni 

posto dalla C.onlìndiistria. la ara ìimeri in l pr,.redenti piornate di srio-. 

«piale proprio attraverso una vampacina. ni ra a > '^Tipero e l'asiensinne pomeri-, 

conlrallazione elle prescinile diana o tempo indetermina-' 

dapli sviluppi produttivi «lei ' ^',0; .’ ’*/* fi-.«,;Vft /i* ^“izialn (piesla scii'iiinna ' 

sinpoli selloVi. è riuscita ti- ' , 5 ' V ' 

iiora .ad escludere la cl.isse ^ooaai.n tnm rro cola — un co'po di venti mi-'- 

,l.i l,..,.Hiri .Irli., ... 

roni^tiinttira crononiira fu- ^ j fr'inn rorj • #r- 

\urevule. ''^B'ssn .sto accadendo ir, renza ’n atto sa! lerren » i»,.' 

.Se pii elellronicccaniri ! •' '•’’''oiz'o-;ide. della 

< l>;»sseraniio > si aprirà im i . " “ *^ ‘ ’ . *‘ ■ perdita d, mercati Li,pare- 

l.reccia aliraversu cui .«Uri J/L' ‘,7 Mor.-ri '"delia "crC " '' *’ •'nper,;,o:o 

.settori con prandi lolle uni- ","7 ' Frcnie m ÌIìÌì Vrlui ''’ 

f..ric potranno conquistare dePo .s'rmens Iella finmizinrinmerne c, 

una posizione pin asanzala della Ceni - Fdifon 1 ^P'^^Bicrmenie data ronrin-. 

c iin.a nuov i condizione illa ’ ydas'na Come ma’, m ima 

«•tasse oin-riii * <essnntam'.a larnrator, de f,i„„zionr che apparire},he, 

t.. ' •• - settore e il prande t apOaie >, urierln n tentnlir: riformi f»-. 


z'.mic depli * U‘iucnlaii i’iit- 
11 (lei l.ivm .1 tm I. Il pi ,iui» 


Iure — a far saltare lutto il 
ripillo sistema salariale im¬ 
posto dalla C.onlìndnstria. la 
«piale proprio attraverso una 
conlrallazione die prescimie 
dapli sviluppi produttivi «lei 
.sinpoli settori, è riuscita ti- 
iiora ,ail escludere la cl.issc 
opcr.iia dai lieiicfici dcll.i 
conpiiinliira economica fa- 
\ ore ville. 


Teppisii del M,S.I. asportane 
la lapide a Ciasemo Malteoiti 


illfl tir liUMIli (Il SCMipiMO 
Ipiiicl.'im.itI il.ill.i ('(ìli. c li.il- 
la t II. contiu l'accoiii.) .se¬ 
parato CISIy-KNI. «• contri» 
i salari di fame deH'.A.NK.’. 
si è concluso con una pci- 


pinimii. « u lap.izzciio •generale «Idia Camera, IMer- 
\ .1 1.1 vui e. «• •■-iil.iii» V <Mii\.1 j u^.] ponierippio. con 

.tv vK iu.ito ila uu pioppo ili ]•„!, (lui. capo del pnippo par- 
.«penti che .sareblu- l...>l.il.. lamentare d c. 
fin Kttli» A friiu.iii* la n iìi‘ia (Jur.sia inaitiiia si riunirà a 
ih vi.i ()>o()pi» t II «'iiM.iiii .Mu„(j.t.|(urio il priippo pnrLi- 
piiil.iv.i viM-i» Un p'ii ntini iiientare «l«*l l’Sl per decidere 
«•tic ti.«•'ptu t.iv.i ,1 lutt.i \c- ,|||i’upportiinità o meno di pre- 
(lllr (» tir (’linillli. 'sU- 1111"» illfor- 


(li **Ilutti mJi Si athlu^'st» la 

( (ìli. C li.il- ^ r-,.!,-,,. 1,. isM.iv.i d.il 

.'leeoni.) .se- miippii. ph l 'uicilcv .1 .ì.x'ii- 

' I **ll'*7v!f '' pelici .iht.i. 1,1 .1:11- 

(IclI .'v.NK-. silenzio I initi.i. 

n Una pei-jj uii»M'lictli. pii sf,»!! ip •ulr. 
sioni dal l•^■lj l.i-.c.ip.uii «■.iiirti: ,!. l)i'.'i)- 


tu iniziata <iiiesta selt'innnn • 
hanno pw inlhlt', — si r.;t- 
cola — un co'po di rrnli mi-, 
f.'iird* di 'ire a; rnoaopo'i F. 
si tenpo conto dc'la con --ir- 
renZa ’n atto sa! lerren , i»»-' 
'•’rfiur’zi-u.Ic, deBit pi i-'-'h’Ie 
perdita d, mercati L’ppare- 
il monopolio ci •• -mpetpialo 
in fina re^’Stenza nccinrta. 
so.cfcniifn finnnz,aria mente c 


ima posiziono piu .-ivanzal 
c iin.i niiuva condizione all 
classe o])«Taia, 


lunazione 


ma’. >n una 
apparirei,he , 


Per imoedire il realizzarsi ' r aperto a tentati,-: rif-irm, f»., 

; «....ciJ:'i ''' e.» e parrrnnl’stim. nella eif-| 


di «7//e.Wo ohiellivo il »over- „„ i tà pia riera r moderna F/ra-' 

no pelfa li suo pes«a sulla j „ jvfj 

bino del « m’rnro'u ». ^ ^j^rimu inre r n 

l.danrua M.a «pii si innesta fiJUano < europea » e oapi (,„r.cto punto di rottura- ' 

probahilmenlc anche un .al- oronde ciira dove si eoa- nuertione e estrema-' 

r.a cnnsider.azione, siippen- in lotta pia nrnnzita e mente interessante, in qan;- 

Li dalla fipiir.a ehe impcrso- cnmhatBrita operaia,^ rivela proprio la sconfitta: 

nifiea questo intervento, la rapo’unae punte d ercez, me., r-pf, ,, r-formismn ha s,,hlo 
fìpiira del ministro deph In- -tnebe le forme dello „ Mi’nrto. rivela eome, 

terni. Non Vi c riiihbio che pero sono nuore, corr-cn .n.; 00,ita impostnzrme di 


c; e pnternal'.stirt. nella eif-| 
là pia riera r moderna 'l'Ita¬ 
lia. c, è arrivati inrer a, 


estrema- 


^.... I.c,..» - ''-;q„i a Mi'nno. nrein come ^ 

terni. Non Vi c riiihbio che pero sono nuore, corr’sn >n-', o’u'tn impostnzrme di 
I SUOI orlimi sono ispir.ali lirnfi a! carattere nuo* •» ^b’-' , sindacale r’eocf’-' 

più che .l.atla tutela .l«•^•or- nrob.’coii discussione ranita di Jirczone' 

«Ime pubblico — che anzi anche — vorrei dire — jotta. abbui toh.» a" 

^irnr /fa rssi nirsso in />r- cp*riro .*?? r rrr:Jc:fr, 777^7^ rrtori'ìpo^ti^ r sU'U waraiui dì 

ricolo -- «l.alla preoccupa- turando in questi anni H'- 'n ^onorr.7. Quest, operai O’j i- 
zionc politica dei riflessi che! .'fe?sn rin.s.ce onerala c daanono por». 45 mila. Lf> 

Ila nel p.icse lo sviluppo di sue orpan'zzazioni inula 52 -’.i'a lire n' ui.-ve 

un pr.mdc movimenlu «li / cortei di Ineorat-ori per- r.-nm-eco, nel n.-q’-ore 

mass.i unitario che v.a dapli corrono le rie della <"Ba.‘ V/o erro la rosa 

operai comunisti fino ai sin- precedati da macrh’ne ro>i rii-rn-ìie/i' 



cciitiiale di astensioni d.al la- ^ i.,., .ip.uu ’ « aiu h: ,!. l)mn- 
yoro che .si nKRira silll’BS per du.,,,». 

cento. l.iv.i l'tuari» l.i iii.iss.i ci.'iiuc 

Questo dato non dice luil- ,,, , f,„„, ►. mai 

|!.a, però, del],! rc.ale drani-j, j,, p(,,prii/i.im sini-Jt .•» 

innticitn detta giornat.i die j p 

abbiamo vissuto; ima Rior- j,, p,.i;,;,T ,u,n f <cev.i 

nata in cui è stata «limo- , s.-; vizi.» .r..i dm,. >. , ip 

strata La m.a turi tù dei lavo- ,, ,„.u,.,,i,. . !.• 

ratori dell AMC. m misur.i ;,] ,-1.,.-,. ... sv..l- 
ricora maepinrc che nel p.-i-, ,..p,.*..., .i.-i- 

mn entusiasmante 5cioper..|,, .i.-i!,, S; .t,. \v.-..i 

■l.'l 26 uHoJirc. ,-„.up*,... iir. .••,•■ 

Da .aulii — crediamo -if.,. f,»]..,. |,. m ...pm *. v,.,. 
m»n -1 era v;.M,) ndb- Lah-(, p,.^. 

luidu- .t.ah.me una co-i m;,.-- p.,».,,.,. . -pl .- 

s;rc:.a azione di mtmulazio- ..p,-;.,,! ,‘c 

ne. di nralto. di pr >ss:nn.- (u- , tt.i- 

niui.ale e ni.iteriate sui lavr»- j) feudo dell» !)('. i.i 

rotori come quella cui ab- ^-antat,! « i-.ol.i di proRress,» » 
bramo assistito .stamane. La ,. st.at.i fino a imi il 
fnhbriru era isolata, a circa c l#> striimc/Jto j>< I:- 

Un chilometro c mezzo dalle (,^0 del ministro Z.icca-pnini. 
entr.ite principali, da un fit- l'nf.mo «li un « ccn’ro : mi¬ 
to cordone di poliziotti che , K.r. cnn.a. 

a centinaia st.iv.ano schierati p,,-, .iProve. mos!,,, -i 

mbracciando il mitr-a a r.a- (.pp:,-.„ v.» - c >r- 

r.r.i innestata contro : lavo- 

rotori. Qiialsias, forma di (ìi,‘..i.Imi cr.au.» < ert.i vc- 
picchettn cr.a vìct.at.i. c rL yj NOT\B1 \nnt 

• •ncr.ai S: .arc.ilr.iv.ano hor- _ 

id, delle str.ade die •»'•'; in.» <« oniiim;, m 8 p»* < r.»i * 


'' '■ -.«‘iitarc :mdr«*NM) uii.i iiitcr- 
* '1 pdlaii/a SUI fatti «li hiRlio che 
' ■'* coiì'.enBi in d«■pulatl socialisti 
«li iut«Tvciiir«* nel diliatiito. 
Aiichi- il Rnippo parLimcntarc 
del .M.SI M riunirà stamane per 
raRiDiii analoghe. 


f iccv.a 

Tli»,i * I 
; : I • • <!'•(• 

S\ , .1 - 

••*... d.'I- 

\\ e-, .1 

i;i\ >•• 


^*.1 ^ciinti’ndi» .UH *ie i ll.i- 
vciiii.) il fcmto dell I !)('. i.i 
vantata * i-.ol.i di proRress,» » 
che e Stat.i fino a icii il 
t'.'oiello e h» .strumento p. Ir- 


DIREZIONE D.C. La Direzione 

«l«•mocrlstlaIla ha conduco ieri 
la discussione .sulla linea di 
coiidiitia «la as.suniere nella 
comple.ssa quc.stione delle 
Ruiiitc «linìcili. l'raticainente 
tutti 1 ini'iiibn della Direzione, 
«lalla «Icstra alla « sinistra » 
;c«)n sfiuiutiire irrilevanti nel- 
! rncci-iitiiaziom- «li «lUvsto o 
,«|ud! .ispctto iteli.* situazione, 
(hanno concord.ito nelloptare 
i lii-r la linea che meRlio può 
‘irarantirc il monopolio politico 
} «Icmocristiano e che e rc-a 
j possibile rial progressivo cc- 
'liimcnto «lei partiti «ninori. In 
sostanza, la DC teorizza il « ca¬ 
so per caso », SI dichiara rii- 
spo.sta soltanto a partecipare 
all amministrazioni l(Kali che 


tiri* del inmistro /.ice.i-^nin;. ahbiano una chiara caratteriz- 
1 uomo di Ut) « ;oi!- centrista oppure, dove 

st. '-.i » clic «pi: .1 «.iv<'rin.i. niaRRioranza centrista non 

pm chi" .iltrove. misti,i d a partecipare a forma- 

su. »^ V,»!*.) opp:»‘-s vo cor- alle mezze ali dcl- 

TU**«-rc lo schieramento politico, soda¬ 
tili <»i'hM; cr.iM.» «ert.i M'- ^ monarchici, che verreb- 

M. NOT\B1 wvi („.ro chiamati in appoggio al 
««..niin... «nVp,.* « o.i * d'ntrisia «Ielle giunte. 

le quiniii da «{ucsto assimilati 
— .1 >ostt'Rnt) «lei potere demo- 

lOnC di i\ndcrSOIl U C'amumeato. «liramato al 

termine «Idia lunghissima rm- 
--B j.. J-» ji nioiu-, dichiara che * la Dire- 

■ zinne ha ritenuto di dover 

confermare la netta c-sdu^ione 
ilcll'apporto anche indiretto e 
P comunque configurato delle 

due estreme totahtane » e che 
• la Direzione ha stabilito di 

nini il riarmo atomico perseguire la cons'ergenM. sul 

piano di un comune efficace 
pro.gramma amministrativo, 
r.'i SU] seicento milioni «li * partiti che con il loro 
m.archi. Per quanto riRuar.la rendono p^ibile la 

__ ,, „ V « - ’ "ta al governo», (guanto ai 

invvve. Il contr.outi) tede’-^*) , ,, , t>ct 


j.'-.i » rMe (jii: ,1 n.iv<'rin.i. 
mi chi" .iltrovc. m'*sti,i d 

Un Vi»!*.» <»pp:»‘'S V,» C'>r- 

u**«<rc 

(ìli oi'Imi cr.iM.» «erti» ve- 

M. NOT\Bl\NNT 


< < onilnii;, in 8 p»c 


un grande movimenl,» di / cortei 
mass.i unitario che va dagli corrono 
operai comunisti fino ai sin- precedati 

dacalisii democristiani. K’ _ . 

proprio i] contrario del ccn. li trai 
Irismn personificato da Seri- mnnuiì 
ha, lutto basalo siiH’asscrvi- -«He 9.in 
mento delta sinistra callnli- 


li troppo dei deputati ro- 
mnnUii si rioniser stamane 
alle 9.10 nella propria sede 


nula. 52 mi'a lire a' m.-vr, 
tutto rompi-eso. nel n,’p'’Ore 
dei rasi .Ma erro la rosa ».«- 
-cnc.'u’r' )i'»n .-i riren-ìicn 

ipii un puro e .lemp'ire. e 
necessarinmente rnara-n :.e. 
anniento de' salano, si ri¬ 
vendica la ronlrattaz’ »n«’ 
drl'e qunl'^che e deoU or¬ 


ca. dei socLaldcmorralici e {roniri. -'i nrendica insamma 

«lei republdirani le quiiuL .111 gov. i n ) ccnlrisl.i s|i.ir.i dcr .'.ororar vri d> c»i- 

.onclic della C.ISI- c «Ic'hL-.m le stesse pallottole ili iinlfr,7rr rei mento Je'lo sri'up- 

m • m m - ■■ ■ a ■ ■ o_.a. a- *«» a a . * ■ 


CM.» alla dcsir.» clericale »• j poliziotto «li raiulironi. Per prod itlir , dell'az end.i ri ranno denunciati, per corn¬ 
ai partilo lilicralc. «pu-sln le m.iseluTalure ecn-L,,}| j^jri . '«*-' “ ' ’’ '' 

Qui V) ric«'r«’,il,o |,i ispi- triste iion 'l,‘l»t)on(i f.ir 'in «r.. che permettano di ap-I 

razione pulilic.i detl.i diflidi rire. se.HuIu.indoL) jier un.11 marnare realmente, r irm' 
del questore di Itorn.t. In ess.i «•spcriciiz.i iiionu ntanc.t e.l i (ormn/me’ife. ?' .«n'urio vi 
v i è perri un.» logie.» di cl is- cceczionale. La indic.'t/ionc progressi terntc- della fal,- 
ic cl»c rischi.» «Il portare :! unitaria de) movimento «liibrica c a! rendimento del 
governo F.inf.ini .ad epiloghi luglio parlit.a d.t un.t prò- lavoro. Tutto do è sfato por- 
non meno tragici di quelli fonda esigenza di rinnova- tato a livello di settore: e la 
che chiusero rcsperinicnlo mento clic trova oggi una contrattazione e gli accordi 
iambrnnì.ano. nuova conferma nello .scio- a livello settoriale la Con- 

n milr.a di un polizinlto pero degli elettromeccanici, findiistria cerca di impedirli 
che «kbiiliirc agli ordini di M.ARIO PIR.%M ad ogni costo, perchè signi- 


Tte teppijti facciati hanno 
P'starato la scorsa notte la 
lapide del monumento che. 
in lungotevere Arnaldo da 
Brescia a Roma, ricorda il 
, martino di Giacomo Mat- 
. tectti. Uno di essi è stato ar- 
I restato, e denunciato per 
I furto aggravato: è Alessan- 
I dro Puccinelli di 24 anni, { 
' abitante in via Domenico 
{ Guerrazzi 6 e risulta iscritto 
alla sezione del MSI d» via 
I Fonteiana: gli altri due. tali 
) Sergio Te e Paolo Tulli, ver- 


Clamorosamente fallita la missione di Anderson 

«Nessun accordo» americano-tedesco 
ammette il comunicato diffuso a Bonn 

Flrh.'inl rrcliifle HÌir«* Irallnliw • 1 roci.-iltit-mdcralici riniinciafKi a l)allrr>ì cdiitm il riarmo atomico 


plicità. a piede libero. «Leg- 
gete in seconda pagina ampi -«.unc 
particolari sulla canagliesca Tc.sur 
.impresa - neofascista*. f 


NELLA FOTO: Il cippo 
marmoreo dedicato a Gia¬ 
como Matteotti a Roma (a 
sini.<trai e «a destra) la tar¬ 
ga in marmo asportata dai 
mascalzoni fascisti 


(Dal nostro corrispondentei |c..it.i ieri .ser.) in vi.! ufficiii-jgere .! conclii.sioni «Icfiii;';- r.'» 'ili seicento milioni «li * partiti che con U loro 

ivr» ón I ^ ’*•' ''Vvc.i (tuhi.!r.'iz;,);ic! Ve concoriLite » sull.! p*)'-'»- ni.irchi. Per quanto nguar.la. rendono poMibile la 

BF.KI.IN ), 23 — L.1 mi'- Ktl..i:vl e uii.i -.er.c di i)o-|!).lila di ridurle il disav.uizo .n\ece il contr.buto tedesco ^ governo », (guanto ai 
s.one .1 Bonn del min..str«i delj ^ c,>nifn« nii iJcll.i .stani-,dell.1 bil.inci.i «b*i p.igamen- .. i*Ti,,in n ''(x^‘^h.sli, la decisione del PSI 

Te.sor.i .imericano. •'nd’-.-r- p., telisi nif.li-inie ‘ai p.iv , garantire le posizioni di 

>on. f del s.»ttoseRtetario di f,,jiiment.) «• questo «iis-1 ui.iggime contributo t«',losco ''' '“ippati il docti- potere detenute da quel par- 

St.Ttd, e faliit.!. •venso. elio \eng(»no generai- .alle spese militari comuni comune ruen>ce c.ie j|to insieme con il Parlilo co- 

Dopo tre giorni di discu-- mente giudicati i pm gru i «leirQccidentc, questione che. ess.» e stato fissato 3-( mi- munista introduce un eieme» 

sioni, i due uomini politici da quando e.>isle la Repub- c«»me Krhard ha succe.ssiva- liardi «li marchi. I tedeschi to di grave e insu^rabile rt» 

statunitensi sono parliti .sta- blica federale. mente confermato, ha fatto hanno anche promesso di ri- serva per una soluzione demo- 

mane, scuri in volto, mentre II comunicato t«cdosco-ame- naufragare la trattativ*a. muovere alcune restrizioni veramente globale dei 

il comunicato conclusivo dei ricano si apre con la consta- .somma chiesta dagli ameri- GlUHRmì CON.ATO problemi delle giunte». Il co- 

colloqui, confermava clamo- tazione che le due parti non cani, a quanto è stato iiffi- ' !_ ' " municato tuttasia accenna in 

resamente la rottura annun- sono state m grado di < giun- ciosamente indicalo, si aggi- frwniNi* in 5. par ». ••i.> Imodo assai ellittico éBn po*- 


|,nvvce. il contr.buto tedesco 
•lite spc'e per l'aiulo ai p.i-c- 
.s«»ltO'VÌIuppati. il docti- 


vita ai governo», franto ai 
socialisti, !a decisione del PSI 
• di garantire le posizioni di 
potere detenute da quel par- 






l'SJnità 
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sibile upertura. alle mezze ali 
socialista e monarchica, af¬ 
fermando che « qualsiasi ini¬ 
ziativa che chiami altri parliti 
ad assumere responsabilità de¬ 
mocratiche deve essere fon¬ 
data sulla assicurata indipen¬ 
denza delle maggioranze che 
vengono a costituirsi dalla in¬ 
fluenza e dalla interferenza 
del comuniSmo, che per la sua 
forza e per le sue capacità 
di penetrazione e di sovverti¬ 
mento costituisce la più grave 
minaccia alla democrazia ita¬ 
liana, sia del MSI ». 

Nessuna data 6 stata fissala 
per la convocazione del Con¬ 
siglio Nazionale, che sarà rin¬ 
viato a dopo la costituzione 
delle giunte. 

IL DIBAniTO La discussione 

sulle « giunte difRciii » si è 
aperta su una relazione di 
Moro, il quale ha informato 
la Direzione dei colloqui da 
lui avuti con i dirigenti degli 
altri partiti che appoggiano 11 
governo: repubblicani, social¬ 
democratici e liberali hanno 
concordato suH’esigenza di af¬ 
frontare e risolvere i problemi 
della formazione delle giunte 
comunali e provinciali « senza 
arrecare in alcun modo pre¬ 
giudizio alla stabilità gover¬ 
nativa ». Dalla relazione di 
Moro su questo punto si è ap- 

? ireso che sociMdemocratiei e 
épubblicani i“respingono la 
proposta del PSI per un ac¬ 
cordo globale » e, pur chie¬ 
dendo la formazione di giunte 
di centro sinistra « che metta¬ 
no alla prova la buona volontà 
dei socialisti », non fanno al¬ 
cun,t opposizione a giunte cen- 
trisle, con la partecipazione 
del PLl e quindi della destra 
democristiana, c sarebbero di¬ 
sposti anche a partecipare a 
giunte di minoranza, ove que¬ 
ste non siano appoggiate dalla 
destra. 

Acquisita l’adc.sione di rc; 
pubblicani e socialdemocratici 
alia formula del « caso per 
caso », non ò stato diflìcile por 
Moro (il quale aveva concor¬ 
dato la sua relazione con Fan- 
fani) proporre alla Direzione 
d.c. la tattica più spregiudi¬ 
cata: primo obicttivo dovrà es- 
.sere la formazione di giunte 
ccntriste; ove questa soluzione 
non sin realizzabile per la 
mancanza della maggioranza, 
formazione di giunte di mino¬ 
ranza centrista; ove nemmeno 
questo sia possibile, procedere 
caso per caso ad accordi con 
le mezze ali dello schieramen¬ 
to politico, cioè con il P.SI 
c il PDI, scn7.a tuttavia che 
tali accordi implichino una 
scelta polìtica. 

Su questa impostazione, che 
teorizza il « caso per caso » e 
pone il PSI sullo stesso piano 
dei monarchici come forza su¬ 
balterna da utilizzare per la 
conservazione del potere locale 
alla DC, hanno concordalo non 
solo i rappresentanti della de¬ 
stra, i bonomiani, gli scclbiu- 
ni e i dorotei (o non vi era 
ragione che co-sl non fos.se) 
ma anche gli e.sponenli delle 
correnti di « sinistra ». Cosi 
Forlani, fanfaniano ha parlato 
di « utilizzare dove è po.ssibilc 
il PSI » e di comprendere nel¬ 
le maggioranze anche i mo¬ 
narchici. 

Granelli, della corrente di 
Base, ha concordato con Moro, 
limitandosi a chiedere che non 
si esagerasse con la formula 
del « caso per caso ». Donai 
Cattin, sindacalista, si è detto 
d’accordo che non esistono le 
basi di una intesa globale col 
PSI ma ha aggiunto che questo 
« non deve significare accetta¬ 
zione pura e semplice^ del 
” caso per caso ”, poiché è ne¬ 
cessaria una tendenza precisa 
a spccincarc la inclinazione 
della D.C. alla collnbori-izionc 
col PSI. L’invito deve essere 
rivolto ai socialisti non solo 
per le giunte diiTicili, ma an¬ 
che in tutti i casi in cui il 
PSI dimostra di dilTcrcnziarsi 
dal PCI ». 

Nemmeno Truzzi, rappre¬ 
sentante della bonomiana, ha 
trovato nulla a ridire di fron¬ 
te alla impostazione di Moro, 
accettando « Putiiizzazione del¬ 
le mezze ali socialista e mo¬ 
narchica senza che questa co¬ 
stituisca una scelta politica o 
una soluzione globale, ma sia 
esclusivamente una scelta lo¬ 
cale. caso per caso ». Tipico 
anche rinlervento di Del Fal¬ 
co, doroteo: giunte di centro 
dove sia possibile e. negli altri 
casi, operazioni con le mezze 
ali. Gli accordi per questo se¬ 
condo tipo di giunte dovran¬ 
no essere però contrattati dai 
comitati provinciali, i quali se 
ne assumcrano la responsabi¬ 
lità, in modo che queste solu¬ 
zioni non rappresentino una 
scelta politica della DC sul 
piano nazionale. Anche per il 
doroteo Sarti « ci vuole l’ela¬ 
sticità del caso per caso ». 
Nemmeno Io scelbiano Luci- 
fredì ha trovato da eccepire 
alla utilizzazione del PSI. là 
dove possa ser\’ire. alla stes¬ 
sa stregua dei monarchici. K 
cosi via. Come ha rilevato 
Truzzi parlando ai giornalisti 
« esiste un sostanziale accordo 
fra i membri della Direzione »: 
e. una volta tanto. un’afTerma 
zione del genere è apparsa del 
tutto credibile. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la situazione a Roma, 
l’andreottiano Evange]i.sti ha 
dichiarato di non vedere altra 
soluzione di quella di una 
giunta centrista di minoranza, 
che possa ammini.strare alme¬ 
no fino alla di.scu.ssione dei 
bilanci. La ricerca di appoggi 
futuri sarà concordata dal Co¬ 
mitato romano con la Segre¬ 
teria d.c. 

UN COMMENTO SOCIALISTA 

Il compagno Vecchietti, della 
sinistra del PSI, ha dichiarato 
ieri, a proposito dei lavori del¬ 
la Direzione d.c.: < La relazio¬ 
ne di Moro che in sostanza 
è stata accettata anche da 
Fanfani e da tutte le correnti 
d.c., non è che un tentativo 
diretto al rafforzamento del 
centrìsmo parlamentare nel- 
l’amWto delle amministrazioni 
loealli eoo il concorso subai- 


Sa mc™"Sc 5 « una volta Ri»P ondend o al l’orien tani ento d egli «lettori 

sullo stesso piano. Questo non - 

è soltanto un rifiuto opposto jb AAm • • A* «-A ’m'-i 

dalla De alla richiesta avan- 

AmillllllSIIrflllOIII .ai S|||ISp|ra 




ma anche un tentativo di por¬ 
tare avanti la politica del caso 
per caso, nel quadro di questo 
rafforzamento del centrismo 
d.c. c parlamentare. In realtà, 
le coso stanno ancora peggio, 
poiché mentre la DC rifiuta 
a parole ogni alleanza con i 
fascisti, nei fatti (aie alleanza 
è stata realizzata in molti co¬ 
muni inferiori ai 10.000 abi¬ 
tanti. in alcuni superiori in 
Sicilia, ove la DC governa la 
Regione con il MSI ». 




elette in Sicilia e Saraegiia 

A Hrnto il HSI ronfonna l'orwntnmonto unitario - Sroncortantr posi-'" 
zione (lei aocinlisti n Mazzarino - l'idei di acc(tr(li l)(l-l*SI ad Ajfri}ient(t 

Nel rispetto deH’oi ioritji-1 te poi il cji.so occoi.so n M.i/-,e.‘;aininato dalla giunta pro- 


rm deHn oiiinte -illn Inno dolio "“il oena .')iciiiu panno uro- viiuii u lai parie ooiia iiuo- iiuii/iu viene ciiiinsa all in¬ 
decisioni (Iella D C ceduto negli ultimi giorni al- va giunta come asse.ssori i domani degli incontri iprtdi- 

I t la forma/ione di amniini- due con-siglieri .socialisti M in minali svoltisi tia esponenti 

--- " " stra/.ìoni di sinistra e auto- solo hanno rifiutato ma h m- provinciali del PCI. P.-JL 

La commissione nomiste. no inopinatamente deciso di l'.SC.S, che lasciavano pie-:a- 

ka commissione ^ Villafratl e Mezzojuso astenersi dalla inima seda- gire positivi sviluppi a bre- 

- della Camera ' comuni-dello provincia di ta insieme ai deiico-fasolsli. ve scadenza. ' 

Caltnnis.seltn finora ammini- facendo cosi mancare il mi- Amministrazioni - di ’sini- 
approva la legge strati dalia DC, sono .stati mero legale, per cui la se- .stra e autonomi.sle sono .-.t.i- 

sulTassicurazione 
per gli esercenti 


... , j elolli, rispellivuinonle, un tlovuti» e>scMC :in- te elette ;uich*‘ in 

sull assicurazione sindaco cristiano-sodale e un cinta. 11 fatto iia ovviameli- t-ol voto di comunisti, socia- 
• ..i: sindaco socialKsta e .sono sta- tc .sii.sdtato vivo stupore listi, sardisti e indipendenti. 

P®* 9 '* eserccnri chiamati a far parto \ld- •tclln eittadmanza. Notizie In tal sen.so giungo- 

_ giunte esponenti del l’CI, Ancora ima stiana notizia no da Sunliiri. dove il sin- 

La Commi.sslorie Bilancio o del PSI o dell’USCS. So- é pervenuta in serata da daco eletto c comunista, da 

cialisti c coimuiisti hanno Agrigento (love i dirigenti Siliipia dove il sindaco c 
/.ione obbliuatoria oLT liti eser- ”C'Ila stc.s.sa oro- pioviiiciali della DC e del sardista, da Lnniisei e da 

centi, rinvfalo al * Parlninonto vinda, aU’ammini.slia/ione avieblieio elaborato, a San .Vicola Arcidano. 

dal Pro.sidente della Ropuh- comunale di Koccamenn, e conclu.sioiie di una nun.Mm- |n 'loseana la notizia jiiù 

blìca. insieme a ra[ipre.sontanii coniime. un docunu-nto di- intiM(‘ssante (‘ (pielln di Pra. 

E’ stala prOfKi.sta la deroga dell'IfSC.S airamniini.sira- tetto ai diligenti se/oei.ili to. dove la locale sezione so- 
alla b'gge che prcveile iiiag- /ione di Campofraneo. altro ‘*ei due jiailiti per iuviluli i ialista ha lii|uidat(» le insi- 
gturi entrate da destinaisi a comuiu* .strappato al nicmo- 't^^ efT(‘ttuaie sondaggi in dio.se mauovii- della DC ii-j 
favore deirassieura/ione ixm' |j(dio clericale. fim/ione di un possdiile a;- (enf(Mmando rorientameMlo 

gli esercenti onde poter liti- a,,,.|„v v’iHni:-, in nm c(<i(lo tra democi isliani. .so- imitai io dei socialisti. 'J'ra 

lizzare i fondi che si sono bine. a: ciali.sti. ci istiano-sociali e pochi giorni Piato avrà di 

olettn iin-i ■l'mniiiiisti-i /i.‘nn> ■‘^t’cialdeniociatici. L’acco-do nuovo la sua amminislra/io- 

. 11.11 c.,.rc,z„. ;,1 ; DC-KSl ,l„vr,.l,l,... ... ... 


favore deirassieura/ione per |„dio clericale, 
gli esercenti onde poter liti- . , 

U//are i fondi che si sono bloe. ^ tPnna. in nio- 

eati a residui con la chiusura '’ttleia di Hagusa, e stata 
dell'esercizio al .'lO-ii-GO. eletta una amministrazione 

formata da comunisti c so¬ 
cialisti. In questo comune i 
clericali avevano rivolto un 
' provocatorio invito al P.SI 

I>roi)onendu una giunta so- 
^ , stomita dal MSI e dal PLI 

Q'§"§gg gg ^ ^'bc* consenlis-se l’isolamento 

L.'» • dei cunuinisti che contano 

_ IH con.siglieri su 40. La ri¬ 
sposta -socialista è stata b,- 
II compagno sen. Ambro. gicamente secca e spre/zan- 
glo Donini ha rivolto al mi. te; prima nel corso di un 
nlstro delle Poste e Tele- pubblico comizio, poi nella 
comunica/ioni una Interro- m , Consiglio coniu¬ 
gazione ■« per sapere se sia , . . . ^ 

a conoscenza delle aberran- naie e stata nafferniata la 


Nella conferenza stampa di ieri sera 

.4,; ---—-- 

$, M€Kmìllan conferma l'assenza 
tf f accòriJf precisi con Fanfa ni 

. Dichiarazioni assai generiche del primo ministro britannico - La visita al Papa prelu¬ 
derebbe alTincontro tra Giovanni XXIII e l’Arcivescovo di Canterbury, dott. Fisher 

La conferenza stampa te- prospettive in que.sto campo, 
unta ieri dal signor .Macmil- Happorti est-ovest — Quan- 
lan nella sede della Associa- do, in quale sede e su quali 
zione della stampa estera è problemi si potrà avere un 
valsa a spegnere i fuocherel- nuovo incontro tra l’est e 
li di entusiasmo acce.«i ad l'ove.st? A queste domande il 
arte dai portavoce governa- signor Macmillan ha rispo- 
tivi sui pretesi brillanti ri- sto adopciando formule tal- 
.sultati degli incontri tra i mente elastiche da lasciare 
primi ministri di Gran Bre- aperte tutte le possibilità. In 
lagna e d'Italia. Su tutti e pratica, non ha detto nulla 
quattro i gruppi di qiie.stion’. di preciso. Stando cosi le co¬ 
che hanno formato oggetto .se, non e difficile credere che 
delle conversazioni, Infatti. ;I raccordo tra lui e Fanfani 
signor Macmillan si è espres- sia stato pieno, 
so. in un modo che non pt>- Aiuto ni paesi sottosvilup- 
leva essere più egregio per pati — Le conversazioni di 
far comprendere come tutto Roma lumno portato all’ela- 
sia rimasto nel campo della borazione di un piano? II si- 
più larga approssimazione. gnor Macmillan ha risposto 
Rapporti tra MEC e EFTA ripetendo le parole del co- 
— Le conversazioni di Ro- municato dilluso ieri l’altro, 
ma — ha detto in sostanza il Si è cioè limitato ad afTer- 
primo ministro inglese — mare che il problema del- 
non hanno portato a risul- l’aiuto ai paesi -sottosvilup- 
tati precisi. Sono servite sol- pati è stato imo degli argo- 
tanto ad esplorare le pos.si- menti delle convcisa/ioni. 
bilità di una ripresa delle Piano Xorstad per un pool 
trattative tra i sei e I sette, atntnico europeo — Il primo 
« Prudente speranza >. è sta- mini.stro britannico ha fatto 
' " ' ' ■ t ta r espressione adoperata chiaramente comprendere di 

Il premier inglese Mnemlllnn con Giovanni XXIII durante la dal ministro degli esteri non gradirlo. Ha detto, infat- 
V udienza di Ieri al Vaticinio Lord Home per definire le li. che prima di procedere 

_ _ alla sua applica/ione pratica 



étÈBI Ì. 


udienza di Ieri al Vutleuiio 


Ieri si è concluso Pesame dei risultati elettorali 


Il compagno sen. Ambro. 
glo Donini ha rivolto al mi. 
nlstro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni una interro¬ 
gazione •> per sapere se sia 
a conoscenza deile aberran¬ 
ti dichiarazioni fatte alla 
Televisione la sera di mar¬ 
tedì 22 novembre, tra le 
ore 20,05 e 20,25, dall’orato¬ 
re Incaricato della rubrica 
"In famiglia", il quale ha 
esaltato, definendolo "stra¬ 
no ma cristianamente su¬ 
blime”. il desiderio espres. 
so da una madre che quat- 


Vivace dibatìtUa a# C C deHa F. e.C. I. 
sui compUi dei gievmi nelle HdtbHche 

Serio sforzo analitico sul voto del Mezzogiorno - La mozione finale che è stata approvata 


i! piano dovrà essere discus¬ 
so dai rappresc'ntanti perma¬ 
nenti dei paesi membri del- 
ralleanza. d.ni ministri degli 
esteri e, infine, dai capi di 
governo. 

Dov’ è. dimcpie, il < pieno 
accordo Fanfani-Macmillan > 
su tutte le questioni affron¬ 
tate? Portavoce ufficiosi del 
Viminale, ancorn ieri sera, 
insistevano nel mettere in 
luce una pretesa « buona di¬ 
sposizione * di Fanfani ad 
a.ssecondare .Macmillan sia 


solidità (leirille u'/'i pop l'a Ljcriu srurjc,u unuititvu aul voiu aei iviczzogiornu - M^a muziune nnait: vne e ai€Mta approvaiu sposizione > ui rnntam au 

re. In provincia (Ìi ‘Agrigcn- -^- a.s.secomlare .Macmillan sia 

li' è stato eletto un .sindaco Due sono stali i temi .su La discu.ssione è stata a.s- dacati, portare la gioventù mani: Lo Bianco, di Calta- novembre hanno avuto la fi- ^ sfotzo per rovare un 
eomunistn a Sambuca, con cui — più che su altii — -•■i sai viva .sull’orientamento da ad elaborare essa ste.ssa le nissetta e Carri, di Reggio E. diicia dei lavoratori e della u inie.sa ra •, 'L ^ 

ima giunta PCI-P.SI. e nn è concentrato ieri il dibattito date ai comitati autonomi sue piattaforme rivendicati- e dopo le conclusioni di Sei- gioventù». '‘‘.p.. ontano di 

altro a Bivona, eoniiine nella seconda ed ultima gnu- unitari della gioventù ope- ve. in vista di iin airiechi- ri. è stata approvata aH’una- La mozione cosi conclude: ^ 


strappato alla DC dopo .lii‘ci naia di lavori del Comitato mia. Sebbene in modo i.on mento, di im rinsangiiamento. nimità ima mozione, '.'on ■tTiadiiiie la fotte spint.i a 
anni di malgoverno e dove centrale della F(JCI. riunito sempre esplicito, e affiorata di un iaffor/amento delle es.sa. la FGCl si impegna — sinistra presente nelle nuove 


tatti est-ovest. I.a verità, in¬ 
vece. confermata dalle (li¬ 


tro del suoi figli morissero comunisti e sociahWnucra- elezioni allo scopo di esami- di'ii/a a vedere tali comitati nuovi iscritti e nuovi ipiadri un laigo numero di giiiupi pili larga iufhieu/a organi/.- •‘ro •tani.ico. c cne i rap- 

"in stato di innocenza bat- ij^i naie i risultati del voto e ili itiiasi come uii'aUernativa al esjnessi dal liasso nel corso di falilnica delia gio-.entn /ala della FGCI. attraverso pnrti intcì-europei e inter- 

tesimale", agglungeniio con j molti comuni si molti- prendere decisioni per Tini- sindacato e alla commissione delle lotte. Nessun antagoni. comunista per il rafforza- d tesseramento ed il rechi- miantiei .sono giuriti a un ta- 

lo n,an..v.c. in..,li„l„ fulun.i lo lornio or- ...lo,-..a. Al Ic.M...... .lol ili- smo. ,|,.hali. al o,,,,..,.,. n.oalo .lolle K.lto In oorso o .amo„l.. .1, ,nla|iaia o „,i- » l-|;;’>'’ ',1; 

con la morte delle quattro della DC tendenti a litania- gani/zalivc«. politiclie e sin- battito, però. sopmttliUo de- rio. \M.sione globale dei pio- per la e.stensione del movi- ghaia di nuovi giovani e la- '‘ = iùS 

creature prima che rag- re la regolare elezione (ielle (lavali, della gioventù op-i,na p»* gli intei venti dei compa- bh*mi del mondo del lavoro, mento unitario della gioveii- gazze; operai, studenti e nólVo Lhi 

giungessero I sette-otto me- ainininislrazioni. A VnliedoI- nella falibriea; il giudizio d.i gni Ridi e Luciano Barca, i'»” ' di risalile - tu lavoialnee ». contadini, e oggi il nostro ‘• 

si di vita. ino. ad e.sempio. dove .socia- dare sul resiionso delle urne ,|..|ia segreteria del Partito P‘" *‘‘"do dalle nuove org.i- Il documento, moltie. 11 - compito. Il .soggiorno romano del si- 

se non ritenga che tali i.go /r,» comunisti (<ti p cri- nei Mezzogiorno „ di «.tarrt niz/azioni autonome della liadisce la netta oppo.si/ione s Allo sforzo di proseliti- gnor Macmillan si concludc- 

propositi siano tali da crea. niVen^ inVern fni l'iovnnili eomn. L os L gioventù lavo rali'ice neH’am- della FGCI al piano Fanfani smo potrà venire nn grandei rà stamane. Ieri mattina il 

re grave turbamento e pe- nis. .h •'h Tu ! ^ bito aziendale - a forme più per la scuola. < ravvisa la ne- contributo dalla campagna primo ministro britannico c 

rirga“^artl d°eMdea\^^^^^^ è stato possibile eteggere stalo geneiàie.‘'rutti hanno Le organiz/a/ioni auhmn- :>'“ • »*“' di unita ee.ssità che .si dia all ltalia (li propaganila s..eialista stato ricevuto dal Papa il 

tori, sindaco o giunta perché i riconosciuto la necessità e la int* ed iinitaiie dei giovani Dall esame del voto nelle goveino ili unita demo- il CC indica sia lealizzat.i in (jualc, tjol tiadlzionale indi- 

e se non consideri oppor- democristiani hanno abban- urgenza di dar vita ovuiniiie lavoratori in seno airazìend.i. diverse regioni, su cui si so- natica e antifascista, impc- ogni provincia^ attravei x) uzzo all C),^p!te. Ita avu^o^pa- 
tuno Intervenire perchè sia. 
no affidate ad altra perso¬ 
na, più rispettosa delle re¬ 
gole della convivenza ci¬ 
vile e della stessa morale 
cristiana, tali conversazio¬ 
ni, nel caso in cui esse sia¬ 
no ancora ritenute neces- 
carle -, 


donato raula consiliare .s,i- n tali oigani.sini politici, ben lungi dal porsi come alter- no .soffermali in divei.-a mi- gnito pei lina politica di pa- eonferenze. dibattiti con- iole a.ssa, benevo o nei suoi 

bito dopo la convalida del- caiatteri/zati. come centri nativa agli strim.enti sind-i- ■'“na qi.nsi tutti gli interve- ce ( i progre.s.so .sociale e di versazioni che. partendo dal- confronti In molti nnibienti 

IVlcumc. hc...n,,„ .......k-ì .11 .l.,ro „„ co.,tc,M.,., r.,ll ..latici. . »l..rK.a„.c..,ta au.É. 0 ascho rl.;....farn.a,„ i 


3 So'm.àS™‘:,"o ’amòn;.-l!ÌV,;i ....V >in.c c ,.e, c„n,u..i .-i l.. nharu. .la„u..ra.kl,o. irò tra il Papa di Roma c 

mi.ste Del^Uitlo .sconcertan-lscussione nel IMr.se Ila gioventù operaia e i sin- gran parte della gioventù la- hi, senno giunte unitane e gli elenmnti per la loro aile- d dott. Fi.shcr. arcivescovo di 

.1 volati ice ha votato cornimi- democratiche, espre.ssione .sione all ideale socialista e Canterbiirv. 


impoi 


Imiste. Del lutto sconcertan-lscussione nel Par.se 


Ila gioventù operaia e i sin- gran parte della gioventù la- tnisiano gnu 

voratriee ha votato cornimi- demociatiehe. 


Dopo il gesto vandalico della teppa fascista 

Migliaia di cittadini romani accorrono 
in pellegrinaggio al cippo di Matteotti 

nclcga/.iuiiì (li |iurlainciitarì del l*CL l*Sl e PSDl — Una iiiterr(»"a/.i(»iie di Li/./.adri a Fanfani 
Altre jirnvnea'/.inni a Mniileverde mtcIiÌo L* oravi res|)nnsal>ili(à della IK) per la ripret^a fa(«(*Ì8la 


Tre teppisti fascisti hanno 
profanalo il cippo niartnorco 
che. in Iinifiotefere Arnaldo da 
Hreseia. ricorda il martirio ili 
Giacomo Multeolii: hanno api- 

10 come taliri, con primotdcl- 

11 c sbarre di ferro, e si .sono 
dati ripliaeeamrnie alta fupa 
aìVaccorrere di un cittadino 
Pno di essi è .stalo arro,>!((iio e 
denuncialo per furto approva¬ 
to: è Aìessaadro Piiccinelli, di 
24 ormi, abitante in ria lyome- 
nico Guerrazzi 0 •• iscritto alla 
sezione dei MSI ili ria Fon- 
teiana. (di nitri due sono stati 
identificati r denunciati, per 
complicità, a piede libero: sono 
Serpio Te. di Iti anni e Paolo 
Tulli, di 20 atitii 

I.a niiiiiuiiescti imprr.^i è 
<rnr(i compiuta la scorsa notte 
certo Ir* loin. / malfattori han¬ 
no rappiunio :! liinpoterere Ar- 
naìdo da Brescia a bordo di una 
• fiOO - c ,ti .tono arrestati pro¬ 
prio nel luopo dorè, il 10 piii- 
pno i:>2t. .Maltroili renne ra¬ 
pito dai Sicari fascisti e con¬ 
dotto a morir I.à sorge il mo¬ 
numento aìTeroico parlamen¬ 
tare sorintisiii: ima sempliee 
itele di marmo r una tarpa, con 
una corona d'alloro m bronco, 
f (re .torio siv.ti dalla rcttura: 
impu'jnarano : - ferri del me¬ 
stiere - Per iilrrini minuti, si 
tono accanili eoritro la lapide, 
finché non sono riusciti a stac- 

am-olt::TnTm''Zid1 l^Tono '‘"‘T/'VTndc*''' 

tireifi di rmoio ler.to Infili- «•*^Cnril di 

liiriij 

L' sialo a wiesto punto che ' 

è interrenulo un tuissanie. Co- ’ 

'■(ni. o.tterco’o dn lontano il ha rirelato .trizi i nom 
ranilalico atto, 'i é messo a eomplis'i 


sta. anche se non si può par- ‘Ielle forze di sinistra clic mi rivoluzionario >. 

lare di una svolta radicah*. -■. - ■ _ — . ■ — ■. __ 

liensi di un piogressi». di '.ni 

volo antieapit.'ilista che non PreSSO la Pr< 

è ancora ovimqlie un voto -^ -- 

(lato eoscientenieiite per il ^ ^ 

socialismo. F.saminando 

nel Sud .1 KQSSo CI6I scnof ori comuniSTi 

Comitato centrale della 

FGCI lin fatto mi serio sfor- ^ ■ A A I 

per I lavori a Palazzo Madama 

lune zone, e particolarmente m 

in Sicilia. ■" ~ 

Non sono umiliate, in ni- Rinviata in Commissione la nuova legge sulla cittadinanza 

Clini interventi, interpreta- ---- 

gà’re !ì!nU^'Z\\TciT! la foi m ” Comitato .Direttivi, dellottenere che le leggi già ap-| La Seduta al Senato 


Presso la Presidenza e le Commissioni 




ciitori iiiateriuli deU’.rtto. ma . -jt-iem/intii floll'rleitn- riunito per esaminare no al più presto in aula. In II Senato, su richiesta del- 

jpccialmente :l inoviiiienlo .-m- ,ni*,,,et.i ,,,-t . ll’ordine del giorno dei lavo- particolare si c esaminata la le sinistre, ha ieri deciso di 

lul.-m,.,-ranco chi- ^ Altri 'invei-o il inno necessità di insistere per la rinviare aH’esame della com- 

ratorc con la esaltazione di gioiiio. rtiiii. iii.cie. n.innoi,. , , _ e-- •• - j- 

quanto più obbrobrioso fu tratto motivo dal voto meri- Pt’*’ nttene- discussione delle leggi stille mi.-=.-;ione Giustizia un (iise- 

c.<pres-o .iailn dittatur.n f.isci- dimiale per pone in diibl.io P*'* mten.-Jo e proficuo pensioni di guerra, c solle- gno di legge governativo, 

sta: iicccssiià lauto più iiiipcl- i;, validità della politica di •'^volgimento dei lavori del vare la questione della li- i^bc unifica tutte le norme 
lente se si coitsidera l’amialo ;,iieanzc fin qui seguita, •'“'P»•'‘Litio in riferì- pertà della produzione arti- da decenni in vigore sulla 

nrcm€*n<irtn«* rfl alntnl cirrnli . • * . ’ . ni t\ro«p'rìf^ niorrif'ntn _*__f nfiTÌrìnnlità ^ in 



>• puiiiici ut* Iiiu* e la. una sorta iU •• ..t- cne ven^jano iinaimenic por- . 

mento-, trapposizione fra il Nord e il : 'V**’*'tate in discussione le IcggiL inieiizonif avrebbero 

La protesta è esplosa anche c,,,| r,.., reteiinnir, r,r»e,--ii.i'-'Vussione (Il parecchi nniior- ... . j n „ - . nvlle inteiiz.oni) avrebbero 

in molte fabbriche e nei con- Xbe,. 'L‘nl. disegni di legge ! di P‘’r 1 .-inmento delle pensioni | ^nito pe: determinare una 

(ieri editi: loffìro dfpM auto- .in-ontrollabile» delle Gran .desiderare un normale * ' in\.ahdita c \ eri Inaia, c .sene innumerevole di casi 

dVoZltToldVne dTl di masse àurali ed ufbané'f*^ ‘"“’n>ellanze sulla situa- coniplicatis-simi. entrando 

diphoto ordine del giorno, un v i -nm lo nel momento incili inve zione interna c sulle lotte in anche in contrasto con cer- 

altro odo é stato approvato da- del Mezzogiorno. Nel com-, vni. in\ (?- , , c. . a ,i a; 

qh operci dTlfn tipogroffo plesso, pero, è stato ricono- ‘y- nelle aziende di Stato. «- del Trattato di 

-éVaro-, che questa mattina ima sola o sostan. ' * •‘^'^luzione di al- sulle alluvioni nel I olesine pace. 

soip^n di’ranno |U .laporo p^r . - ' i i-* iciinì tra i più imiJortnnti prew od in nitro partì del pac50. pnrlicolaro, le norme 

un quarto ttor^lm Federazio- zialmcntc giusta, e la •''’-<’•>! blemi della vita nazionale, sulla posizione deiritalia al- sulle quali si c sviluppata la 
ne romana driVAssoniuìone politica dei comunisti, siaii senatori comunisti hanno l'ONU e la presenza di truppe disciis.sione riguardano: 1) la 
pcr.«epiiiiatl i^rtin antifiueisU nel Nord, sia nel Sud. e che,,jcciso perciò di intcr\enire tedesche in Sardegna. riapertura della facoltà di 

^ Esnri- r andati avanti ovunque .‘•ij presso le Presidenze delle In ultimo c stato deciso di opzione a favore della citta-- 
mendo ir profondo ’e inconte- giusto, in-jv.-iric commission per otte- inviare nel Polesine una italiana, per tutti 

nibile sdegno di tutti gli anti- ^ , nere la rapida discussione present.anza del gruppo nelle coloro che la perdettero a 

fascisti per l'in.iudito atto tep- pnhtica unitaria K stato n- leggi in esame e presso persone dei S^n. Gaiiini. seguito della perdita di ter- 

pistico... l'AXPPIA invita ter- badilo con calore che la ri-M;, Presidenza del Senato per Gallotti. Balboni. Bosi ritori al termine della guer- 


inamente le autorità di gover* voliizione itm'iliaiia. secondo Ia| 

no a mettere in atto le misure classica impostazione gram- ' 

contro il risorgere del fasci- sciana, passa attraverso la 

smo previste dalla Costituzione soluzione della questione! 

e dalle leggi della Repubblica, meridionale, che ha il suo 

l’na drlegazlone dril'l’nilà r della Federazione romana del persegiiit.ttl politici non fulcro nell’alle.anza fra gli[ 

PCI mentre rende nmazzin *1 cippo profanalo. Sono \ Uihill mettono . he : f.i.-r;?ti vee- operai e i contadini F,I è' 

Terentl e Curii dell'l mia e I «mpacnl .Modica, .^nna eh, e nuovi, gl, uni come d.'st.^io anche ricordato che ill 

otaria Cu. e I ii<r.i della I rdrrazionc .i-r e vicl-.ncohi <. u . . . j » ' 

_ ___ " ‘ • Vj».!..,.. ,11. . p.,ri,to iH>ne i ceti medi fi.i, 

I .II» df'j.è ' TT* rHJfl»»^» Ollt* I I it 1 ' 

a rirelato .trizi i nomi ilei suoi f ni. Colombo •' \',:,’or;. ;l l’-dobil: r.i'..-..!. p'’!Hei sembr.i- neV ìiostn»' P tèse' *’”*} 


H'ijL' ('erra?!!. / *>ri ‘dt'rr. por Om^pr 


In Commissione alla Camera 

I d.c. contro le richieste 
dei 100 mila ciechi civili 


ritori al termine della guer¬ 
ra e che non esercitarono a 
suo tempo il loro diritto di 
optare (ciò contrasterebbe 
con l'articolo 19 del Tratta¬ 
to di pace): 2) il diritto con- 
ce.sso — contrariamente alle 
vecchie norme — alla donna 
it.ìliana maritata a uno stra¬ 
niero di m.-intenere. se lo vo- 
gh.i. la cittadinanza italiana, 
oppure di riacquistarla — se 


rrso le ilei crntro Qtiaì- nutrmo sul bastìmrnto Cu ifi Fre-nrstino, utirrenle af{dci tre rrppisti contro lu .a* i siiccc>-ni c nello \ iliorio. >>*VrìxTrn. po^jjtiorn dr.ndo nlrOi>ora Xn-i tutl; I ca5I di 

nino. però, ne orerà nlrrata lì teppistico episodio ha su- Consuilio Tederiiiu o delta l\e-\pide dei marurr non può »'.<<•-• I delle flessioni e degli iiiMic- S,>no noli gli abii.'i deirOi>c- rionale ciei-hi civili totalmenteUv:ogl!mentO prcvi.>ti dalle 
fn tarpa: Roma 2nM72 scitato in cimi iin'onduui di si.sirnza. ha rotato un odo di re considrraTo un episodio iso-. cenni. Ira N’a/;.male c:cch: c,vil; la controllata dal goveno ie firn I icgg: .lei Paese Straniero in 

f.a 5(l»ia.lrrt mobile c inrer- irrc/rcncbitc sd.-ono. Per (, 1 ( 1.1 prorc.u.i Cd ha in.f.-iro per ,fo- furo, wnfl fnn.iii.M briiriua. i.nii .-\| torniine del dibattito. 'qu-ìle applicando un regola- zioni che sono attribuite ed ciii il mat.nmonio e stato 
rcniira pochi minuti dopo: il la piornala. parlamentari ape- men-.ca una manife.stazìone an- azione da mitomani t.sso h'hanno ieri partecipato,contrario allo .«spirito esercitate d.iirUn.one ciechi contratto e <cÌoItO Oo- 

fntro era tanto prave che non rat. giorani « eittodin, hanno rifa.^ci.'Ua nc»I,i .c-d»' de! panno pane di tutta una .<t<-rie di pra- ' i della legge 6S9 nega l'.a««egno civili ^ 

ti porc a e.ii,are ad npnre una reso omappio al monumento a repubblicano ri.tsimc vrorocazioni compir.- L C‘'>”pagni Pnnantmi. di ; ciechi che hanno M.Mgrado t,ano intervenuti ù“.-‘ 

inrhicsra Gfi npenri honno Giacomo .Marrcorr». in poche I.'on l.izzadn c ritn deputa- te dai fa.-o;.»', in questi ultimi *vrni. (_.aMciiucci. ui tK»b>- part,-ti che friii.<cano d; un con vigore i deputati Barbieri -Vgge italiana, .n 

compiuto una vasta battuta nel ore coperto di fiori. Fra pii al- ri socialisti he.nno presentato, a piorni: la selrnmpa oppressione gna; /acche«t. di Bari; l’un-, reddito di l.S 000 lire a (persona Xicoìetto. V'iUa Greppi. Ange- Questo secondo caso, infatti, 

quariiere e. coiitemporanca- tri — c -ton.'i mipluiia — in .Monrccifono. (.m inicrropiirio- contro un cittadino antifascista ginelli, di Ferrala; Luciauajo che non abbiano frequentato Imi ed altri anche di parte de- verrebbero a crearsi situa- 

mente. sono riusciti a identifi- lunpoterere .Arnaldo da Bre- nc al presidente del Consiplio e il furto di tarphe delle sezio- Castelllina. Poddiche; Ri.,<.si.| i.stitiili di educazione o che .«i mocrisùana a favore del mi- zioni intricatissime, di gra- 

care il proprietario della rettii- scia si sono recati in commo.t- e al mini.stro denti Interni, per ni del PCI e del PSI a Monte- .R Foggia; Simoncll.a Soldo -1 ritengano suscettibili di recti- gliuramcnto dcH'as-i^tenza ai \e inferiorità e difficoltà p«t 

ra fuppiasca: appunto Alessan- so pcUepnnappio i dirigenti conoiccrc se -f porerno - non verde Vecchio. Esso, come le Firenze- Barca- Croce-' la vista mediante ope- ciechi il relatore Bim.a c la la donna 

dro PucrincIIi. /I giocane è sfa, della Fed'-raztene del PCI, il ntcnc., opp^ìrtuno esprimere altre -pesta- della canaglia u’-rn- Ariani Hi Firenze’ ‘'anione. maggioranza de. hanro vota- oL a 

to arrestato due ore dopo, mrn- compagno Amerigo Terenzi, con proprio atto politico una missino é il frutto della po- Kizzi-’r’arm-mAr.Ii Hi I,v-rtr' “ queste inizia- to a favore della legge Dal ^nòliM è Stato 

tre se ne stara tornando a rasa: della Commissione centrale di eondann.a per ,1 fatto vandalico litica democristiana a Roma. ‘»>zzt- '-armagrmii. ai L,i\or-- tive e per aumentare rassegno Canton. Pure a favore della ‘^hL^^to il riesame in com- 

con st, sempre avrolta nel controllo del Partito, nwmero.si consum.ato contro la memoria che si è sempre concretata con Jjy» Agostin^ di Catanzaro; vitalizio e trasformarlo m pen- proposta democristiana ha vo- missione. I..a proposta è sta- 

plaid. arc’M la lapide rubata, deputati e senatori comunisti, di Giacomo Matteotti... E ciò l'appoggio del MSI al sindaco Tu.-selli. di Prato; Tiirci, di sionc sono state presentate tato il socialdemocratico Ber. ta accolta anche go- 

In caserma, non sf è difeso: t compagni socialisti Anderii- in rapporto alla necessità di Ciocceui Modena; Ridi; Marconi; Ro-ipropostc dì legge dai compa- tinelli verno 







l'Unità _ 

L’educazione scientifica | 

Àtomi e miti 


Il Liirn u Kenni j;;r.mtlicclli. diciaiim pci -^li 

amava la mDiitajiiia. le atlulisfciili Ira i 1 ,’ e i là 

ildimiiuali (Il ciiMiilive "io- anni, la M-roiula |i.irlc ilei; 
vallili. In (|(l(■IK‘ ore all'.in.i l.iM-ieolo. ((nella i oliiniamm. 
a)iert.i. Unii (lari.iva di Iìmc.i tei serilla da limo l’I.itone 
« sniilinie »; S| diV(‘rllv.i, |h‘- e dedieala ai l'innu i t 
I (1, a iiorre ai ^llol coiiiimviii l'crn <ili,/iih ti. II r.iceonlo 
di escursione dinii.iiide ass.ii con e d.it IMIS ai jiorni no-' 
iniliara/./.inli rel.ilive .n le sin dall'aiiiniiieio della seo. ' 
nonieni (iin li.iii.ili. ,i (|iie;i.i I (u rta del radio ilalo ilai ('<• 
elle |)otreiiiiiio elii.iiii.ii e I.i .Iiiiil:i < ni u- lino alla lioiiili.i ^ 

» tisica dell.i lii.iss.M.i •> 1 .1.- il eoliallo. il soiiinier.;i lo le 

|)re|)ar.i il |ir.iii/o. Menni i i onipiL^liiaeeio aloniieo. 

( (iisodi del iteliei'i- ei (elljo- 1I..II1 Mo|u’rla della ladio it¬ 
ilo narrali d.i I..1111 a I -riiii 11> v 1*a iiator.iU- lino ,1 (l'iella 

Ilei silo llidissiliio volume, delle iiarl eelle illtisiL;ma 
hio^raliro e .inlotiomi .ili'", il'.liaii I.' ^t-l ilio eoo i|ael!.i 
Atiiiiìi in liiiniijliii. l'ici' s.i-1 inlelli;^(n/.i e tinelli « p is 
niente le ^ile doiiieiiii.ili 'Itisi.me ili \ uIl; il 1 v .1 » elle Ini 
l''eriiii mi riloi ii.iv .Ulti in iio iti |)ino ri.d'iiie nn 1 n 1 
melile, per naliir.ile .issoei.i-1 slr.i iii.indi sperali/.1 nel 
/lolle di Itile. ie;;j4eiiilo I" e'i.iliipo. .iiie n i molto Ir.is io 
l'dliiinu. di Vael.iv K'iv.il. le-'i.ito. ilell.i lei t eiMt lir.i st'iell- 
eentenienle tradotto d.i| tc-jtilìe.i pei riiil.in/ii c per l.i 
co da (Ke.ir r.iiiie.ili per ''..'lov i ntii. 

l'interessante periodieo ti 1- # 1 

mesti.de (die polla il lilolo. ( (ti"rre. pero. reii'lersij 
/Vrc/ir I ni<,n::i .sn/(/.'m/m ,|, „p f.,it,,. ura-' 

elle e diretto d.ill.i iio.'r.t „n.,|i., 

sim|i.die.i e din.imiea Dui 1 1 iidiri?.z.i i ra- 

Itin.ildi (iinmeio .!, t.i mI \,iso |.i eoiiiprensioiie 

enitire l.t'-.i; eosi,, stilo -in ^ n.it.11.1 e deiriioiiio. fah- 
11 e. In iielie si tr.ilti di iin j,,,, s,-u ii/.ialo. elle la na- 

r.(sei(-olo di (|II,.S| imi p.,..;,i,e |„, , I^nforina e . sn-' 

con dlnstr.i/ioni .1 . oloi 11 __ eimlrario — l 

'• tlevi.i eoli tulle le sue for/e' 

slori.i (Il lina -il.i donieiiie I , o,o\.nielli d.di'ilileresse el 

le 111 moiil.i'^ii.i dell aiilt.re ,| .(p, (dà ni/.ioiiale e 

eoii II suo iiipolnio |•lt•l,o, Aiu'lu* la seiiol.i ' 

(die freipieid.i |.i |irini.i no - ^ j| ojpiiasio sn|ie-, 

(Ila (d titolo 01 i^Mi de 'II'- l'iorel sono o^fii in Italia 

l’iinlC' •• I li tio, lo e 1 .(lo .,,.,,01,. d. miti, e non di ato¬ 
mo * 1. I piccoli episodi .lell,. p. di ra-ioiie; 

moni.Ila danno lo sp.ndt. a mi eli 11 lie.i. m.i di remila' 

disciissioni (Il lisn-.i; d.ippii^||., snpersli-i 
iii.i ., Iisie.i tifili moli eo-',,,,,u. linia ,ii devo/ione 

le. (die n.isee colile M 'I1,1 : . j.,„, .,i,(,ei,(,-a |o slil- 

.1 • doni.iiiile (Il (pieslo il- assoidienle del mito (ia- 

|)o: . I eivlie. '.;on|i.nitlo ini.i j, ,|inieilnien. ■ 

L'oiiima (Il Inendelt... si 11- ....sere cinisider.do ini bel! 
scalda 1.1 pomp.i »; .. in av.nili. Il (les.iiile, e‘ 

che solliainlo snil.i miiieslr.i ,|i.||,-inienle. studio mMiiim.i- 
lolleiili'. SI i.dtiedd.i pii | n-ale-si 111 a 11 ico (lidie linipie 
ma . ». I.e /(/•ore dell.i leoi i.i ,,,,,|-io non eondnee infatti, 
molecd in- veiij.mo . ei e.ile p.-ii „j (,. mollo siies- 
iiid m .iiliiale .111 oss.n si (Il '111 iiepiuire ne'*li nlliniii. al 

Inceliier d .icipi.i nel (|ii.ile si , ,li ;,|(.aiii n|-.ipdi (e. 

versa ..pjieiia nii.i uoeci.i -li ^.„.j ,|,-ll'arte e del peiisn-o. 

succo (Il ani|ionc. nel disper .(i Idaloiie. 

(lei SI nt'll :ii 1.1 iti'l rnrm» «li |nu in.i ii.ihir.ilisltco ili i 
nn.i si'jarell.i; I., prov.i dei! 1 ■ ( p. |,a-etlie di .So- 

in essioiie almosti-i ica 'ielle.,,,,.,,.. 

trovai.( con d li nceo del (,. i,.(,,.'i ,n(it'iiiie 


Antigone moderna a Londra 
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Una lettera all’Unità sugli abusi della censura 

Testori, Visconti e Stoppa: 
«Continueremo a batterci» 

Anello rimprosario C'appolli .si associa alla renna protesta contro il ministero dello 
Spettacolo — l’n comunicato ingiurioso — I/« Arialda » sta per uscire in volume 




I — t'ii.i \ ci'siinii' ilet' ' \IIIIiii'iit- - In .ililli niiidriiii e sl.itii |>iesi-iii.ii.i «1 

Ti-.iiiti Ki-.ilf (li I ti'idr.i Vcll.i •' i.'iii'ti loij sct-n.i del I.kiiki. simio In si eli.i • . - ii -'i ■' 
Mail l ic t \ (Il 1 i (ine I. ' <4 (!•'•: i> /ne ( aldw ctl I Isiiii-iij l r (•i‘iiri;(' llesc la iiml.i^n 
iiisi.i M.ii'x t ( (- •' t.i nii 4 "‘i(- d)-' d (-.1 in (II.Il IO eli (Islininc. || (riirlcii d(‘:;li > ai i .ililii.il I - 


t .t! Mi ' .t' 1 e ( t t'V i IH! ' 1 
lt's'4111. li leu s' à i Ui'll noi 
\ '.-.. tili' I 1 il'i'i e !’.tolti 
-'*.*|'l’.i e 1 .mpit siili* ( '1*1 
!.. M l'i'i • o ( .1 pi'ei 11 4-0 ! - j 

p • it i.I i l't !!'.11 t l'i' 1 'I ■ 

\ Il 'il li 1 ippi I sfa'. 1 * oHe , 
li* 11 \ : :. Ili i - i-tio la l'o 

; I ' • 11 11 i'. 1 ut p.. 'U 11 t M" - 
teli s;*,,|,|i , il 1,1 vf oul - 
leiT’o, e 11 limo invi *!*' 1 

ip.Il i 1 1 ; 1 1 I 1 elle 1;. 1 1 • 
i* iiiii ii'e I ---: iii':im--e.>no I 
111 1 .1 *'o il 11 u !" 11 1;I Ii - i 
!(•' I .■.•mio 1 1 lìIl.' 1.’ .1 

eli. I ! I t loi >> 

l I 1 . • •I I sì 1 ,let isee 
I OH i"0!.io eornume.ito 
il 1 ei’ .■>' s.'t'..'.o notte it.il 
IH 11.; ’elo ilei l'ill 'sino I 
.li'llo s.,., 't ii-olo i' litiv ICi' 
pi.-'iim.l' Imi'nle . 11 .i peli-, 
Ut li* Ilo ste-Mi sot'H'.ei;! e ■ I 
'.OHI l’.ellel. nel ipi.lle .st | 
e.-i I- I tl il'l I tu*.ir.' il ' 
pii'Vx.ii II., '.'o ili eeiisin 1 
(li in ilo .--.pi .--.-'oiH impii- 
I ■ Io. .- 'U11*' '.‘-'l'li.■ nel 
I . .1 1 ! .H'..l .' . . 1 * 1 ! 

' ( , eo .1 ■.■•.' .1. 11 i l'-' ! 

I *. I , 1 ! is • >: \ -e.'' •! 

s. '. .|l| . , . l ' ■ pi*. I 1 . I 

.Si I ,I IH >1 e M ' 'Il i( Il I' S ' . 0 01 

III (ili II l'.i |■(OIO| a II II -. o 'I.' il I 
hi /tiMi l/o i.'iiii'f.l PI tl ri!>irii’i I 
e/ic s/ tfe(’Ilpet01(1 • r'. ' 'i s | 

III 1.(1 II I s II I O l/l'i 7 II I 1 ' '. o ^ 

I ili'llii Spi'ttiii'iilii ( /ir d ,10' , 
'osi'ip ef.ii 'o ili'llii ^t('l II W; I 
in sfi'/d Ini c/l !(■ I II) ■ i| / ■ I ' 

j ln*(*rc • lì |)iii'. I.' di (I I,- (./ 

j ll.wl'iii irilupt Itp ' lilliKI'O 0.1 
, 1(1’/11'('(■) e ''I ! irPoic ii.'i' . 

-Xn.itd.i. '* I (•!,’'\!ii /'"'Hi ' 

j .s(p/ii c I Ioni ,nii/ei()i:' r»'/ I 







I III liliiii \ Im'.iiiII 

i.’o'i.'.t’ ;ii .iri‘d/11 II iiiisco'i ii' il 
il .si/.(I o Iti I II II ;o (I. ( e.l. .'Il ;■ Il' 
'il lliloPilIll (/li f/l/l ..( 11/(11 I .'Il 
'■(■ 1 iiii'n I c /inni (1 1 (jii o' o ' o 


/.dini.P.ii'l nlftì III.'MI, .. I ^ ^ , 

(, .. 

I,;.,.|,/,/,.- t/.IItl'O, o' f.i/o..., I 

)(,-; II,MI III . Ili 1/ HI. ,.io ,,.'ii.ir,i l.ll.f co I ,.i. 

«M Mi I iti pi’» . Il,,, .. ...iMi.r... 


_r Ko» I nrur^it .t <pi** ’-t ^ 

Lettera da Tonno 


(‘lif SI l.i Im-iu* 


Iim(Im/Ì(hiì it.ili.inc, pr j|Ìr i -1 


Idre .mi im lav.il,,. e .ni mi'is-j 

sicidl.i a|)|)tioi.|.it.i .1.1 esM. .,1 lermiiie di 

spnroeittc (ler meta 11. ,,, H H ■ 

(ler r.imi.ere d teum) '"II.ì.-ì. \... o,.,..... 

mm nc.perla dd ^minale. 1.. (,, _ 

1'.. iiisiimma. I "dr.idii/i.i-^i,., .-iempie. .• iiisie- • 1 

ne alt.i tisica, all,1 nsserv i-•|,. menti nel'' ta , '■1 M 

/lime e al r.i.oioii.'imeitlti ti-, ,„ì.Jì,„.,.. „,.iivI;i nell,, .(..a 

sien (die d.ivrel.tie essere,,. ,|,.sideriti ll.dm*:.le di' JBL ■ 

svolta .11 oi/m '•l-'S'"- «•'"i;<-,,,.,.ere e di ca|nr.' viene in 

r.orei .1. in//;/ scn.ila »;l';*j|(.,li.,. ni.irlitlcato. de|.ress.i. _ 

meiilai e. Si I*.''la taii./i 'lei* ' necisti da iiii.i «cidlin i sco 

lo - « stillilo ‘‘’*****^*****‘ * ! I.islir.l '' ;ir('IU'o|oi»it’;i. noio^ \ o/ h'Itfltf tll I llltit l*t*t 

come (ii.iito .1. (.arte../', del-;.^,, d.lutli.dica. 1 

la cilllnra idemeiil.n e. e si rsisliiiio iierliiio (nmi li; ih liti In zi) I 1 ) 11 ) 1)11 'iiif 
da frol.|.o spesso all,. ,,..ro ,,d ,,er ' 

(.amlneiile- mi N'^n.llc.i'.i.1 . - 

rni|)riMi*o mi'srliilio. ,|i fittolo;;!.i piT i.i srii-i- iOalIn nostra redazione' 

Meo e iiaesano. Moleeoe e o||,,. tot- ,,„.,s,, f 

.Itomi, e,ieri..a r.ioui.in e e ,,, f .,,, .de in.ile is- D > • i N< "do. - I.. . 

for/.i d. o,..,Mino I,(vHìno il merav.ul’oso 'l ^ ‘ ‘ ; 

d nostro ,„,i/i,cn/c. I .nnlii, Il |.n,„H'leo. eoii .1 V’"'” ' ’ , ‘ 

le d. tot!.. !.. vd.i. e.l e N.'n, |•nman.t;•. faneinll.i r. 1 ' - 

!...s,d.. (■ PII. I.ire d fn.e.'.I , , , ^,. ,„d... 7 

lo di :»-;ii anni . >'d. .v v , • M o|,crl.. del fiioc... 


Quando il sindaco 
si chiama As^nelli 

^p/ f)-iiili) ih I illiti l‘ni)sii In h'siii ilei jniihone lll•lhl Kit Ita jirtii firiMi tnli r il l*(,l Ini milltritlnln 
ih liti In ZI) I /)/(»/(/ / 'iiiflriiui - l*li‘l)i\)tti> )h i)n‘ln niz)‘ fm il <vi/»i*//s//i Piimi(/i/.s//i. opnitii) ilrllii Hit 
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l’.intii S|it|ip.i CiiK.innl Tcslnri 

I 1/ f , Il di produttori ed esercenti i 

:'ii' InLCrpCllanZa IniiaU. cperando nella sicurez* 

'r.i fornita dal visto di censu- 

r'rkmiinicfo r"' p“' difficoit.à 

, , Vllll U111 O Ict gravi .1 causa di interventi pe. 

jrifeiici in contrasto con le ga* 
Cllll'l r»Arsc■ 1 ' ranzie costituzionali — Alleata. 

oLIllct (.^dioUlcI 'De Cr.-ida. L.ijolo. Natta, Se- 
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CRONACA DI ROMA 


Il eronltt* rletve tutti I olornt dAlta ora 1S alle 91 . Telefono 49<)*SS1 . Scrivete ■ «te voci delle etHt • 


Gioveiil 24 novembre 1960 - Pnf: 4 


Metodi polizieschi del g overno ‘‘centrista,*, a favore dei padroni e contro gli operai in lotta 

Con un possente sciòpero i iàvc^tbif ^eÉìa FÀTME 
res pingon o l'intervento della Puèstura contro la C.I. 

Una grande giornata di lotta operaia in difesa della Costituzione - L* intervento era -S- *1 1 * J H i* 

stato richiesto dalla direzione per impedire che le .pali condizioni dei lavoratori UlOCCfl-tC J.C d6J.J.cl 

venissero denunciate oggi alla ceHmonia della prima pietra del nuovo stabilimento -—-——_____ 

• . Una compatta manifestazione costringe l’azienda ad accogliere le richieste dei 

) j lavoratori II direttore si era rifiutato di ricevere la Commissione Interna 


I lavoratori della KATME, 
11 più grosso complesso elet¬ 
tromeccanico di Roma, hanno 
vissuto ieri una grande gior¬ 
nata di lotta respingendo un 
grave e anticostituzionale In¬ 
tervento della Questura, ten¬ 
dente a limitare le libertii di 
sciopero e di manifestazione. 
La risposta ad una laconico e 
perentorio invito - della 
Questura ai membri della CI, 
ohe dovevano presentarsi a 
San Vitale allo ore 12, è stata 
immediata e fortissima; oltre 
il 95 per cento degli operai 
e delle operaie e forti nu¬ 
clei di Impiegati, alle 10,30 
in punto, hanno abliaiulonato 
il lavoro e si sono riversati 
sulla via Appia Nuova dove 
ha sede Io stabilimento 

II lavoro non ò stato ri¬ 
preso. Lo sciopero è prose¬ 
guito per rintioru giornata, 
anche dopo che si sono co¬ 
nosciuti i motivi Bpcciflei 
deirintimidaziono che 1 fun¬ 
zionari della Questiirn hanno 
tentato noi confronti dei 
membri della commissione 
interna e dei segretari pro¬ 
vinciali della FIÓM e della 
IIILM che avevano accompa¬ 
gnato i dirigenti dell'organi- 
smo unitario aziendale. 

Oggi si deve .svolgere In 
eerimoiiia della jwt.sa della 
prima pietra del nuovo sta¬ 
bilimento che la l'ATME co¬ 
si niisre sulla Via Anagiiiiia 
e dove si trasferiranno tutti 
gli impianti non appena sarii 
ultimato. It doti. Zocca, fun¬ 
zionario dell’uHleio politico 
delia Questura, manifi'st.avn 
uno sfacciato appoggio alla 
volont^ di'i padroni della 
FATMK ed intendeva diffi¬ 
dare la eommissione interna 
per ogni oventualo manife¬ 
stazione elio i lavoratori 
avessero avuto intenzione di 
effettuare cpiesta mattina in 
occasione tiella cerimonia 
I meinliri della eommi.ssione 
interna re.spingevann quest a 
difilda. mentre i segretari dei 
due sindacati, oltre a con¬ 
dannare la procedura tenuta 
d.'dln Questura in questa ne- 
casione, ribadivano per i la¬ 
voratori la liberti) di inaiilfe- 
■starc come avessi'ro voluto, 
nello formo domocratielii' )> 
liberamente consentite dalla 
Costituzione. 

La segreteria della Camera 
del lavoro, da parte sua. ve¬ 
nuta a conoscenza di (|uanto 
stava accadendo, si è riunita 
e ha olovafo la sua vilirata 
prote.stn per l’atto iiitimidn- 



Oli operut (lcll:i F.4T.MK mani feslano fuori fl)-lla falilirlc.i 


loquio eoi funzionario della 
Questura, sono stati accolti 
dagli scroscianti applausi dei 
lavoratori che si sono alToi- 
lati attorno .ad essi. Subito 
dopo, ni>lla mensa a/.ituidale, 
si .svolgeva una a.ss)‘ml)l)-a gi'- 
m-rali* dei lavoratori cln* d)*- 
cidevano di proseguir)* lo 
.seiopi'ro per l'intera giornata 

Non ei .sono dulilii sulla 
(lue.stioiii* ceiilrnle della v)>r- 
ti*nza: l'inizio di-i lavori pi‘r 
il nuovo stabilimi'iito i* a|i- 
prozzato nella giusta mi.siira 
(l;illi‘ niai'stran/)*: la socn-t.^ 
invece ne vorri'lil))* fan* un 
eli’iiii'iito di fri*iio i> rall(‘n- 
t.'upi'iito (li-ll'azionc* sindacai)* 
e di'lle rivi'ndieazioiii opc*- 
raie 

I.e mai'stran/e della FATMR 
sono perf)*ttamenl<* consapi*- 
voli clii* in ((ueslo nuovo in- 


Agghiacciante episodio a Centocelle 

Un bimbo di 4 anni muore 
impiccato a una cordiceila 

Stava giocando neWingresso della sua abitazione - La disperazione della madre 
che ha scorto per prima il corpo del figlio - Viva impressione nel quartiere 


l'ii l).'itiil)iiio di -1 anni >* li- 
maslo ii*ri vin.iiia di un Ir.igi- 
co. .iggliiaci'i.iiit)* uicitleiit)*: 
melili)- gioi-.tva iii-ll'ingri'.-,vo 
di-lla propria aljita/.ioni-. iii via 
deile ilondini > 17 . e lini.isto iiii- 


>•' f'Mi> sciopero npontaneo ha ìl, a mano a tnano che il per- 
' hìiiciuto ieri mattina per .ilcu- sonate vetàiva a conoscenza del- 
' • a.- ore tutti i .serrici tratiuiitri l’uttpppiqmetKo negativo della 

ttclla I ìiìvoratori so- direzione. A mezzogiorno i ser~ 

nii eulniti in lolla .senza prea»- vizi tranviari della STEFÈR 
^l^o. appena si <• diffusa la no- erano completamente bloccati, 
funi che il direttore della so- e l'ing. Poloni, avvertito di 
cictà di proprietà del Comune quanto stava accadendo è tor- 
iiifi l'otoui. .11 era rifiutalo <li nato precipitosamente in sede, 
liti Olii rar-ii con la Coinmiiiionc si è incanì rato con la comtnis- 
iiiieriia per di.seutere alcune rione lulerau ed ha accettato 
'/(/(-.sfiorii utili risolte da molti./- le richiesi)- C’è coluto lo scio- 
suoi mesi. Sulla Komii-Liifo e pero per ioarincere gli uomini 
iiiHa Meiropolilaiiii i convogli di Cioccetti (come e noto la 
SI sono fermati uno dopo l'altro STEFER è di proprietà del sin- 
veiMi le It.-tO. I/iiigegiiere Ro- duco di Roma) ad acconsenti- 
<iiti. isjiettore .superiore della re di trattare. . . 

■S'/'Kf h/{, e salito furibondo al questione che da moltis.i*- 

podo di guida ei-reiiitdo di ri- ffjj mesi l lavoratori della STE- 
iiieitere III moto uria motrice f'ÈJt ranno ponendo inittllmcn- 
■lireiia ad Ostia Oectne di ope- riguarda sostanzialmente le 
rai. di eoiidiiceiih e di fatto- proniozioni discriminate deci¬ 
na’ ,si .sono jr/isfi sui binari, jp dalla direzione della socte- 
coii.sigliaiidu allo zelante Inge- i/j. comune accordo con la 
iiiiere di mutare atteggiamento Giunta. Finn a poco tempo fa 
l tram dei Castelli, per Cine- eeuitrano /nroriti 1 soliti nu- 
l■itlà e per Centocelle hanno comanflati di ferro del comife:r) 
ioiuiiuiato a fermarsi verso le romano della DC. dei vari nr- 

gallismi del sottogoverno cleri¬ 
cale e fascista, del parroco e 

ligCìdin a compagnia bella. Adesso, ed •* 

tisoaio « ^^nioccue tmalche giorno fa. hi 

ondizlone principale per godere 
g della promozione era quella di 

■ gag rientrare nelle simpatie pollh- 

llll ■nn»a a a rOT che dei pre.sidcntp dcltu STF- 

FER. Questo nuovo sopruso, che 
sf)i tra l'altro a dimostrare come 
j- ^g , gn la Giunta clerlco-fascista e i 

suoi uomini stiano amminlstraii- 
do Ir aziende del comune co¬ 
me se .s> trattasse di feiiih per- 
" “ sonali, hu fatto t raboccare il 

I j- • j II j raso. Da (ini la richiesta della 

Lo atSpéffUlOnt ttélla ntootc ('omnii.ssìone inlernii ili iiicoii- 
• • I trarsi con la direzione, e hi 

IO tntpf€S5tOn€ n€l qUOTttCTC pninta ferma reazione dep'i 

operai r dei tnnirieri qiiaiuln 
ballilo appreso che I’ìimi /*oIo- 
I-X; iiioiiii‘iito )li-;!'Il i)--to gli e ni tirerà preferito siiiiaijlii; rsi 





vestimont/i di eapittili è prò- uell-'i pr/ipna aoi 
seni)* la loro fatii-a. una parte di-ili- ÌIoidIiiii Hi. 
d)>i loro salari i-lie l'azii-iDla picc.ito .iil una 
non ha unii v/iliito. in iiioilo |i(-iide\a d.il inirt 
o/pio. contrattare p)*r b'garli viva .-ailitami-nie 
al ri*ii)bnii*iilo, poi lune /ti-.ssu. qii 

L.'i FA'rMK non voleva eli/* **** )-liio)Iii 

que.‘:l)> <|uostiniii profon)l:i> •*, b'iiUKi .si et 
meni)* s i‘n t i t e dall)* mae- rat*'"'- ' (i )*ia 
strali/)* nV)-ssero troppa pulì- ..‘'l , ‘'udiiu- t gl 
biieità. tanta /la c/iprtre I abbi i. un )-arp)‘i 
((uella fatta airinauuur.-i/iont* 
dei lav/in per il nuovo stii- /•' VVri-!n 

liilimeiito. Vi era stata ((Uindi 

per tentar/- di .smor/are In ... 


QL L-.S I L HA Ut UO.MA 


I* rrifin fOLtT irò 


BIGLIETTO D'INVITO 


■ A Si tsvtl.: ‘J Sìg 

li • 




',3i f'firf-totj:-* in 


.'^lauo I - sr^nsi N, /c, iperle c 
^ ftt ntotui thr Ir figidrdjflo, 

i: 


Oi'".' .» Iv;ii!i o 
le Ori ( V - 


il ’ 1. ( r > .!i Roir 

i ii/hjffio 


\ Ki 


7- 4. DlKt^ 

---X: ' ’ ' 


Nili 


Il hicllrtlii ili cniivocazliinr della f|urslurn 


pii-c.it/i .1)1 una COI)lii-i‘ll.'i dii- 
|)i-ii)le\a d.il (lortoii)- e /-Ile si-r 
viva .-/iilltami-nle per fi*;.-'.ile il 
poitoiD* -/ti-sso. )|uan(lo i-r.i aiii-r- 
to, ;,)| un i-liio/lii )li-i muro 

il liimlio si <-liiauiav;i l*.u)lo 
Faliliri. l'd /‘ra il pcmilliino 
di-i )-iu)(iie f gli di Antonio 
Faliirri, iiii i-arpi-ntu-r/* /li Itti ;iii. 
ni. c /li sUa mogli)*. I’i)*iiii;i Aii- 
tinori. di p/iclii anni pu'i gm- 
v.iMi*. I.a ti'rrit) le .s)op)*rla i* 
.stata fatta pr/ipii/i dalia in.idi)- 
)li-l incelilo; \ers)) li- l.'! l’.iv)-v.i 
l.isciato i!)‘irmgics/o licll.i ii.i- 
l,i/./.iii.i in cui aliit.i p/'i iiii/l.iii- 
a iavai)* a/l iuta fiUiKinelia vi¬ 
cina a )' is.i; iioi'lii iiiiniiti /lopii 
la {lioggi.i l'ila /•oslri'tta .i tor¬ 
nar)' Qu.iticlo ha v:^to i’aolii 
l>“ii)|i-re /iall.'i )‘oi(iì)')'ll;i Io Ila 
|iri*.'-'o .11 iiraci'io in lua'/l.i ad un 
treiiior/- ,uigoscio-ai i* 111 a co- 
ric.ito nel suo li-tt)i ’.nvoi'.uidu 
ilisiii-rataiiii'iiti*; poi i- and.'ita -a 
cliiaiuar/- il iiiolico l’iirtrfiiipo 
non /''era |)iii nulla da fan* 
S.'io a tarda notte III madre, in 
pri'd.'i ;i)| iiii vioIi'ii;)i clioe Ila 
iiioriiior.a'o .i li.iss.i voci- fra,-', 
or.) liici/li- or.) |ui\)- (Il o'ii.'O 
Attorno le st.iiiiio il ni.irito ed 
il i-ogii.ito Villorio Kalibri. la 
madre /• i (piattro figli dir le 
rost.'irio . 4)1 /--/sì ogni tanto la 
donila diicd)-' Diti-m, la-rdiè 
l’.aolo era soliit Ciioc.iv.'i sem¬ 
ine con gii altri ii.aiiilnni. Se 
nell fo.-s • >t,it)) Sditi non .'ardilie 
andata >-o-l - 

i’.'iolo eia un b.iiiiliino molto 
lidio e/l ;it>t)ast.an/,i vivaci-, ma 
mai al pulito d.a ilart- iir.'occii- 
tiaziotii . Ila iiiadre o all,< sorcl- 


banno appreso rhe l'in/i /*olo- .Alla sl.i/iuiu- Usllciis/- un grupitu rii operai li.i liiipi-riiln 
, momi'iilo (le;:iii)-,t.i gii e ni arem preferito .sqiiaulims, i,» p.iiii-ii/a di mi i miv iii;tlo Kiilriato ria un tn<ci;nere 
.-•tato trovato in t.i-e.i ,ui /Im ii- rerso ì'F.l'K. non .s-i sa b-’n ili-ll.i mk-IcI.i 

un-iito li! idi-n'ii.i (li-i do-toi fier limili niofiri, piuttosto rhe _ _________ 

llaiigi Letu-o. .I.,ig,-ute del ri/a-r.-re , rappresentanti ,„s„rso rem, le 14 . qm,a lo ra d,scusi,, nella prima riniiio- 

r’Tvrde 1 I V lo direnane ha a, colto iniren. co,, la rommi.s.nonc interna 

/ . (lAinii lo .aveva Ilibito nel tenderà riproporre la regola- , lavoratori Ih r c atralr. Der gmiiito riguarda 

‘ promozioni. ,,,-;,mr) ,! i.go'amento rhe do- h, regolanieutazioiir delle pro- 

liziotto. Interiogiito negl, uffi- affhirhr sta eliminata ogni no.s- ^rù impedire le di.srrimina.'.o- nio.-oni .-I 1.7 dicembre sarà 

di discriminazione e „cne promo-'-oui. la C / eia -nlzuito rname dello schema 
■immesso un , liuig-, s.-np di bandifo opn. favoritismo. Irmi, ffireginae ,-„min. ernnno le tr.i-- di regolamento 

(>.)-.'))li finti dam.i co-i-umit: tre. come corollario a f/i/es-ra ,, , ,„bre prosumo -- 

u, )iii.-fi ultimi uK-i Lgl: av.-- nclne.na principale. I amplia- Dopo questo ihiaro snccnsi,. Pnwvrt/'afrs 

V I ito uni l) uu'iifo tìf'lì*' inoìnnztom frii » j iurfiralor» lif'Ud ri ^OllVOCaiO 

.suU’Anlen/- in un veio prò- nia,-d„m.vfi e , guidatori ed il marranuo i-ailaup' afluiche hi :i 

prio deposito per l.i -ita re- pa.ssaggig ad oneralo dt tutu i direzione delh, società manie,i- 1* nUOVO 

furtiva manorah. Lo sciopero è stalo ah impegm presi. PrtwittitTlir» 

•- - . ■ , ,, . .— ^ f,e a.s.s'cn ragioni rerbali da'e v-.Ori81gllO 


di regolamento 


Domani la manifestazione 
di solidarietà con TAlgeria 


dal direttore alla C / sono ,o- 
shtiiziitlmeate le .iegiientr pi r 
I' primi niaccirai.st I, in atte-.i 
ji/dia drciiione del ('oangl’o 
idi amrivniit razione, prnmozio- 
jne del 1.) per cinte del jicr.st.-- 
(uile che r reste tale liliali firn. 


Convocato 
il nuovo 
Consiglio 
comunale? 


Alla manifestazione di solidarietà con i combattenti al- (,,11 ^/ •l•orrcn:(l M-l'idO. fa /(.•’- 
gerini indetta per domani dalTUnione goliardica italiana alle n, arrerra s dia base delVanzia- 
ore 19,30 al Teatro del Satiri (P. Grottapinta . S. Andrea ri f/'i Amiloi/n percentuale di 
della Valle» parlcranno'Piero Craveri e l’on. Lucio Luzzatto. gnidaton srelf .vani piomossa 
Alla manifestazione hanno aderito l’Unuri, l’Adesspi, it Co- enn 1 rnteri r la decorrenza 
mitato anticolonialista, la Federazione giovanile comunista, conic sopra I.a qnesfoiie dei 
il Movimento giovanile del PSI, la Federazione giovanile , manumli addetti alle nianorre. 
socialdemocratica e la Federazione giovanile repubblicana. ‘aiUi .-carni ,1 c ai maaazzin; rer- 


('oimgl'o Negli ambienti capitolini si 
iromòzio- è diffusa ieri la voce che il 
i-l pc'r.s,;. sindaco invierà nella giornata 
quali fica del 29 novembre l’avviso di 


! convocazione del Consiglio Co¬ 
munale e che questo sarà con- 


ri’f/'i Analoiiii )i»*r)-i-,iraalr- di vocato tra il 5 e il 7 di dicem- 
gindatori scel,’ .mrà piomossa bre. La legge elettorale pre- 
cmi I criteri c la decorrenza scrive che la prima riunione 


/orili- sufirn I.a i/ne.si’oiie dai 


del nuovo Consiglio di tenga 
dopo 6 giorni daU’invio del¬ 
l’avviso di convocazione. 


Iniziative 
^ ' ' popolari 

contro 
la '‘^censura,, 

Le imprese recenti della 
censura clericale contro le 
opere più significative di 
questa stagione teatrale e 
cinematografica, gli insulti 
di cui sono stati fatti ogget¬ 
to, in questi giorni, sulla 
stampa sanfedista, registi 
come Visconti, AntonionI, 
Bolognini e Lizzani, hanno 
già provocato reazioni in 
tutti gli ambienti culturali 
e nell’opinione democratica 
della capitale. 

Si è giustamente osserva¬ 
to che non ci troviamo più 
di fronte ad episodi singoli 
di ottusa intolleranza o di 
meschina e risibile bigotte¬ 
ria, ma ad un preciso di¬ 
segno che mira a soffocare 
l'attuale risveglio demo¬ 
cratico della produzione ar¬ 
tistica nei suoi indirizzi più 
polemici e impegnati. Dise¬ 
gno che soltanto una azio¬ 
ne vasta unitaria e combat¬ 
tiva per la libertà della cul¬ 
tura può fare fallire. 

Ci sembra perciò partico¬ 
larmente interessante sot¬ 
tolineare come alla protesta 
degli uomini di cultura e 
della stampa democratica 
incominci ad accompagnar, 
si oggi, vivace, quella del- 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. 

Sezioni di Partito e cir¬ 
coli culturali periferici ti 
sono messi in movimento 
per interessare all’azione 
in difesa della libertà di 
espressione, tutti i lavora¬ 
tori. 

Pc-r )iiic.-;t:i .■-)-i:i iille ore 
in .1 'ribiirtino ili il locale 
Circoli) culturale ha pro- 
nio.'-NO una manifestazione 
CI litio la cen.sura. Sarà 
pr/riettato il film eli Viscon¬ 
ti • La Idra trema • in edi¬ 
zione integrale; il dr. Iva¬ 
no Cipriani. redattore del 
. Paese -, presenterà l'ope- 
la. illustrando il significato 
dell'iniziativa 

Seguiranno, in tutta la 
zona tiburtina, nel corso 
della prossima settimana, 
per iniziativa delle cellule 
di fabbrica, conferenze e 
dibattiti che si concluderan. 
no con una manifestazione 
di solidarietà con i cineasti 
e gli intellettuali impegnati 
nella battaglia per la tiber- 
tà della cultura. 

Anche a Garbatella è pre¬ 
visto, per il 1 dicembre, nn 
dibattito con Pier Paolo 
Pasolini sulla recente pro¬ 
duzione artistica e la cen¬ 
sura. Al termine della di¬ 
scussione saranno letti al¬ 
cuni brani dell’- Arialda », 
l’opera di Testori che 
avrebbe dovuto essere mes¬ 
sa in scena da Luchino Vi¬ 
sconti e dalla compagnia 
Stoppa-Morelli, e che è sta¬ 
ta vietata dalle autorità go¬ 
vernative. 


Impressionante sinistro della strada ieri all’alba 


Due giovani in motocicletta travolti ed uccisi 
nei cozzo con un autotreno sullo via Tuscolana 


Pudio Fiihliri 


torio e .irliitrario roiiipiiito 
dalia Questura. 

Come SI e arrivati a que¬ 
sta incredibile 1 n g e r e n z a 
delia Questura in una ver¬ 
tenza sindacale? E’ da oltre 
una settimana clic i dirigenti 
della FATME sono pre/n'cii- 
pati per la d.atn di oggi. Non 
vogliono che i lavoratori de¬ 
nuncino lo sfruttamento a 
cui sono sottoposti, il divario 
esistente tra rendimento e sa¬ 
lari. Essi intendono vantare, 
presso Fopiiuone pubblica. Io 
- sforzo - che fanno, l'inverti¬ 
mento di cinque miliardi rhe 
la nuova costruzione richiede 
Vogliono, in-somni.a. apparire 
come dei Ix-nefattori. 


I/itta, pr/qioiieiulo di-i -• pre- v.ui.i .1 ini 

l , 11 -. J.iie/ira una /’/ilta lis.*;:it, u/eiva. .-au-lK 
iiliilateralmeiite e eoiidi/.io- dui,uà noi- | 
II.iti a/l una tregiia lliui a Paolo l'aci-on 

m. 'irzo. L.i c(iiiiiiii.i.s-i(iii(- iii- noria Anelli* 
terna av/'v;i eliu-.st/i invece un le altre v/,ll/ 
)ir(-iiiio (Il IIIOIHI lire per iiiamiiia 'ino 
tutti i dip"n(lenli. sganciato si /• Iralrenii 
dalla attuale lotta degli elei- _______ 

tnimeeeaiiiei. Questa pro|>o- _ ^ i- 

st.i non fu .'iccolta e ieri iiiat- DUl&ll 
tuia .M è .•ivu;;: l’inltTvenlo ■ 

della Qiiestur.i j 


, , _ l/na cisterna fuori strada — Tre fe- 

la p.u gr.ili/l--. I)nr..m.i. / uic all/- i- • • f . . • 

|)(',.Siili,- ci).- soliiai,,. Ili,' li.cd.,' g-oi'-irn L' saiim -ulio ZiU-eolo Yltt nellO SCOUtrO tVO aUC OUtotrCnt 

v.iiiii .1 lui (),)nndo i.i Mì.nlr,- muro; fors,- p,-r .s/i.st,'ners,,__ 

iisciv;,. .'UD-lio p,-r pOi-o. s,* l.i apptiggi.itii al portone, 

dolina non lo pori,ava ciiii s,'-. s' V*’ h 'inliuio ha Ne;:.-! pr.ina niailiuata di ieri.tei; un allro airiitr' iio pr-iv,-- 

Paolo l'ai'i’onip.Ignava •.■in,» al!-, perduto l'i'ipiil.lir.o ed e finito neiiii -p.i/io di mezz’ora, tre• ii.>-u'i' in .sen-o nvi-r-ii. a -t.iTo 
noria Anelli* dtì ha fa'to coni,* >• e"ilo ■■■'ulla eonl.t ehe «ravi ino.denti stradali, di cui • eo'* r,*'to >p,)itar-i -ini. d,>- 

le altre volle .* aii/latii con la pe'id,-\a I.a morii* è s!at;i ist.iii- c,»ti due morti, si sono Ve- ..•r.,. -uio al.'orlo (l/-:i.i picco- 
iiiamma 'ino al porlon,- •* poi rinc..t sulle princip.ali vie d: - , 'a-.ri*.’) chi* 'i trova su. 

SI ,*• lra|r,*nuto m-U'ingt,'sso ., /M1orii,i al jxrrtoii,* — ci acce-:^o alla città: sulla Tusco- iJ„rd.. .ì,*1!.t str.,di. .n corr- 


iiiamma 'ino al porlon,- i- poi 
SI lra|r,*nulo ni-U'ingti'ss,i ., 


Attorno 


rcsso Fopiiiion)* pubblica. Io Un'interrogaxione I 

sforzo - che fanno, l'iiive.st:- , . ® 

lento di cinque miliardi rhe del compagno C..ianca 

I nuova costruzione riehied/* - 1 

'ogiiono. in.somnia. apparire II compagno on Cl.aiidio Ci ri. ' 
nnie dei Ix-nefattori. ca ha r.volto /iii.i interrog.az o-1 

La sitiiazion/* sindacale eli,* *]'" dcg*. Interni e 

si era an/lata sviluppando non Lavoro per - lorioscer»- .ve. 

Il favoriva certamente ,11 -mno m predo di spirp.irc . .ap-- 
questo ioni intento: da lu- della Questura di /fo.ri.i 

ned', della scors.') S)*ttinu4n.a ^ cajio i.rl 

gl) operai c le operaie /i,-I!.a (fino polituo. ha con. o-, 


Bufalini 
domenica 
allo «Jovìnelli» 


FATME — nel quadro delia calo I.: , /rrrirri:.<sioric iru.-rr, i /.ri I provinci 
lotta n.azionale degli elettro- dipendenti della yi r Sullo ; 

meccanici — rivevano npre.co arnrri/irura p/tfcrniirriaarc 1 rari')*. : 


Il c/im;)agno Paol/i Biifa- 
Iim iiailerà alle 01 c IQ di 
domenica. 27 novembu-, al 
Tcatio Amhia-.lovinelli i via 
G. P/*|H*» all'As.scmtilca cit. 
tadin.i del Psirtilo 'Tema 
del discorso; • La lotta dei 
comunisti per amministra¬ 
zioni democratiche e anti¬ 
fasciste a Roma e nella sua 


r,- >:olo ’ioii gli l’i.io-v.à -• La 
tr.ig.c.) f;ni- dal hamhuio lin sii- 
M* 'al,* VI,-., aommiz oii<- ,n tutta 
1 I /oii.n 

Il ladro 
I con la tessera 
I di poliziotto 


.gnivit.,. h.i caus.ito la morte j 
di dm- motoc.cIi-;ti. cntrnnib. 
venteiiti.. e si è verificato ;d.e , - 

6.50. I <lua giovani sono Ern*'- rlCCOla 
sto Pelliccioni, abit.ante (I* - 
r.Tfio, Il VI. Sottolabarbcri.) 2-t. - C 

bosc.i )>•<» »• CI;ovannl S.nioii:. — 1 

abit.'inte n v..i della Stazuriu-1 u_ qiq^no 
di C ..Hip,:.) 186: ;1 primo er.i; 
pas>..t.» .1 i*r.'ii.i,*re 1 am-.co per 
recar-. .il ..ixoro in.siv'iue. con' 
la # 11 . • Isomoto 12Ó-- targala BOLLETTINI 


cronaca 11 

I 

L GIORNO j 

- Ucci gl'>'*)l> it - 1>I1'-I11 ■^tlc. I 


l'azione sindac.-ile con lo scio¬ 
pero di un'ora ni giorno c 
l'abolizione del lavoro straor- 


componeati della stessa com¬ 
missione a far desistere i la- 
roraiori dalla lotta .sindacale 


dinario. Iniziata la lotta con da tempo in_ atto per alcune 
una partecipazione d,-l ses- rirrn/firacroni 
santa per cento, essa ora di¬ 
venuta sempre più compatta 
e unitaria, tanto che la gior- 
-nata di sabato si era chiusa 
con una partecipazione che 
sfiorava il 95 per cento. 

La convocazione in Que¬ 
stura dei membri della om- 
missione interna era arri\;,ta 
m fabbrica ten nelle pnm,- 
ore del mattino e la sua gr.i- 
v.tà è stata subito compre.*:,', 
appieno dagli opi-ra:; di mi¬ 
nuto in minuto, di lx>cca .n 
bocca. la notizia dell’inaud-.to 
intervento delia Questura era 
dilagata nella fabbrica pro¬ 
vocando lo sdegno dei lavo¬ 
ratori. Alle 10.30 -espiodeva' 
lo sciopero. Il silenzio è co¬ 
minciato a calare nei reparti 
e gli operai e le operaio 
hanno varcato i cancelli 
dello stabilimento assiepan- 


SuHo .''te.';.-;o tcmp.i p.irle- 
r.nri'o. sabat)». .'ille o:e 18. 
m piaz/a Lepanto ;i Mari¬ 
ni*. Fernando Di Giuli,*, e 
/ii*menica alte ore 17 a 
(’iampino Edoardi» Poma. 


molo eggi-r.i rub.):.i S; eli. un , 
Dri.'iiiil,* Lo//,. Il I 21 .Olili )• VI¬ 
VI* .1 ftom . -l•n/I i.-'i .1 nii*r 1 


Per chiedere il sollecito inizio dei lavori 

Mozione comunista al Senato 
sul rinvio per la biblioteca 


Sul r Tiv :o ,ie; '..,vor; p,'r l.'ijdotta d. C’.i/tr,* l’r,‘’or ,i •'i-,cirri .. '..viir . 
/'o/t ni/ion,- de'l.i bib’aitaa.i :;i-|rebl)e -tata .'iiicor.i 11: ., vo.t.’lna , 1/!1 , il li.-d,;’ 


Kom.i .78121 La-moto viaggi:*- _ itnnnzr^nm: N.itl- m.,-. In M. 
va :n .1 rez.<inc Si Roma quan- i»mmin,- u* J’*-*’* M’-r-j 

j ti ftlì'.nìlni' 2i <11 niif 

do. nei prv>.-i di Clncc.ltà. nn V .m.Vi, . 1 , m tr.* ..nnl .M .in-, 
i-.,n.i<*iicino Mercedes. ..irg-’ii | • 

R)*m.i 34-HnH>. d propr.et.i dri- :v,r,coroi..plc o: m f'tini.i I.- j 

la Industr.a Casc.aria Majore!- niinlma Di * 

; , a et'*n,ìotto d.i uno d» ; t-’O- _ 

t -ri della d;’,;;-.. Antonio M ijo- ———= 

relia. di 59 ai.n:, abitante .n 
V .a Merul-na K4. ha .nibocca- _ 1 1*11 • 

t ì-a festa degli altieri 

-ini.-:r.i e fig’.i.ando in l.'«; m,*-i 

dell’ « Immobiliare» 

t.i -o:*.o st..' -a,>rr«v ent.it, .i t**r- 
r.i .•<*:*. V .*;» .• pov'o più ' r- 

d; li:* aiit-'ti.i- deL.i STEKKR d. />, - .,,,an:are .•.■()<•*.'.!■ d-irin-f, 
p,'.--igg-.i* h., provveduto tr:.- j,. alh.'ri srol’':-:i' 

'I'>*r::ir-; » .*-re,ì.i e o. Sin ,' t'i.ti SI ’ Ite I.; ro’u:j; 

fr. ..corno V).i I Po.; c.-;.*:: el'j.'p^.^ .j , .ini.* -i .’-'i j: 

giunto c, iliv,*r,*. ri S;in**;;. e| hoi’atiirro ./uot iiianoìi 



I.o Miiiiirn frj due antotreni siit rarmrdo znniarr nei pre »si della t'asilina 


// Partito 


- - [ onviVNI ..V r.X Da K'* pr»»®*' 1., |/nanlf esiaztune Al itemenira 1 ~ al 

. f, oc ,1.1'.* F, < 1 , I..7I>*I.. IV!., ,1,1 trarrò gnvtnelll 

:i.art;,;ra .-.'D»-*.'.!- d-irru-fiii riinfiO'C‘iin:f co a 'Oi’O * pn.m ;i una nitrii-i , -ir.,, r- ! _ _ _ 

t, -’C lit'.jli .ùh.'n /:-/*r'.:-t ) nia*-'a it di-rrora ;i..; '-a .fi a»*e*l- ari ri *i*< ili • r- 1 | 

a r '-4 . ir,: ro’u: I ga 'or.-.r,.;: (';., in •;*i.-l'o : c .7>< lìeeli .•nn.ii' -Ir I 


Cas.il IhdOi-co , on\e -i 


It di-viirn ’ 
’L /’;<> :** ' 
e ;■ a. 1.0 .rd 


•:i;)rr> ./uot ihanolr rmen' 


^ ìafflfó npvil- f-DDr r.' rvrrt' zon.i:,* a C.i'tro Pri torio. g . 1 - r.ru .at.i a tem|Xi i:-.detenn n.,:,*. aentra.a " V.''.,rio K ii..:'i ,*:. 

ratori. Alle 10.30 -espiodev.'c »’ 1 "/-‘'I-t S'*v r.-a.nte:./l.-;ua di; e stonco-.archeo.ogi, o -o - 

lo sciopero. Il silenzio è co- Ani.ch.ta con !.. ne.m./.-ita v.ite all ultuno moine;.!., . •* f 

minciato a c.alare ne. reparti condurr,- ua., nnov., c..rnp... proiio ;n realM rnot.v. e ;n!e. 

e gli operai e le operaio ‘J"-* P'>■ pv'rt .re ...l i resM di .iltrn n.x.iir.i. s a perch - Dovid MlCOCChl 

hanno varcato i cancelli l^Dt.co - oa^nini ■. i .-re- la r..strttt.i nserv-.t-a .,. -- 

dello stabilimento .assiepan- commi..Mi Domni. M.nrn- /'ostniendo ed.fic o no;i me-,.- j ^ ^ ^ ^ 

dosi sulla via Appia Nuova. Luporin.. >ortiin.at;. picm;nontc e.ir.itter.* archeonv coiiip.,gno n.,r.,) M: 

dove sono rimasti in att.^sa B<’rti. Seren;. C.r.'.nata ed ;1 gico, si.» porche ri.sult.a in ogn: ^ ^ 

degli sviluppi della situa- Enrico caso che 1 nec.*ss.ar; nl;ov. ■ ' 

zìone Mole, hanno prcsent.ato ai S.»- av rebliero potuto e possono tot- . ^ 


l) it> t'i* i| l r l't? 1 i<' ’i' 


Al.e 7. ;: .;:i tr.,f,> dal R..a- 
ciir.ii* .nu...r,- ne; pra7«: .ie.I., 
G .s:'..i: r . l’.itren,* - 6H2 . • r- 


a/i,7»:*ie-'O .*,ii. g O -ra,’»' ,'.*.a*:a 

• 74rriT.i i 7 ::i.il r; • l'Il f n. 77 i(>!,;. 


j-i;.,'* Il '.ai i’’( 
ar.o r)' 0 - ..j’r - 


...: ;ì;.o p'O- ...’T' - 

.'). i*!'.'-» "I.a;.' 7'.' . ’ia :.l 


.*1.7 .a-.o .1 '‘ri ,!,.■* ■=• n-n> V.; . ro'!-,- , 1 . 1 

. , ., f c- n*'' T<-‘i r .-1'* I !.. 1 (-1 ..I- 

. ; ‘ rlu-ri, ti- i)U ta p r, I .,r..7i. ! , 

fia.iro I.a. , j,r il K-, i 


t .-:..i'. l . iMtren,* - dHJ r- re fra qua.me enio 
g.to R v. nn tl:'26. c.m • b.*r- pabbl.V.t.rr. i.'la 


vi*'- ij 


.* , . >1. -.1 •*' Atti?! e assemblee 

■I.r.r .lai / oa. ■- Cupannelle. 


a ./■ r.:- 


P.r- ..tri 


,. n M .rr. r.i 


• Il 1*1' 

t i/iorchl,'. , 


degli sviluppi della situa- senatore tnaipenaente tnneo caso cne i nccess.ar; rilievi 
zìone Moli*, hanno prcsent.ato ai S.»- av rebliero p,*tiito e possono tut 

Gli’scioperanti operai mi- n.ato una mozione nell i qii.iie toni e.ssero svolti noi giro ‘^>|c^.-uTe ..I picV,.'.," nìv’,d‘’.'‘m^ 
peravano la percentuale del atTerni:i che !a pro!iing;.t., p,*che /ettini..'ie nvit.a ;I g.» .-.fii-'n,,,.:, ..nann d.-il , 

95 por conto Quando, cinici c^ironz/i no!I:i r.azio- \orno ;% d.A'h .iraio 5 o:i/.'ì 

•on timidezza, forti nuclei di naie - ha raggiinto le propor- diig „. di fronte .,ir;,"cail*!,' 

fmplegati varcavano i can- zion: di nn ver.* pr.ipr o senatoriale, che ripetute vo’.’i- 

celli e aderivano allo scio- scandalo naz onale-, Pert into. elibe ad occupar>i delia quo- 

[pero accolti dagli scrosciant* H Sentito — atlerma la moz'/v stiono, quali misuro intende 

applausi degli operai ne — - preoccup.ato di fronte prendere perchè, approvato or. 


I .1 a.,*: I del no-rro criiu-,* di 
arte. coiiip.,gno n.,r.i) M:c ic- 

.'hi. e si.'it.i :illi.'t ..'.4 .ITI d.’.ll.i 

n.,s,'i!.i d.-l pritnog.-ir.',' l);,v :d 
.•\ n.ir.,) ;,Il.i cui cinp.'ign.'i 


l,* ^c,*ntr,* . I,.---.,.,... 7.77.,"’*'''' 

..ut.*;,re// « r.*ve.'C...t.*c dell reo-.om a rwitan . c delle.j.j 

-tr,,"!..» s. -*:*.* pr.ìd.vtt. ter’e |fo'a-Tr ju.t»'.T'-'o li-'.. .-t.rr.-1 f,|,rg 4 '> 
Fu'.IT., rmt.v:-te.ui. ver-Vf^v""'’ - '‘ l 


j'.i-ceggen d«-..l 


' r.*v e,-'c.,it.*': 


I,-,i.'i7.oni' d.'iri iK'.i 


rrron’i' f.'',n'iir .-h.- i:r)n.'.;i.,fi tilUn,*. F D . Teviacri/*. attiv. 


ri ni T 7 iob :.’.'.7 


j K..|'.ir. ili. r»qiiilino. 

! Ir .aii.i 


.triv<1 M CI 


fpero accolti dagli scrosciant* 
applausi degli operai 

Verso le ore 13. quando i 
jnembri della commissione 
intassu tono arrivati davanti 
elio stabilimento, dopo il col- 


Nozze d'argento 


7.L5. 


r b .'.t.'.t.a 


chil.*- 


liifit Vi rroi'ii na.’.'f* i*,irT;a,f..ifa 


metro'■32,.MX> de;..i vi.- Fi.mi.gt. *'•'' rillatPO protuah, 

Il veicolo, che pvirt.'iv;* ri r;-j“* ••scw.a 


Culla 


'.Maestri e direttori 


Ati.'rm.vti il.vi ttgli d.d p-iren-1morch'.o ed era c.ir;co di ben- 


. f ii..t.i Vnihr.i Ces.v. !. II. flgli., 

Il terreno è di propnafj co- d. l c.imp.«gn,* r.i..v..nni. ■.«•gri'. 


I in.t->.in , 1 ,Iir«tl.*ri a.-nnn'i-' 
-ri -.''nr. r.’nvoc.iTi in Fi-der;./:.'.-' 
r.€. vi.v dei Frent.'ini 2. per sahjuni 
all. ore 1.4. I or c.-miinira/i, m 1 


1 propri,TJ co- Oli c.imp.«gn,* (>i..vanni, ■.«•gri'- 

_ dietro ••''ri.* dell.i «ezien.* O*tion»e, e mriparlanti e urgenti 

C/ìmune c o-’r rompagn.v .Mirella. Al dui Materiale StaOIDa ' 

direzione i"'- Ambra «"««naie iiampa 


pii .Tup\iri iJollA 1 I.e sezioni ehe aneora non lo 


DANDY 

VIA NAZIONALE, 16« 

(angelo SS Maggio) 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

di intle le mere! 
PREZZI DI REO.4 LO 

PALETOT e VESTITI di 
para lana ridotti a L. 7.9M 
PANTALONI ridotti a 
L. 2.500 

Impermeabili, Giacche sport 
Camicie, Cravatte, Pnllorcr 

Talli articoli di qaalllà 
a prezzi di vera eceatlonr. 

CEDESI NEGOZIO 
APPROFITTATE / 


un cannerein, 0«i;cn»<' c dMI'fnltà 


■ hanno fatto. Invllno un eempa- 


























l’Unità __ 

Dopo le sensazionali novità sull’omicidio di Norman Donges 


Gipredi 24 itrMiIrt 1911 « Pif. S 


Il ballerino amico del Cardarelli 
sarò forse intmrogato dal giudice 

Le persone chiamate in causa dall*imputato respingono ogni accusa — Uno squallido am^ 
biente di personaggi della « dolce vita » ha irretito il giovane — Un soggetto «debole di mente» 


Primo volo della linea Roma-Budapest 1 Berlino 


-A 



(ronllnuazionr dalla 1 . pagina) 

all'importazione di prodotti 
agricoli. 

Intervistato dai glomali- 
sU aU*aeroportp. poco dopo 
la partenza degli ospiti, iTr- 
dichli 


hard 


arato: 


La clamorosa ritratta/iooc lo loro p 
i Orante Cardarelli, il ili- Cudatolli 
asscttennc che prima si aii- veri paìini 


p romossc 
i torna 
li e con 


Orante del quale ha parlato il l’io- pire quale sia la valuta/io- 
nei suoi vane imputato, si trova m ne data die nuove e clamo- 
la ste.'Sa un nuovo edificio di via Ti- ro>e rivelazioni. Non si sa 


eiasscttenne che prima si aii- veri panni e con la ste.'Sa un nuovo edificio di via li- ro>e rivelazioni. Non si s.i 
toaccusó deir uccisione di espressione attonita confes- borio 7. Il proprietario e il ncinineno se le ulteiiori in- 


Norman Donges e che ora sa tranquillamente un orni- si^nor 


invece protesta la sua inno- 


Marco, un (latiini vcnt;ano condotte di¬ 


racconta particolari tiiovanotto che vive insieme rettamente 


Ponzi 


cenza. è aU'esame del ma- irrqietibdi. ritratta. Sembra aU'ex colonnello iilandeselo siano state affidate ail un 


Ristrato. Non si sa con esat¬ 
tezza se il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica pres. 
so il Tribunale dei minoren¬ 
ni. dottor Ponzi, abbia pro¬ 


ceduto ad un nuovo interro- j -, 
Ratorio del raj’.azzo. 

Fino a qiiestvi momento in 
oRiii caS() le sensazionali ri¬ 
velazioni. secondo le quali 
l'e.x colonnelli) americano 
mori in un appartamento 
delFFl R ilnrante un * festi-j 
no » CUI partecipa\ ano il prò- j 
prictario della casa, un e.\ ; 
colonnello irlandese, un bal¬ 
lerino di colore e lo stesso 
Cardarelli, sono state ascoi- *** 
tate dal padre del detenuto 
durante un incontro nel car- 
cere. Il maRistrato inquiren- " _ 
te, informato da un sottuf- **''., * 
ticiale deRli aRonti di cu- 
stodia che aveva assistito al buco 
collociuio. sembra che abbia b,". 
deci.so di fare rintracciare il ‘^hin 
ballerino che non è stato mai d<’nn 
interroRato 

Dal canto loro ■; personaR- ' 

Pi chiamati in causa dalla 
nuova veisiime Inumo fatto * 
iilcune ilichiaiazioni pei- re- 
spinpere oRii: accusa. F.ssi 
iunmettono. come del usto ^ 

Ria feiero subito dopo l'iir- 

^ tniDii 

resto del piovane, di avere ' 
ospitato sia il ballerino che |^ 
il Cardarelli, ma nepano re- 
eisamonte di aver conosciuto 
il Donpes e. tanto più. che 0*^^. 
l'americano sia morto nella ‘ , ' 
loro abitazione J 

L avvocato (iiorpio .Ance- \ i;ii i 
lo/zi Cìaiibaldi. che assiste temp 
il rapazzo inci iminato, man- i lm i 
tiene un atteppiamento mol- lineii 
to cauto. Dopo avere preseli- i|n;di 
tiito al piudice una ^memo- loHo 
ria ». per sollecitare un osa- nnsc 
me più approfondito di al- comi 
cune circostanze oscure e per /ioni 
rilevare la mentalità anpu.sta |;, 
e le evidenti anomalie psi- pt-na 
eologiche che indicano il suo inne- 
difc.So come un * debole di pa/ii 
mente ». il loRale attende di 
conoscere l’esito del nuovo dott.' 
interroRatorio da lui stc.sso zioip 
richiesto. ^ 

Un solo aspetto in tutte le incai 
fo.sche circostanze che hanno 1 , 0 , 
accompapnato la fine di Nor- pròp 
man Donges appare chiaro, ne), 
abbacinante perfino. K’ Fam. dnir; 
biente di vizio e di perver- tello 
sione nel quale ramericano 40 s 
trascinava la sua vecchiaia, piani 
Ip (|Uesto sottomondn repu- dola. 
Riiante ruotano individui ripet 
dall’aspetto diRiiitosissimo 
fnon fu il capo della Mobile /ient 
a dire, il primo giorno delle ghiai 

indagini, che la stessa vit- _ 

lima era un signore irre- , 
prensibilc e insospettabile. 
daH’esi.stenza riservata?!. In- Di 

diistriali. affaristi, ufficiali._ 

profes.sionistì e chissà quan¬ 
ta altra bella gente della M 
(piale si tacciono prudente- S 
mente i nomi. 1 " 

Fra persone di tale specie! 
e capitato un giorno Orante' • 
Cardarelli. F.' un rapazzo. ilj K 
figlio unico di un immipratoi " 
che. venduti due ettari di I 
terra nel paese natio, è ve-! 
mito a Roma per tentare j 
una vita migliore. .\ dicias -1 
sette anni non ha esperienza. | 
ma è già ansioso di quella j f 
vita facile che da ogni parte! 
in una metropoli sembra 
tendergli In mano. Dietro lo 
spalle ha un’infanzia comu- . 

ne. il desolante fardello de- 
gli anni trascorsi nel rifor- 
matorio e l'etichetta di < mi- 
nore di.scolo » per aver coin- 
messo alcune sciocchezze di 
poco conto. Privo di parti- 
colare intelligenza e di scrii- 
poli, ha una sola smania: 
riuscire, farsi largo, vivere 
comodamente senza fatica 
Forse ha imparato a desi- 
lierare queste cose, del resto 
indicate come mete supreme 
da tanti « benpensanti ». nel- 

10 ste.oso istituto di cor- 

Il modesto lavoio di aiuto- 
cameriere non può certo at- 
trarlo, serve .<<>lo ad accon- 
tentare un padre tanto bur- 
boro quanto distratto. Cosi 

11 piovane va a cercare lu 
occasione buona in vìa Ve- 
noto, di notte, fra la pente 
che ha la faccia ri.-pettabilv 

e il portafoglio gonfio. Che * 

s: imbatta proprio in certi p s- 
individii:. negl; squ.dL.li . 
p^rson.Tggi che eIcRantent'’n- 
te vengono d.'finiti della ^ # I 
< dolce vit.T *. non merav;- Mll 

pli.T- E non e difficile che-— 

quei tipiT t.ilvolt.i es'-tic: _ 
|)erfini>. pt'rsuad.ano Fottìi- * ‘db.i 
>o rapazzotto ad abbando- ' *, 
nare ogni istintiva reticen- 
7 , 1 . ILinno due irre.sist.'nil; rimas 
strumenti di seduzione: il lotto 
denaro c la signorilità. via in 

tju.ìndo il « pasticcio s r;- gire . 


die parli di fatti a lui estra- Bonfort. Lo stranieri 
nei, di un mondo diverso, disiHMie di una congni 
e in un certo senso e così, sione e possiede del 
Torni.uno agli ultimi svi- '"ite nella sua pntriii. 

liipni del caso. -"“V; 

L’appartamento alFFl’R, <'nte di cuoie. 


Fulminea 
operazione 
chirurgica 
in un macello 


HOLOdNA, 23. — In 
un ambiente insolito, il 
cortile del macello pùl>- 
blico. è stato eseguito ieri 
un delicato intervento 
chirurgico su una giovane 
.lonna alla quale sono sta¬ 
te trapiantate ipofisi « \ i- 
\ i-» tiattc da animali ap¬ 
pena abbattuti. Poiché 
[tastano imo o due mimi¬ 
ti senza iriorazione .-an- 
gnigiia a far si che qiie.de 
ghiandole, dalle funzioni 
ornioniciu- di primaria 
importanza, perdano gran 
parte del loro potere, il 
trapianto e stato effettua¬ 
to nel cortile del macello, 
dove la paziente e stata 
ojjerata a bordo di una 
ambulanza dclFzXcronaii- 
tica militare, per abbre¬ 
viare il pili possibile I 
tempi di eseeiizione. Il 
cbiiiiigo. aiutato da una 
decina di persone fra le 
(|iiali il direttore del ma¬ 
cello (' un vetmiiiario. é 
riuscito a limitare a 12 si', 
emidi il tempo fra l’estra¬ 
zione della ghiandola d.d- 
la testa di tre vitelli ap¬ 
pena atibattuti e il loro 
innesto nel corpo deila 
paziente. Qiiest’ultima o 
una donna di 22 anni . 1 - 
dottn dai male in condi¬ 
zioni pietoso (magi issima. 
con glicemia molto bassa, 
incapacità a ritenere il ci- 
In*. continui svenimenti, 
progressiva consumazio¬ 
ne). L’intera operazione. 
dalFabbattimento del vi¬ 
tello alFimu'Sto. e dur.ita 
40 secondi. Dopo il tra¬ 
pianto (Iella prim.'i ghi.-in- 
dola. Fopeiazionc c stala 
ripetuta altre due volte 
per assiemale alla pa¬ 
ziente l'apporto delle 
ghiandole ili tri* animali. 


Bmifort. Lo straniero, die organo di polizia. Nel secon- 
disiH'iie di una congrua pcn- do caso e da supiHvrre che 
sione e possiede delle le- Fincarico sia toccalo ai ca¬ 
nute nella sua patria, è vi.s- rabimeri. posto che i fnn- 
siito lungamente in Intìi.i. zionan della .Mobile ilichia- 
•Sofferente di cuoie. avreh- lano di aver concluso il lo¬ 
lle decisi» di soppivirnare ni ri> l.ivi>ri> ci'ii Farresio d; 
Italia per la mitezza del eli- C.irdaidii. 
ma. L'Italiano svolgerebbe ^vnlnppi delFintrica- 

pei 1 Ospite le mansioni ih ca.-o sono impreve- 


mterpiete e di autista. Ln-, 
trambi abitano nella casaj 
(la sette mesi ed eseoni>i 
sempre Insieme, persino pc: j 
la spe.sa del mattino l vi¬ 
cini li ci'nsulerano per-o- 
ne molto discrete. 

11 De Marco ha diclii.i- 
rato clic il b.illerino di cvi- 
lore, llarol IVarson. e mi 
amico del Bonfort dall.i 
scorsa est.ite. (piando .si co¬ 
nobbero in un ilancing ro¬ 
mano all’apeito. Dopo avi'i 
annuncialo il suo arrivo con 
un;i lettera da New Yoili e 
ehii'stt) ospitalità per qua'- 
ehf giorno, il l’earsi'ii si 
pi esentò in via Tilierio .! 
29 ottobre L.i sera rincas" 
con Card.irclli e insieme | 
' pi'riu'ttari'ni» nel!'ap|i.i: fr.- 
Imento. Il giorno siiceessiv 
Ineil.i ta'tia mattinata, si .d- 
llontanaroiu). j 

Secondo il De Marco. 1 1 
rapazzo riciinqiai've soli' l.i ' 
mattina del primo novem- j 
brc. vi-rsii le fì,30. e trasc >■ - 1 
se l'intera pioni.ita c la 
notte ci»n il [lallerino. Que¬ 
sti |)arti in aereo jier P,i- 
ripi, secondo d (iitìpiamma 


por tale r.ipionc l.i 


sò !•' •'ìabclli ». Un o'Iloquio 
■e.»’’),.!',;'. ‘ lO pii i' st.ito nc- 
.• ;.‘n 

Approvata 
in Commissione 
lo legge 

suirordinomcnto 

penitenziario 

I..1 (’oininissione .iff.iri e»»- 
sti!u.'u)ii.ili dell.) ('..lini.), m 
selle leferi'iUe. ti.i il.i'n hm i p.i. 
reu‘ i.ivori'Viile al ilisegiio il. 
I<'gge riguard.iiiti’ ì'oi(toi.iiiieii. 
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blamo dovuto rispondere di 
no alla riidiiesta americana 
oer quanto riguarda un mag« 
giore contributo al manteni. 
mento delle truppe statuni¬ 
tensi in territorio tedesco >. 
E. alla domanda se la que¬ 
stiono verrà ripresa, ha ri¬ 
sposto con un secco < no ». 
Il ministro tedesco delFeco- 
nomla ha anche espresso la 
sua < sorpresa » por il fatto 
che, come egli si è espresso, 
gli americani «hanno parla¬ 
to di un nostro contributo 
alla loro economia ». 

Due autorevoli giornali te- 
(lc.sclii —• il Generili zlnrei- 
per e il Frankfurter Allge^ 
meine — commentano oggi 
.sfavorevolmente le richieste 
americano. < L’immagine del 
, c buon zio d’.Amorica, che tut- 

.. . ti si raffigurano pronto a 

Jiili ! ^‘‘ilc ii‘fi‘r>‘iUf. ti.i il.c.i lon p.i. Ml'iu'ropnri» rii ('laiuplnn zlniii' iiiiKhcrrse rrmio il mi- ri('ll'l'iiluiic liiU'rpurInnu'iiiti- vom'i’ùme i»pni a.s.si.stenza 

• il'il * ì • • 1 ' \ i‘'V‘’r<‘' i>le al tiiscgiio d. <*v «’vt f kIiiiui» Irrl 1'-lllii- iiKin» tiiislicrt'iii' 11 Itoni.i re. Ir» I quali rraiio II presi- -scnvi* i| primo .si sta tra- 

(iimii e poi uiic lapionc i.i | 1 iguard.iiit. r«ii(lin..iii.ii. 't VI.I.V ehe ('.villa .simo. iieeompiigiiaio «leiit» del Kriipiio * 011 . Ilesla- sformando a poco a l>oco in 

[lUiioii.i conlinueiii ad p.-mieiiziano 1. pi, \en- ha liiaiicuralu II luiiivo servi- ,.„iisli;llere della S'io, Il vico presidente «ilare- quella del presidente di Una 

scie '.cpnila con la m i-; a.-i,.,.,.). i,.-.. '«'r'''* Uama-Hiidapesi. | „r„ro.i '"lo PoUno, Fon. Bollii, Il compagnia ili sorveglianza 

tn.i attenzione. I,,,,. ,, p,,,vv .-a «•r.'» vI«krI«v a mia de- ^or Hard .lalFaddetlo stampa »''«• » «“«retarlo die vuole essere retribui- 

..... ... 

dilo Catd.uelli .uia un lise,- nuovi' p.'i 1 een- euidaln rial vlc-e ministro del- rieleitazlone della Sncleti\ Ila- sinre. Con loro or* anche II Ù'h'f'ù'riUO (li B«'nn scrive 

ii>vo inci'iitii» con il figlio tn di rit'duc;izi>>i.'- por inmo- le ('onuinlcazliinl I.asrlh l'olri- lliinii iimlel ileiri’nclierla. vico prosldoitto doU’Alltalla, V '® * K'h un altra volta i 

•1 carceiv minorile « .Ari- iciiiu var>. .\ ricevere la delena- i'»mpi)st.i da alenili espoiieiili V'rbanl vincitiirl non Viillero crede¬ 

re ebo la nostra ricchezza 

' ' .. . .■ .,.1 , --- i,pa relativa: negli anni dopo 

Trascorso il sesto giorno di libertà per Lucidi e Piermartino pLunto'm riparnzron! ba¬ 

sandosi .su segni esteriori di 

O 0 M -• B U M 0 rii'chezza. Questa facciata 

Settecento uomini sbarcati ad Ischia 

^ ^ _ < I nostri alleati inglesi 

per ricercare gli ergastolani evasi 

" chic dai Reno al di la del 

^ • • ...— — -- eanalo — eoiielude il Gene- 

Un altro testimone ha affermato di averli visti — La barca rinvenuta al largo di Pusillipo non fu mai e 'Iiirùigiesf^^ne^^^^^^ 

adoperata dai due — Oggi all'alba rastrellamento in grande stile — Perchè mancava la luce a Ischia Imo amìi i^m'languori. t^mÙ 

“ ~ ' ' ~ ~ ~ non ilevono agire ei>me se 

N'c.''-f<> pmriio di liherld iierj felfii iimciife t’i.sfi qui mi.erecir.vi in occasioni di qiic.qoj confo della pera c proprial .1 .S'an/o .S'f.'/am» pii crpa.sfo- ‘**‘*"fii' truppe sul 


istiinii»iia continueia ad| 

, ito p.'init'iiiiano .• 1 . pii'v.-n- 

f^soic '.cpnila con la m.i-;,,mn„. 

.Min.i attenzione. 1 ,.,.. 1 , .... ...... 


Nt'i pros>:Mii 'I ci»-• (-ompifiuif IM» .ii 

balilo Cardarelli avra un luiovc 

nuovo inci'iitii» con il figlio tn di rifduc.izioi.' 
nel carcere minorile « .Ari- u iim 


l.'IOMo (iella dehlli) Iieli.'.i imtlo- 

jlile II provv ed in. Ilio, cln' 

' eoltipielute I.'vO .il';e 4 >!|. st.d»i- 
lli-ii-e nuove iK'riiii- l'er 1 celi. 


per 1 celi. 
per inino- 


Ml'iii'nipitrlo rii ('lamplno 
ovest è giunto Ieri !'• |l|ii- 
selii II » ilelLi ehe 

Ila liiiiiiitiiriilo II iiiiiivii sorvl- 
/lo .lereo Itomii-lliiriapesl. 
Sitiraereo vIrkhIiivu niiii de- 
leKailoiie iilllrliilr im«hrrese 
eompost.i ria ’Z.V personalità r 
eulri.iln rial viee ministro riel¬ 
le ('onuiiilearlonl I.asrlà folri- 
\ar>. .\ ricevere la ripiena- 




clone niiKherese eriiiin il mi¬ 
nistro nnslierese 11 llonia 
(•villa .*simo. iieeompiignalo 
(lui primo eonslKlIere «Iella 
l.i'Kii/liuu* ntiKlieresi' profes¬ 
sor Barri. ilalFaddetto stampa 
tB«ri(v .\Jlal. Insieme ad una 
drleitaclone della Sneletà Ua- 
llana amlel ileU'l’nclierla. 
«'«mpost.i da alenili esponenti 


del FI'Illune liilerparlnnieiiia- 
re. Ira I quali erano II presi¬ 
dente del Knippo aen. Iteslu- 
«nu. Il vico presidente onore¬ 
vole Palano, Fon. Boldl, Il 
sen. Palermi»,, Il sPKretarlu 
nenentle dell* «oeletà dottor 
.U*rla Stendardi. II srn. Pa¬ 
store, Con loro er* anche il 
vice presidente deU’Alltalla, 
Urbani 


Trascorso il sesto giorno di libertà per Lucidi e Piermartino 

Settecento uomini sbarcati ad Ischia 
per ricercare gli ergastolani evasi 

Un altro testimone ha affermato di averli visti — La barca rinvenuta al largo di Pusillipo non fu mai 
adoperata dai due — Oggi all'alba rastrellamento in grande stile — Perchè mancava la luce a Ischia 


Airtilha (fi ieri titt mezzo 


Bciiifu Lucidi e z\iiforiiol fsc/iiu comincia ad apparire genere. unimnsitiì ehe i mille ahitan- Ioni mani/iano heni.i.'rimo. n vantaggio 

/‘iermartino. |«jmisi/uori ifucuòiioiic. Dopo L" un'alca pero, qiicòfa fi di Ih'iifiifi’iic nutrono nei l'ciifiircnc i liberi ciffadlrii '*^’**‘‘ f-iormania ». 

.1 mitrano ed Itnpagllaceio, i della psicosi» che le forze coiilronfi ii’cali cr(;a.>>f(if(/iii tirano in perpiduo la einiihia canto .suo il Frankfurt 

.* aaaa ■» • a saa a. .*.a.. * ■ a _ III _ .a-a.al _..aS ___ 


•ivcva prc.-st.ihiliti», ncl|-''PC« 


penici ippio di'! 3 iiovcmbic 
- Tutlc le .litio Ci>.-'C clic il 
(’.tidaiclli |•al■(•<'l 1 t .1 -- li.i 

conrliiso \'if<> De Macco — 
-imo iiivciizioni. L'Iio iipi-- 
tiito .luche al ii.ulic chi' <' 
vt'MUto a cercarmi. Del rt'- 
-.ti) avi'vo pia rif«'iit<» ogni 
p.irticolare al comiiU'^sano 
Tri'i.-^i duraiUr Fmton(vpato- 
rio che ho .'Uihito ». 


della à/ariiin ha coiifndfiii i quoti sostengono delVordinc impegnate nella della rieina Santo Stefan i, e il pasto «jiiofidiaiio rappre- 
iil Ischia un forte di aver scorto i due la sera caccia iiIFuOPtO ttOfl possono Può sembrare iiue.sto un senta prr moltissimi un ar- 


sharculo ail l.-^chia un forte 
contilujente di earahiaieri e 
di agenti di PS Si tratta di 
oltre .'Settecento nomini i 


ter Allgcrnelne attribui.sce a 
eireoli governativi di Bonn 


Ito troratn veramente rifugio martino) tin’oltra testimo 


polizia non 
(■re,lito alla 
ili Orante (I 


sembra l'fafi .•'olo di passaggio 


nt'-att::- 


ilofto la clamorosa evasione ossolutamente correre. Di qui sentimento assurdo, mn che tino problema. .\ questo /irò- coiumento .sec-oiulo cui lo 

nei pressi di Furio fe F/m- U ra-sfrellamciito In grande tate piu iioii (i)>j)iire ipiaiido posito. anni or sono, si ginn- l'ii'lùe.ste umericane sono 

paqliaccio ha Cimfennato stile ed il setaeclamento del- .si analizzano bene le condì- se luldirittiira at proffc.q'o; * lutto lum realisticlic > 
(filaste sue affermazioni «in- Fisola d'isebia metro per zioni in i ni ipiesto migliaio mia partita dì farina avaria- *''* « piiitto.sto rude» il mo- 

cfii? dopo aver preso visione metro. di l'ittailiiii. liberi, sono co- la. riiiiitata «tf/'iiiiaiiimjfà dai '**' 1 » voi sono .stato preseii- 

dclle foto degli eva.si. In Intanto si è chiarito un al- stretti a i ivere eareerati. venne fraiufiiilfa- ‘‘'fc B quotidiani^ di Fran-- 

particolare avn'bbe insistito enloma. Da qmilc/io ,l l'ciifoft'nc non esiste iin mente eediita ai forni del- cofortt'. in particolare, si 

V.,/ e»enno«c«tMeiifo del Pier- « questa parte, a ore cinema, a Santo Stefano .si risola per la paiiifieaziniie ebede * se la tattica del se- 

irt/)rf>tin> iiti’nlira lestimo- iniprecisate, la luce veitlvtt a i>roÌettaiio regolarmente ai destinata ai < eìvili *. prolario al Te.soro zVndorson 

ni iii'/i t'imuta a l aiiniitri- mancare tii tutta Ischio. Ora detenuti 1 film piu r«’i'enfi eil Da tutto gaesto (e da al- !•> pivna approvazione del 
fi Oli,otta Si' tri'iiia di !" voluta: a Volte si organizzano addi- tro «incora, ma è Inutile di- governo americano oppure 

'...I fiiuTfiio d.'frnron.'doffo I’*’’’ •'''corfierc (testuale!) riffiini sjiettaeoli di varietà Itingarsi) «' facile nrifiiire ‘‘.g!*. ‘II.Propria 

, , , ... «'rcnfimli falò accesi sulle con la jtarteeipazione di or- come un iiiialsiasi abitante ili niiz.iativa, sotto certi asuet- 

isebitano, del qiialc P'» »'i- eheslrine jazz di faiitasi.iti Ventotene. se si fosse imbat- « B ‘I®I negozioU 

(/Kircnft non fianno ancora iq»,ntre jirosegiiono sul- «•«•ci’fcra fatti giungere appo- luto o avesse scorto sia pure **•■' ap|)rofondilo il cimvinci- 
eomiiuieato ti nome («'.stali- ricerche, il mistero .vfa dal l'onfineiife. (Piianifo a alla lontana i due fuggitivi, '»ento «lei rappresentanti te- 

fnfa clu’ IO faranno nette j„irca si è di.ssoIto co* Fimfofciie la gente dovi-va si .sart'bbe precifiifolo firesso 'le-schi che in seno ni grivor- 

pro.v.s'imc or«»;, n quale iif- bolla di saiìoue. ■ «incora ricorrere ai lumi a le forze delPordine per de- no americano c.si.stoiio tliver» 


no iroiain t erarm iic rijng. . . ..... . ...1 mancare in tutta Ischia. Ora deleiiiili 1 film piu recenti eil Da tutto questo fe da ni. 

ad Ischia o se invece vi sono " J si sa ehe la cosa era voluta: a volle si organizzano addi- irò «inconi. ina è inutile di- 


persi a questa 


tratta di 


1 / 11(1 grande operazione di operaio deiraequedotto J., 
.. . _... i.srliifano. del liliale oli in- 


zioiit* ili Orante f/ardai elli | ra.^f rr(/<im«*nfo inizierà sta- isehitano, del quale git in- 
e mo.stia di coiisulerare va -1 mani all'alba, fi pieoio ilelhi qnireiili voti hanno «iiiconi 
li(l> la confossioiu' e gli lopcrazitini* c stalo messo a eomunieatit il lumie («• .si da- 
scaisi accertamenti svi'lti a'imnfo ieri ponierigigo <lal hita che lo faranno nelle 
suo tenqx». F.' un fatto clic, I ^l(•«•-(fne.'.'fore ztrnflone con- Itrossime ore), ti quale af- 
(lo(»o FiiUenogatorio al mo- (/nirafo dai comtui.ssuri Cat- ^scorfo n«'f 

•mento den'ai resto del r.i- fo c f^eritzii fhirteeifieraniio Itfessi di S. .-inpefo «fne seo- 
gaz/o. il D«' Marco e il ] alla bnitiihi In eompagnia dei nnsctutt che eorri.s/ionderel’- 
Boiifort non sono stati più ; cnnihinicri giiiiita qite.'.-lii bero alle foto che 1 earabi- 
intei'iK'IIati c.l hanno c(>ii -1 nmffiim. una compagnia ilei- nicrf gli hanno mostralo. 


colline. 

Mentre 


Itoiilort non s 
interjK'IIati c.l 


hanno 


prossime ore), tl tinaie af- 
f ernia di arer scorto nel 
pressi di S. .-tnpelo «fin* .vco- 
no.^etiifi cfi<’ corrispoiiilcrcb- 
bcro alle foto che i carabi¬ 
nieri gli fmniio mo.stnifo. 


me una bolla di sapone. 


Si ricorderà che tre pesca-ipidrolio a Santo .Stefano ili iiiiiicinili. 


g»*nze in merito al proble- 


tori rinvennero, due giorni jpi'iiitenziiirio disponeva giii F, l'insistere net ra.sfref/nrr vonohide il giornale. 


fa, al largo della Cìainlii. nei di inni pofenfc i‘eiilnile efrt-j l'isola eomineia a far monta- 


pressi di Posillipo, lina hitr-llrien. Xessniin farmneia e 


la mosea al naso dei eit- 


Qiiesto accenno ni fatta 
che. nelle trattative, gli Sta¬ 


ra alla deriva che presenfn- siera sino a poi'o tempo fa indilli 1 limili vedono, in co- ti l'niti erano rappresentati 


timiato a v ivere iiidistuil»<i- la PS con 15 cani poliziotti. Tutte queste eoneordaiirel alcune falle e non ave-isiilFisnlu e gli ammalati era- desta insistenza. 


ti lU'l l«»ro ricgaiitc r 
loppa». 

L’opera del magislrat.) 
avv(»lta nel soliti» ris('rbo 
non è possibile perciri c 


nl-Infcnnc rnoforedeffe c 2 tli- 
jcofferi, .A fiiffi .sono s((i(«' di- 
I è sfrihiiife foto dei due ricer- 
1 e «ac 


tli-,o hanno 


modo (la un’amministrazione 


fondamento nicun segno di riconosci- no costretti a ricorrere allo come un altro di sospettarli, tramonto ricorre con fre- 
sono da at- mento. spaccio ilei can-crc quando in pratica se non a parole, ili ()nenzu nei commoiili uffi- 

parlicolare « Foco il mezzo con il qua- arenino urgente bisogno ili connireiiza con i due ricer- ci«»si o spiega forse Dep.‘bè 


qualsiasi oppure sono da at- mento. 

iribuirsi a quella particolare « Foco II mezzo con II qua 
atmosfera, una vera e prò- fc sono fuggiti: » si pensò. 


f.Tie I due siano sfati ef-liiria psicosi, ehe finisce per Xon è vero niente. La plc- 

_ cola imbnrenzioiie. nella 


arenino urgente bisogno di|CfJiinircncn con 
«fue.vfri o di quella specialità, rati. 


Drammatiche ore sulle rive dello Scrivia 


Un e#fco##ero ha traiio in salvo 
i M operai isolati dalle a€tfue 




giornata di ieri, è slitta In- 
dividnata. Si tratta di tiri 
piccolo « gozzo » il «fimic era . 
atlraceato «i rimorchio del 
mofoi'i’{i»’rii c .•Mbnnia ». di 
IO tonnellate, lìi jirojirìeta 
ilell'annatore Antonio .^eni- m 
rese e ehe e stalo iifi'iifilirii- 

I to itili rapohari II .Intuaio 
('limo l.a barca andò per- ' 

j,tulli .'.nbiito .\corso ni largo 

di Coronilo, Il raii.'ii lii'lhi 
forza lift marosi 

Una dell,' presunte piste (q, 
seoinparr ro.-i ilefiinftni- 
mrntf ■ miI 

F' aatunilrni-nte continua, 

anelo' fi rastrellamento a piri.i: 
l'ciitolriic ài 111 

Perché ’ Si tratta di iin ar- t ••l'I* 
riurno-nto i rninicnti’ iiispic- ^ 
i/abile .\inrncnochi' da P'*'’ò’j 
dette forze impegnate 


11 « processo Osoppo » 

Gli avvocati raccontano 
ie sventure dei Ciappina 

Vi,* _ __ 

(.liK’sIa I a''-i»lii/.i«>ii«’ iiiT la iii«igli«‘ «li (à'saniiii 
(DMII 4 nostra redazione) , 411011 .. 'Jiin imli. hn'. I amili r 


MII ANO 'Z.! 

o-u; .ti (Il oi'i-,-,'.) (i.Mi|>]i,) h 1 

l)<iri.it*> Mill.i M'i'ii.i II- Dgiir*' 
di lo- - gr.iml) ". (•i--iiiini(lit. 

(.'..>|i|>in,i, ItoIiiKiiiiii 

l'oiniiici.i l’av V . Df (‘.iri>. «'tu' 

di fi-II)II' l'OMlciiifHii .iiit-aii.i'iiTc 

.’Xitliiiiio Sigii.i. lino di'i '-(|ii.it- 
'!•) >aiiii ". di CHI .ililiiainii fi.o- 




]qiiell'operazionr non si i'"-11 ,.,,'| AUr.d.. Co - 

j«;fin ilinio'trare al AfiniNfi’roj (nmudo •■d il fìglm Arin.ldo _> tu, 
i (fr iii'iT fallo latto il pos.-n- • -.Iiis.- 1 ; n .11 l 'n • l'.-r 1 ..n 

)l»if.' «• gningerr co'i alla pro-iO iiruno >.is-»plir> d.dr.A'..si':i'. d.iin 
rn irrrliitabile rio' ri'nlmi'U- 1 • ■■'"1 qo.*!'' |>-'nd,' m.i un., ii. ,r.,. 
re I. io idi (• Pirrninrllno non '•* I 1 ’' * 'b t .iino. .1 i-niti 

. ..... t- .... , . lo' -ii «' ’.niud.i lire, |<•■r «nii.iir- ,, \v 

\t ..1,110 ni iiiioiti a V .'litote-. ,, ... Il» 

|s<> Ili'll.l r.iIliM.i I- Ilill*' Ics.«Oli iii',.| 

n.' .Sf <• (/l'fro. «i.six'ffinmi». , 

. Idi .1 (■ o. ■< tl.iii. .lai', :1 JI.I- •, im 

il t,Tinnir Iiltnno F 1 r...' 11;-|... \d.- 

O’ gl'O't'di Si intrndr ifìrc. l’,-r .Mfr. d" l ;* *-iinin-!,j,| ,1 

rh»' se l.iindi »• il conipagioo ll•,. d [K.r: in.i.n di v.,. W.ivIi.i.k. j 

Sono tioigit' portandosi iLr-, :• n. ... d 'iii’ii il. i» 

Ir., unii provvista ih rum. *ci,nii,-r.' .) nidmii r.qnn.iT. «Id 
sm piirr r.-.i.iim. rntr.i oi/iv fmò” oin> /•■rli.no uni -|l. f, 

.lovr.'bìirro rs.rre rirmi^f. ’ù-' i»d /,.. 1 ., 

, . . r.uh'h!.» Uaiii.ilriti'Tr*' u. rn.-n 

sortita prr pno nrar.si in inn ,, „.,iui ..lo.viv.- .1 «l.sc.,rv. f-r '' 
niod', timilfoisi dri i irrri. i\rn,.d.. (o'-ii.m» 10. .'..nd .m...- 

'/'•■SI opitmiiilr qiinnir fif-j*,, |,..r r.ifi.ii., . ..rC. mi..'.. Ics... j'"*' 


connireiiza con i dite rieer- ci«»si o spiega forse pep.‘bè 
rati. .'Xdonauer e Èrhard non iian., 

_ no accolto l’appello ameri¬ 
cano nd aprire i fortieri. 
^CeSSO Osoppo » Frohabilmcnte. e.ssi liitendo- 

_ no giocare (luesta gro.s.sa car¬ 
ta con la nuova uniministra- 
■ ^ zimuì Kennedy. H i motivi 

I aCCOIlBallO l>"IBi('> 'Il simile con- 

" sono evidenti, solo se 

■ ■ ■ '^i tenga conto dell'incertezza 

lAl B •'I''-‘ regna ancora a Bonn cir- 

^^■•■B^B»SSSSS ca le intenzioni del pre.siden- 

- te .imeric.ino eletto. 

, I- . Bde .settimane or.som», 

r la iii«igli«‘ «Il l.esaniiii Kennedy ricusò bniscamc:i- 

-——-— j,. Fincontro che il cancellie« 

edazlonc) 4110 II., 'Jiiit inilu hrc. ! ;oiii<i di *"«' si era^ affrettato a pro- 
liln'rt.'i v’igil:it:i e n»in.ic('i;itn porgli, all ìnd<»mani della sua 
I.'iido'ii/.i di 01.1 di 1111 .'iijtiii'iitii di ’J mini eb'zioiu'. L'aiU'siono tedesca 

(i.Mi|>]i,) hi l”> •l-■i'-ol■laznl|ll• a «IcIiiKfUt'rt* .ille ruliic.-,le .mu'ricanc dc»- 

1.1 l>' ligiir*' F'r Im. Di' fmo iiivo.-a l.i vrebb»'. ora, sci’(»iid«) i cal- 
(,i--iiiiindit. dccriid.i/iriiic dell .l(■l•ll■^.( di ra- j|^.i g«>vemo federale, 

r-I.-diva all'.'i.isf.d,., di ..^s.-re contraccambiata da 

an;.'nt.' .. la , ..n.'...,MOi,.' d.-U.' «'<'^'‘I^h.ne del iiuovo gover- 

t tiiM -tjii.i!- .ili*' th Bonn m 

»»if .filli II . 1 - I»’I , t . . 4 II ninteriii di politica intem*- 

oiiì.trito p.(i- ;«I C i.tniMiKi. «rii!#» , ' . 

Alfred.) Ce- i;,., 17 am„. r'<m.ile. europea tn partic.^ 

Imi Ani.dilli _> ti),--i, 1 Rmrni. ii’.n m la lire. I"'*' 

II) 1 •.) • l'er 1 ., 1111 ,, d, iiii.-rt.i vigda’a. con- .Al congresso socialdemo- 

d.iiiii,. .. 11 ,. «(Hd.- «l.ivrp'bliero cTatico di Hannover sj e avu, 
>r.i. v.'ci.iidi. il f’(, .-v^er.' .IR- , , F.idozione di mia ri- 

Rom’i J .om, I ,...tr..... It .dK.' „„ ^ra- 

I’ \V S.iriHi, iion'.iiH) Milla .sp-riii . . , 

Oiferin •.. I.iem..!,- .,d ..Ile al- s:»ost.iment(. verso 1 ad^ 
'• IO! iiiii Reiii-rich»' air.'<.'in- 'ione .il ri.trm.i nucleare del» 
V d. I fiir': di .oi’i.. p. r 1 l-» Ihiiidesu ehr. La ri-Whi- 

'lo.ii il ì.ir.. .'lii-iit*- ris|Miii.Ie j/ione, .idottata con p«’K:hI 
-. 1 <. ., i.'«.i.. .il . iiii '.ir.'j) iiH.:..- 1 V .III contrari, e infatti assai 


'pilli li i.iro l'Iieiit*- risimii.I, 
., l.'oii. .il iiiii '.ir.v.i iimr.i 

!•- .M Ina- di r.,RRoiiiR,-r« t.ii 

'•loe" V . I ledali ,ti<o>:,iii<i 411I 

il j,<-r-.iii.iidi'l (’iaiueiia. ri 
'■lii.iiii.'.T.fiii-.. di 1 -II» V;*., tor 
Inerì* .1 


non tirile' 


:i rilevi. !V 


■ il r..RRoiiii:,-r« I di I 5 ,n.'tt.i (Ielle precedenti 
i'-Ri.li ,iisi>:.,ii.) sili- pp,.,,. (jj posizione; essa si 
‘ '^‘Pf’O'.i ri- ijn,..,, .,q affenuare che 

‘ ' ‘ ■* Bonn «non dovrebbe fare 

. firessioni per aumentare H 

AiR>r''[v...rmu 'I»-'!!® Potenze atorni- 

,ior-ir che. oni- ® B riarmo aU-w 

iiMiiiit... v...i:a p«T niico ». I.-'i citmmissione por 
'gli nj) ir.i uria r-iffl- 1.1 siciirez/a c la politica aste- 


ri*- ir* 

Mn .4NO — II ponte ferro» tarlo «allo *>. rii la rrollalo a rau-.a del injMpnip,. 


picmb.» li diciassettenne 
nella realta ogni cos-i ri.is- 
>ume le sue vere propor- 


IvolM e-^' -ic: NOVI LKd'RF, 23 — .A;- 

lad.inr» F«stUi- ^ta.m.ine 1 M r.pc- 

. I t' n.'i;! ticJ.ci cc.i'c -i 

ad abbanoo- 

«■r.i .'ipp: (-•" I iia ;»ri;T..i 

ntiva re'.icen- ^hc la scorsa notte 

le irre.sist.'nia rimasero bloccati su un Isc»- 
seduzione: il lotto al centro dello Scri- 
signorilita. eia 1:1 piena c che per sfug- 
pasticcto s r;- gire .'.Ila furl.'i delle acque 
diciassettenne!•'■.vevano trov.-ito .-ifugio su. 
gni cos -1 ri.is-j tetti di .ilcnini camion. s.::tn 
vere propor- stali t.’-atti finalmente in 


I 14 ii'>.mi;'.. 
;.iv.*;.i »• )'. 


«•r..no 

1 


nten; I 
... :i. 


7.0:11. I ricchi amici. queLo|salv«^. dopo trenta intcrml- 
morto e gli altri, sivno 5 ol-*nab;;: ore di angn.scia C’é 
tanto dei vi/.osi corrotti.jvolute) però un ellcollero 
inciividtii immorali pronti a idei pompieri di Milano per 
sfmtt.vre chiunque sia di-'civndnrre a fermine felice- 
spK'.'to .1 I.t.-^ciarM abbagliateI .t'.t:.tv l.i ii.'ch.os.ì o.tfia- 
(Jalla loro apparenza c dal-i/ionc- 


Rcp-.io td «ff<icnf« .1 Lor-iido Clawa 

t 05 e c;-. fraer'o di tncrco dada 
<ì«r.;.€.-a. - N« '« fcrmocie. 


j^v.sV.tA. a»cikii.o. f ..— 

■ V-lii.aia per coi'.to i. 
un'imp.esa edile di Gc.h v 
I mprovvisamente su tt.tt.i 
la zor... di Genova c -.i - 
l’.Appt l'.r.ino LlClire S’ .'•Ci- 
tenavr. un vi.ili nti-.-im.i nu- 
bifrag.o In poche oit' (.v- 
devano nen 150 .miFi .it : . 
di acqua, iin.i p.ao on¬ 

data d; picn.i >1 f'uniav ;i 
nel torrenti* Gl. o,M‘:a. 
era.no r.fugi.»:i ut un ca¬ 
pannone posto anch’esso n. l 
Ietto .lei fin.i:!- e non 
e r « n o ..ccc»; ti ui uu.l 1 
Qu.md') d.TlI.'i rivr. bn.ino 
dato FaFam.'.e e:a tropp., 
tardi. L'acqua già lanib.v.i 
i piedi dei malcapitati : 
quali non potevano più rrig- 
piungere la .«ponda Sì rifu¬ 
giavano SUI tetti dei camion 


.TU'Ut.'e .d.-Uill R.'Upp. (1. 

ui'.un. .'I '.•■rit.i', . 1 . ;.'g- 

ciuiiRi:!. (lui l).;U';ii' f> 1 <- 
C.nr.(i«.'. .1 i<>r.le Nuli., ... 
f.ire. I.'i )'.;.(•■'• -il II .1 p t u.i 
je. .1 tr: ; b:Ie 

1 Giu 1 cev . .-.il po-tn 1 

V giii ili (mi'.ov.i f di .\l«'.'- 
'•in.l.■‘i... t 0:11 :iK ;.iV .( .i I..- 
voj.iie .ni Iiimt' dei i.ilett.iri 
X.'ir.ntii .'u ','(■( !■: it.-ri nf- 
f di.-V ■ I n.-»: cnt : degl, 
opei.i: <l’.o ine:!.IV.TUO CdU 
aud.i 1 loro c.i.i .1 r( s_s:ere 
(ili >:('r 7 . dei vigli! er.iuf 
v.ini Tre .!. f'-i an/i. n,'I 
j teiit-tiv <1 d. n'.i't'.f.'(' ::i .ic- 
j'.«u.'i un n.if.inti'. veiiiv.in.i 


I'.«u.'i un n.if.inti'. veiiiv.in.i 
sbalza!; v m dal'.i (urrento 
e rirj’...;-.cv.ino ferii sci..- 
nicnle. 

Si rhie.Iov.'t l'invio di un 
elicotlero da Gcnov.i. Il 
mezzo M levava in volo ma 
a causa delle condizioni 


«T,t*-(ott, • 

..tnii .-!e' i f-.e non riiiseiv.i .< 
Mipe.'.in ..Il .\ppenr.:ni >i 
c!u«' lev-’ ;.II< la ,i.uto ... v;- 

g:Ii .li 'dii.. 1.0 : Ipi.ili met¬ 
tevi.l’.M .1 •U-'pio./Uiiie 11.1 
\u4U't.i-Beél L'elu'ofer.-. 
[.'.•iiontat'. veniva carKat.. 
j'U U'; < ;i;ii:('n e tra-'^po; t.".*" 
i«iui) ;. : I.rglire (J.i: v'- 

r.iv ;i .'uni.nti.to ne: p:«.'-i 
irli.. .Se: 1.1 :n p.ena 1.;. 
("«■iiiit.i |,ero impediva clic 
le opera/ uni avessero lui- 
/.•) N.'u appena si e lev.it.i 
li Sole ;I s.ilvat.igpio »' m- 
roniuiri.ito .Alia giiid.i dcl- 
I'« I;c..:ti':«> >i alterna-,ai'.o 
due pili'ti. 1 tenenti Cag.'it.- 
ni e Guglielmo. Uno aJ un.) 
lutti *gl; «)pcrai veiiiv.tno 
tratti in .salvo. Erano tutti 
.stremati dal freddo, ma non 
SI erano mai persi di co¬ 
raggio. 


Tutto per un sorpasso 

In pretura Salvadori 
a causa di un pugilato 


I/»\v Ad .TiiM Ofohi * 

l-T d:f,-!irt«'r,' .Aldi ('.'«..ruru 
iT.i*;;) <• d,'ll'.iii(>ir ,'i> rhe. oni- ' 
hr.. iM-r.i e Iimiihì... v ..g;. p»T "" 
. l'.irr:'!..:, i-rIi «.j) .r.i u:i.« r.iffl- Il 

l'.i d. 1 1''Ml.ilide - K<;s'., (j, prò- ri 
'. , (■• r'.i id.'- ( •‘''..rolli parti'Ci- (,r 
P«' al colpo Osoppo' (■).•• tl de- 
n-.ro afiidato .Il -Are:.. ili., ^.p 
madr.* fo.,» eu.v;» d.'i q:i»'I col- 
j»)? (■) • ,-,^) noti po:<-v .1 ..ver»- 
l’r*- 1< R .li oriRirii ’ - .-\rt.,n),> 


:ii..i.d, - Kos'.- (a prò- ra del partito ha bloccato 

. 1 ..- c.-s..rolli part.-n- «.gni tentativo di modifica¬ 


re li t<^to nel senso di re¬ 
spingere apertamente il riar¬ 
mo .itomico. 

Intervenendo contro una 
t.ile imulifioa, Friti Erlcr 


Tt. i:! n .'iir imMiiic», r nv* r.ricr 

; l-.i..!.- d. 1:0 tr..Nf..rnia la'l'a affermato; < I-a politica 
. 1 'i.n.i. li-.'.t rondaim i!.-» 1 1 [estera non piuX essere basa- 


r ! 

•I !i:i.i.- .■ 

1 r.i’i - 

1' •r»cl)ei:4 

Sii'. » ’ » r . j 

' 1:1 ' : :i V ) 

’ii: .0-» ;".ì- \ 

Rii.v 

*'l K 

r .44.u'ij, 

1 ili 

.'• ;i:.. 

•or'.» i • . -1 

In /. iv.i 

-II:, i- OS 

tl »iT; 

d 

i)r 1 . <\tà li 

d ii- 


Tr.icli-'i - 

■■r-u 


•. lAItKGCiO 3t K '*'.•» 
p..-' I r '1 p’'> *iir.i 1 

. -, l'oil !. i'.'i;i« . r.i'i- 

*.*•» l II'-;.;,’-) Sic. «' >r. 

I j :•.* . 4 '):) '■ i 1 'in fu: ..»' » i':i- 
I K )• ’o \'T. l'.) T!'-! c 14”. ) 

. -i-or- ) Torri' di'! i! 

I S ,.v )■;.:.:i.i -.'or'o i-.- 

I .-il»-,- I';i"r i •' H'i--'*':):. j- i!s 

1 i... 1 "Vn I d) mi:.e : .'.iti'.’.) d 

! ; 1 >■ I pret- ri*,.'.. fi n- 

»;• 4 :i'-r'* ni M Tr.iflc'i - 

V •. *.) .1 Te; .A'. .V 

1,1 l,:i- .'.vv e.nr.i- miU’-Au.*''! r. 
Tr'iclctc v ' proc'-df-'.’.'i 'u''. 
‘Tiiii ,'.t.i;.i!)' r)>rdo il-li . 
juopr'.l 'iil'o q i.iri'lo :: Tor:.- 
( 1 < ! I.'ico • n.-r-)".'iv :i !•. ;ii 
cl» n:. dell'.ifiire I. nR- ^n'-re 
eiT'-::iirtodo un pi."-.i 4 -.) 
, .1 S.ilv.-.'or.. r.tenend.) d. 

f-<ere s:,'.:."» me*»."» :n p.-r:!''’»!.'» 
dill-. m.vnovra della maccli.ii.i 
gii.d.'ita dal Tr.vclrkivii. ;nv' - 
v.a contro tl Riiid.vtore bloc¬ 
cando la sua auto Una !'*rz.i 
vettura, che seguiva quella del 
Salvatori, per tvitart i urto 


rz (V I liru-<'.t;i ■•n',- "i i . i i 1 
fui.l-- .••III'.'.) > 1 ) ...he;.) eli.' 

»(•)),-RR o:.,...- É). 

.' : n V •■r‘i . m r r. . ,-1 

• RÌI.Vrt nd'-R.-l' re II.. . 

.u'i4* r. I lio d.); > IO'!.-' 


^^^j..;)t.o ,f,i»i!(.n..to p«-r f.,vor,'R-1 

1 i....m» i.‘o. 1;, 11 .» tVirn)li« del] 

j p r<n'e» '• > 

1 i 1 1 i )! Gli ..vvoc..’j -Anton.là. »• t'or- 
;.) cl).'j ■••■') cfiiiib.ii’oi.o p«T sc.inc.irc 
I. 1; -1 i’H'i'.Rii.ni d.il t'oiKmr.s.» inoi-- 
-. I -i lui .'uri!. .'•Trapp.iri' l«- 

. ■*.. :--r.uii.'i «■ r.tbiTare 1 d., 11:11 .il 

lo'li-- ;.ov. r,) « 4 . n'*' Tede.ic.) che. 

i-.if, , i-i.));,' M rir^irderé. colpiti» o 


o p. r f..vor,'R t.» su delle speranze o dei 
.» forr») h • del desi.Icri, o su principil mo- 
r.ili: un .itteggiimento del 
.Anton. 11 . »• t'or- genere, lascerebbe infatti Io 
o p<T se.inc.irf i»ccidentc esposto alle pres- 
coiKmr.s.» inoi-- ,[(,[ s^ivietici *. Il Chc 

trapp.ir.' il- munifica, in parole porvere. 

Tedesco che ’ dirigenti socialdemo- 

deré. ivlDi'i» o vratici. una volta al gover- 


- V . 1 . iV ., 

p.lR'..) 


. 1 ; .'.i! nv• iiu’o II) 11.. rap.ii 1 Osoppo. !'o. metterebbero da parta 
M. ni-1 p.^^'•o ii’i - icis) d; Ru.ti COI SUOI ogni opposizione di princi- 
i .'M)*'r .<»rj ^ pii». 
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n01.1,Y\\'<'()J) — Doris Day. NOiliita ad un Involo dri 
crloltrnto ristornili* ItoiiiaiiolT’.s, rlri'vo roittagKlo ili*! rapo 
cuoco ItoKcr, clic Jo porge un pliiMo di sprclnllln culi¬ 
narie del locale (Tolefoto) 

Una Compagnia inglese a Roma 

La Wesker Trìlogy 
ieri al Teatro Club 

I proltlrmi ideali #* /tralii'i ilei socialisnio dniin- 
inaticnmente dibattali daldaatore attraverso la 
storia iVann famit’lia di proletari ebrei a Loadra 


Ospite del Teatro C'itib. ia 
Knitlish Stano Company ilei 
Royal Court di Londra ha pre¬ 
sentato ioii sera Tattc^a tt>%/:<*r 
Trilopp, cioè imo tra nli spet¬ 
tacoli che. a umdicare anche 
dalle tostimonianrc* della stam¬ 
pa d’oltro Manica, si sono col¬ 
locati al livello jm'i olei'ato 
iicirnltima .stauiom* <li pro^a 
londinofc, portando mi fattore 
nuovo nel movimento in coi so 
Mille scene bntaniiiche. per la 
rottura con itli .schemi tradi¬ 
zionali c per la foiida/.ione <11 
timi drammatnrjtia di i.spira/ao- 
ne realistica 

Arnold Wesker e rantoie 
della trilouia. offerta al puh 
lilico romano i^i forma .siiit»*- 
tica. a cura dello sb's-o coni- 
niediopinfo. che ha ventotto 
anni, ed è vi.'viito «•-eieitanflo 
fin ersi nie.stu*ri. ma seinpia* 
col peiLsie.-o fisso al teatro Le 
tre opere che Io hanno rive¬ 
lato. liadici, Brodo di pollo od 
orco. Io porlo di (lrrusal<'m~ 
iitr. annodano insieme le vi¬ 
cende di per.sonaHUi flifferenti. 
inrttcndo tuttavia a fuoi'o p're- 
cijiuainente i travagli. U*-oibt 

e, le rconfitte dei compom'nt! 
la famiglia dei Kahii: proletari 
olire;, di oristiiie non amcbisits- 
sdne, la cui fisionornia soci.ile 
e •nazionale corrisponde a fpiel- 
br dello stesso Wesker. nelle 
vene del fpiale scorre sanane 
russo e iinithcrese. Chiaranien- 
tc aiitebiosr.'tfic.i. del resto, è 
la fmiira del giovane Ronnie. 
mtelletliiale aiitodidatln, dalle 
molteplici professioni, il ipiale 
hf arrovella attorno alle fpie- 
stioni ideali e pratiche del so¬ 
cialismo. smarreiKlo e ritro- 
\ando. a volta a volta, i mo¬ 
tivi di un impegno polii.co che 
si confonde con le ragioni .stes¬ 
se della vita. 

Attraverso la trilogia, ini^a*'- 
naiidoni nelle parole e nelle 
azioni dei suoi protagonisti, si 
agit.a diinf|iie mi dibattito di 
estremo intercs.se. che va.ica 
ovvi.unente i confini <iel teatro 
e della nazione inglc.':e. anche 
so certi elementi fleUa proble¬ 
matica er-posta e dr.unmatiz/.i- 
ta fla Wesker toce.mo specifi¬ 
camente la Clr.in Bretagna' co¬ 
si la conceZ'.one litop.Stic;i del 
.- ritorno ali.i natiir.i In pro¬ 
testa gioì) ih* ed antistorica co i- 
tro la civ.’.t.i delle macchine, 
che .‘Xda e Da\e. nspettiv.i- 
incnte sorella e cogn.ito d; 
Ronnie. tent.n o di mettere in 
atto, corri.spondono a una pre¬ 
cisa corrente tcoric.i del I i- 
biirismo. 

Wesker ci conduce d.al '3t5, 
vale a dire dalla giierr.i di 
Spagna-taBa qu.ale Da\e parte¬ 
cipa. come piirtcciperà poco p ù 
tardi a quella contro Hitler». 

f. no al 'ói*. agl; ann. e al me.s. .1 
noi v.c.n.-ss.m:. grav.d; ancora 
di problemi aperti ma tion r 'o% 
t:. oscuri di pericoli fui qii'ili 
sovrast.-i. nel dramm.i come 
nella r<-.alta. il ricorrente i.i- 
efibo at<)inico. Un punto chi 1 - 
\e del testo è ncirmcontro tr.i 
Ronn-.c. che torna d'i Farig; 
dove ha lavorato come l.iva- 
piatti. e la m.idre Sarah, poco 
dopo i fnfi di Unghcrin drl- 
l’autmino' 5f>; Rotinic è scos-o 
Violentemente da qiicììa trage¬ 
dia. dubita di tutto c d. tu;:.. 
vuole abbandonare la lott.» S.i- 
n.h. la quale è rim:<fta comu¬ 
nista nel momento più diffi¬ 
cile. nbattc alle argomcntaz o- 
ni del figlio con un d'.fcorso 
sociale cd um.ano che è tra le 
cose più .alte delUintem tr It> 
Ria. e che pone ia coscienza 
delio spettatore \ jriinar.te ;» 
confronto delle proprie respon- 
jubilità. 

Tuf.., La \V''fkrr Trilopp. d '.l- 
trondi-. scmbr I tf-nd<-rc iscbbt*- 
ne Unutore d.chiari di noe \o- 
Icme trarre lui un.'i m.jr-.ie» 
rirtlferm .re la I.duc.a nel¬ 
l'uomo e nella sua capficit.’» d. 
tr.asform.are il mondo Q<i.. no- 
no.'tantc i Lmit. d.'il'.mp.anto 
teatrale naturalistico e lo sche. 
lUotismo d. determinate soluzio¬ 
ni. è la ver,, nov.tfe deU'oper.i 
drammatica d. We.-ker. che so- 
pravanz.a notevoimente. sotto 
questo aspetto, le pur sacm- 
tar.te arrabb.ature di John 
Osbbrne 

1^ regia di John Dexter è ec- 
ceìfete; gli attor, sono tiitl. 
finenienle preparati ed affiata¬ 
ti: ammirato partieo- 

larmehte Susan Engel. John 
Colia c Maiy MiUer; ma anchel 


tlwen èfelson, Alan Howard 0 
Rulli iMeyer.-i mentano couiia- 
le plaii.so Arnold Wesk<-r in- 
terjiretav.i il ruolo ti. Ronnie 
[con esatte //1 fh attcggiainenii. 
ma for-it* .sen/.i la .si'ioIle//.i de¬ 
gli .altri inteinieli I.a i..p|)rc- 
«entazione. -iccolt.. da mi .•.nc- 
(•«•.'-.so .schiettissimo, .-i ii'pl'che- 
ra solt'.nto tiiicst., s<'ia. .il I’.»- 
rioli. .>empre poi il Te.il io UUib 

•Ig. SII. 


Presentata a Milano la commedia di Flaiano 

«Un marziano a Rema» 
ijnle rpretoto dq Gassm dn 

IJn'avventura che comincia in nn clima da maraviglie e finisce squidli- 
damentn nella vita d*ogni ifiorno • Spettacolo di suggestiva evidenta 


Yma Sumac 

< 

canta a Mosca ! 

MO.SC'A. 2:1 A Mosce, m.; ' 
sento di c.is.i — In detto l.i * 
nota cani.Ulte peno iii.i Y.in * 
Smnae ad un red ittorc del gioì- , 
naie Modiof.skoUt ì'rurdo 1 
Ieri sera la Siim.u* h,i d.ifo ’ 
il .suo primo rcci'iif nell 1 si!.i ’ 
Ciaikovski. una flelle pili l)'‘lle 
d«*II:i città, della ci|)ien/;i di i 
diiemil.a posti Tutti i biglietti r 
enino da tempo es mriti piT 
(|iie.-.to e per gli litri -ette con- ^ 
certi ‘ 

Yim Snniac !ia d••tto all’in- , 
tervistatore, fra Laltro. di ama- t 
re molto le eanz.onl russe Essa 
vuole incliiclerne due nel pro- 
gr.imnin: La sera .tulle .strade 
tll Vassill Soloviov-Sedoi. e 
Chi lo c'ouo.icc di Vl.uliniir Z.i- 
kharov. 

Rinviata la causa 
per il tendone di Gassman 

MILA.N’O. 23 . — U.ivanfi alla 
pr.ina se/ioiu- del Tribunale Ui- 
vile e .st.on pres.i in e.'.uiie vta- 
m.ine, dal gin.lice iloti. Kerran- 
tc. la caii.N.i inteiit.il.à d.illa ditt i 
Spinelli e Uiir.go, c.(.-triittriee 
delle strutture del Teatro Uopo, 
lare It.ili.ino. a Vittorio ila-s. 
n).in per in.'.iiemp.epz,. ci'ntr.it- 
tiiale. Le pirli e<iii\eimte h 01:10 
chu•^to .'il vioitor K»'rr.oi:«* di 
conecdcrc n.' ulteriore m.irg.ne 
di tempo per l.< pn'p.ira/.o.ie 
di - memorie - ch«* e«.j- r.teji- 
goiio iu'cef.:.ir.e per mi., doep. 
montata e.'po.-izionc dcLc pro¬ 
prie r.'igloni 

Il gin.lice h.a accolto .a r.chlo- 
-st.i. f fv.ando a! .5 d cembro la 
nuova convocazione. Alia riehie- 
st.i della Spinelli-Ziirigo. Te.a. 
tro Popiilarc Italiano ha eccept. 
to sostenendo che rosoeuzione 
del TPI iio'i è stilla conforme 
..lU- c .r itti r.-t;che <1; mub.litaj 
c di -tnittiir.i pre\ ..-te sedei 
di progetto 1 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 23?“— Del teatro 
popolare di Gassman siamo 
stati fra i primi e più con¬ 
vinti sostenitori, vivamente di¬ 
sapprovando prinueterati dc- 
molitori di ogni tentativo au¬ 
dace. Abbiamo sempre accolto 
con vivo interesse il primo ac¬ 
costarsi al teatro di scrittori 
(luali/icali in altro settore let¬ 
terario, ri/ìutaudo l’indirizzo 
corporatinislico di quanti vor¬ 
rebbe ridurre gli autori di tea¬ 
tro ad artigiani speclaliccati- 
Ammiriamo da anni, come ro¬ 
manziere ed elzevirista, Cauto 
Vlaiano ed il suo sempre acu¬ 
to approfondimento dei valori 
umani e del tempo in cui e^si, 
oppi, si rrprimuiio. A Un ni.tr- 
z.iano ,a Roma il siamo, ifiiiiidi. 
accostati eoa incondizionata tl- 
dneia. e le perplessità e riserve 
che oggi sorgono in noi erano 
da noi del tutto imprecistc. 

Gassman. coni'è noto, nel 
creare il T.P.I., si è scostalo da 
quella concezione che fa con- 
.sisfere la -> popolarità - solo nel 
fatto di portare lo spettacolo 
al massimo numero di spettato¬ 
ri. Il -Circo - aveva, certo (c 
speriamo di poter ancora dire 
-ha-), questa /unzione. Ma 
non era, non è, tutto. L'aspetto 
jiiù iinpurtnntc <b*|{'iniziatina 
era il suo contcìialo qualitati¬ 
vo: il renertorìo. In dà Gass¬ 
man prometteva di marciare 
pia avanti di Vilar, di rtnniio- 
nar.si ai principi di Kumaiii 
lìolland A base del programma 
rjnfibliitti'o di Gassman è l'eb- 
minazione dcll'orilinarla iimmi- 
nistrazionr teatrale, di tatti 1 
re.sldai del psicologismo e del 
salotlierismo Itene, hcni.ssimn. 
daaiiae: ed <• proprio età che 
fa strillare le oche dei vari 
f^aniiiidogli. A .so.stitnirc. ìnve. 
Ce, il reeehianie e la mediocri¬ 
tà — rd interpretando esigen¬ 
ze ed aspirazioni popolari che 
I fatti gli hanno dimostrato 
rive — Gassman propone opere 
nuove in eui siano le vibrazio¬ 
ni del nostro tempo, che ne 
colpiseano la mentalità, la sen¬ 
sibilità, i costumi, c che si 
esprimano, egli pensa, snprnt- 
tniio nel modi della satira 

Sa qiirslo piano egli ha visto 
I!n marziano a Roma e. certo, 
gli intrtiilimcnli del Flaiano. 
di To'tnra col vecchio teatro 
— forme e contenuto — sotto 
iiobiinn’iite rridniti: ma è a-i.sm 
dnbliio. (I mio arriso, se gli 
sfojn ili comaiiicativa eoi pub¬ 
blico fin cni consiste la - po¬ 
polarità » dell'opera, o.ssia la 
-teatralità- nel scuso miglio¬ 
re) siano stati raggiiiati f): 
lattata ia battuta si snuda nn 
lepiiito d, riflessioni nenie, di 
considerazioni iroiiiehr: njijinre 
il bulino abilissimo di nn con¬ 
sumato .scrittore, che rifugge 
dalla banalì'à quotidiana ed af¬ 
fina la er'i'ca: ma che qne.slo 
l'ii.sti II far teatro io sono ))ro 
prio assai lontano dal credere, 
ehi' il teatro non può diventare 
una siininin di rifle.ssìoni sce-1 
neppiatc; è. e deve restare, azio¬ 
ne che si sviluppi ed. eccitando 
sentimento c pen.sicro. coni-j 
muova. 

\ Ilaggiunge questo scopo Un 
niar/.'ano a Roin.i? Mi pare 
dì no. 

L'arrivo del .Marziano mette 
a rumore c sconvolge noma: 
erra mia gsieosi di sbalordi¬ 
mento, il; riitiisiasnip. di spe¬ 
ranze: si crede quasi all'avven¬ 
to di un Messia: pare che lutto 


debba cambiare: che debba. 
come da mi unno zero, essere 
creata una nnofa armonia del¬ 
la vita. 

Ma non avverrà nulla di tut¬ 
to questo: e. d'altronde. Il Mar¬ 
ziano stesso, travolto dalle éli- 
tes intellettuali e mondane di 
noma, costituirà per tutti una 
crescente delusione. Eoli, che 
era atterrato sul nostro pianeta 
credendo di trovarvi il migliore 
dei monfit tio.s.sib/Ii. non desi¬ 
derava che ennnseere. vedere, 
vivere: e einiO''ee, vede, vive, 
come mio dei tanti individui 
che. fi r/iirindo 11 quando, ap¬ 
paiono, favoriti dalla fortuna 
e dalla notorietà, iter dileguar¬ 
si. /ini. coinè iiU'fCorc Fra •itafo 
l'amore o gaidarv la sua aitro- 
itave sulla Terra e a dirigerla 
.sn nomo ni particolare /da 
'darti, dirà .seherzosameiitr il 
.Marziano, il nome si leggi va 
capovolto: Amor) 

Questo amore ci fijijiari)« ric¬ 
co di simboli e di sviluiipt 
ideali (inaudo il Marziano, iii- 
eoasapevolr c eandido. al primo 
incontro con una venditrice di 
amore, .se 11 ,• .sentirà af/nscinn- 
lo: ma non sarà. pai. che mia 
javveatura banali' di tradt- 
laeiiti e gelosie, di abbiindaai e 
ritorni 'l'iilta n»i‘nree/itnrii co- 
niineitila in mi clima da mera¬ 
viglie. ma sriaallidamente flui¬ 
ta nella noma d'ngni giorno- 
lite. pai. è amara lineila ih va 
Veneto r della nolee vita 

Uni Teatro l‘opoUire di Gass¬ 
man, e dnll'imprgno di Fiata- 
iif) <0(1 lo .sic.s.so. (I attende¬ 
vamo. forse, mia /aa larga e 
pia nuova apertura d'orizzoa-\ 
te'.’ l.' firobabile Ma. .so/)r<if- 
tntto. n asiiettavamo na'assa' 
piu effiiaie eoiamiieativii con 


quelle masse a eai il teatro di 
/lassmaii si rivolge Siamo, in¬ 
vece. di fronte ad nn'ojieru 
‘critta in eltiave ermrtica. assai 
spesso ron liiigaaggio da ora¬ 
tolo delfico c etra allusioni, di 
diffìrih' comprensione, a per¬ 
sone e fatti: ed e l'autore 
stesso a proporre la necessità 
dciCinferprciiizione quando nn 
personaggio dice nel commia¬ 
to: -La tosa .significa tatto e 
iniente. R' .soltanto mi rito, ,'sla 
fi VOI darlo un costrutto, dn- 
geiitlo ili aver capilo - 

Per quel che per,onalnienle 
mi riguarda, dichiaro innilmen- 
te tho molle ffisc non le ho 
tapite /erarnmir ni dicersi. .stil¬ 
erà a farci ffn 'tu ree' prora 
loiifi'ssiniie') Il che non toghe 
nainntlmentr, che l'rpera sia 
nobile ed intelligente, fon bat¬ 
tute cll<- ineriUino ih essere 
assaporale, e spes.so mi ditate. 
Ulta per mia. 

La regia è di Gilssniini. e ue 
e risaltalo Un insieme imponen¬ 
te. meraviglioso, per le .srene 
ih tliirio Ch'uri, l'animazione 
delle niii.sse. Il pittoresio com- 
idesso. Come attore, poi, Gass¬ 
man ha. con la nobiltfl che, 
(di è prtiprin, inf<*rpr. t(ito quel 
Marziano che è sopnitlntto mi 
me-zo di dimostrazione: più 
tori) che personaggio Felice 1 
è stata la prova delia Occhìni: 
a parte qualche tono, in prin-j 
Cipio nn po' aspro, rssa ha diito i 
al .sito persotlfifiipo (toli'ezza <■(11 
itnibiqmlà, come si richiedeva 
Carlo D'Anodo. Vino Dal Eab-| 
tiro. Franco Giaiobini, Giulio; 
Girola. ^flirto Frpii lini’. Andrea 
hosii e gli altri tatti, hamin, 
I omiKisto con ihoni'à e braca¬ 
rli ( toro prr.soniiggt 

Dlt'LIO TUt.VIS.WI 


Niven in Italia 



D.i» Id .NIm'Ii c giiiiitn lori » iloiiia. con la moglie inella 
ffiio». I.‘attore -«I tratterrà In Italia qualcho tempo 




Hanno vinto le maggiorate 


Hanno vinto loro. le mag- 
Riorate Dopsi Abbe L.ine. 
persino Ros.il'.na Neri, al' 1 
cpi.ile un p.iio d'anni fa ven¬ 
ne inibito l'accesso agli lifflc: 
deila TV. Ii.i avuto l'onore del 
ridro K' !a disfatta, il crobo. 
la c.iihit.i dell'impero rom.a- 
no. 1.1 Inii' flel mondo. (ìii.ala. 
.•\r.it'<. Rodiiib naseondono il 
volto per la vergogp.i Ben 
gì; s* ■ /Xblie Lane e Bos.al’.ii.i 
\er;' cu ird I che neni-ci 
Silfio .iiid.at a sc«*gliere D.i- 
ve\.i fliiT»' per forz.i cosi 
Kr.i .\’)lu- L.im- c il ci'ii.so- 
r«'. ;ir'..vLa. d«-ve «-sserc in- 
fcrv«-nii'o un oimrevole con>- 
prome.ss.i; ,1 s. siiiigli.i. o an- 
chegg'.i" iin.i delle due (’o.sì. 
fpi.indo -XlAse Lane rnosira le 
spalle, deve rimanere forni 1 
e pos.s.b'tmente iimuadr.a’.a < 1 : 
pr.mo piano; quando le si 
eonci-.'le di muovers . essa c; 
aiip.ir*' dr.ippoggia'.'i con .* 1 - - 
1 : a \ 'e «enz.i fine o glrr- 
l.inde d- rose, coperi.a .la ma¬ 


gi ione fino al collo <> pant.i- 
ioii M.i. come dice li }>ro- 
\erb.o. 1.1 tosse e Abbe Lane 
non «^i na.scondono. tutto e 
iiuit.le. 

Ro'al na \er.. d il c,<nto 
suo. SI vesj.t.i come un.i d.t- 
m.na d< I '700, porl.i una \i- 
STos I p.irnu’c.a e c.in*.i .Sul 
III,ire luccica «-fin goighegg' 
ir.itti dilla • c.tval’li.i •• <iel 
Hiirbl'err di Sii loha, che con 

l . 1 canzone n.ip.ab'taii.i non 
c'entr.tno n.en’e. ni.i fumo 

.iiil!r»'."'.i!ie 

.-Xgg iing.anio. .1 ' III* I .iiid t- 
c a. lino sl.riih ..pli.i ceiiNiii 1 
c n< PI iMgr.ilìc.i e i’.*’i\eii 1 - 

m. i v-lie I 1 TX' <• r .i-ei"» c>»n 
<|Me'l ch.tr .1 Inii.i le itr.i!: 
e c.nem.'itografic . a d:\t“ti- 
t.ire un'o tv .il Lberta 

f'fiiil r<icanille c: <• P.tr'O 
mogi 11 fieli,! seti.Ili,in,i .--co:- 
i.t e p-.i'i tlsTu.il',* -1 vii.i 
P'e-t ut i-.irc Uorr.t.lo, .t^^ .1 
botino Io sL'c.'fb de! r *t»r”') 
fi t Citrnp.-.ni'.e sere, Scr "ti «’i 


nusiir.i pt r M ke Btang.orno 
quello dell,! •• ser«t.a di fe- 
s:.i - con I)t)lon*s Paliimbo «-d 
Kn/«> Turco che li.anno cliia- 
r.to in modo eloquente la 
diffcrenz.a che pa.^a fra due 
attori c un prc.sent.afore del¬ 
la T\’- 

in Arti e scienze un brano 
fb .fuHette Greco che canta 
Paris canadle Ma perchè due 
.tini, f.i .tulie'te non ha Lt - 
g itti Ctin I I censnr.a" Og-g- 
.ivrebbf -inen-.'o un prii- 
gi.iTiim.i •u**,t pt-r le- 

Il \..e4gi> ,1 N II*.»!.*'Ut) ,n 
■•Xir «'.1 e ..rr \ i*.» .tl Ti»g.> Il 
Titgt». tiofì.» to . nn d. di>m - 

!( 0 fr.»:»«-e-f. ..-ctigl ciiin ■ 
‘r luif.i’orc ; \ fivh'i) g.)\iT- 
II l’tire tfil. K f'eo'.i 

d e-'crc 'p e-.; iT: Nai-ol • ,- 
Ilo •- r -Il t'-.> .ini: 1 rnic.-t) 
g »rn •! '*.1 .i inoi'.iti. ft»r'.e. 
■i <|ii.iì.> US. r s olgen.itis; .a 
un negro, le parole - svoglio. 
ntoILgcntc o fedele-, 

Zit- 


/programmi Radio-TV 


Concarti-Teatri-Cinema 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.3U: BfAlcttino del tempo 
-Sin mari itali.ani; 6.-35: C'or.so di lingua francese: 7: Gior- 
n.ale radto, S: Giornale r.adio; 9: Canzoni napolctante clas¬ 
siche; 9.30; ConcciKi del mattino; 11: La Radio per le 
Scuole; 11.30: Canzoni in vetrina; 12: Archi e solisti: 12,20: 
Album musicale: 12..5.>; I. 2. 3.. via!; 13: Giornale radio 
1.3.30: I-c canzoni Irariojtc; M: Giornale radio; 14,1.5: Tra- 
smi.ssioni region.'ih: 1.5.30: Cor-io di lingua francese; la..5,5; 
Bollettino del tcmt>t') sm niari italiani; t6; Programma iwr 
i laga/zi; 16.30: Place de rEtoilc: 16.45; La Francia nel¬ 
l’èra atomica- 17; Giornale ladio; 17.20; Liszt e 1 suoi 
intcìpicti. 17.40: Ai giorni nostri: IK: Dizionarietto delle 
nnovis.sime scienze; 10.1.5' Lavoro italiani) nel mondo. 1.3.30 
CL'tsse lauc.n: 19. II settimanale dciragricoluira; 19.30 

Ci.ik; 20 Tanghi e v.al/cr celcbii; 20.30' Giornale radio. 
21. Ftagione liric.a della I».'idio-lclc\isi<>ne italiana. I.’Ui.t- 
g.-ino. 

SECONDO PROGRAMMA — 9 Notizie del mattino; 10 
New York . Roma - New X’.iik; II: Mu.-ica |H*r voi che 
Iavt)rate. 12.20 Tiasnu:sioni regionali; 1.3; Il signore delle 
13: 13.30. Primo giornale. 14: Canzonissima cercasi...; 14.0.5- 
Musica in |x)chi. 14,30: Sec.iodo giornale; 15: Lelio Lut- 
T.'izzi: Parli.'imo di film- 1.7 30; Terzo giornale; 15.40: Breve 
comerto, 16.15- Canta Gilbert Pocaud; 16.30: Passeggiata 
ilall.'ina: 17: Album di canzoni; 17.30: Concerto di musica 
operistica. 13,30: Giornale del pomeriggio: 19.20; Altalena 
musicale; 20: Radioscra; 20,20; Zig-Zag; 20.30: 1-a fidan¬ 
zata del Dersaglicrc, 

TERZO PROGRAMMA — 17; La Sonata per violino c pia¬ 
noforte; ‘ 13: La Ras.scgna; 18JO: Claudio Menilo; 19: Lo 
sfruttamento del combu.slibili classici e nucleari; 19.15: Vita 
culturale a Trieste; 19.45: L'indicatore econotnico; 20: Con- 
'cèHo'dUogni sera; 21: Il Giorrale del terzo; 21.30: Paul- 
. kner raccontato da lui stesso; 22,40; La ballata romantica. 


TELESCUOUA 
Corso di Av\Tamcnto 
Pi ofcssionale .1 tip.) 
Indu-stiinle e .Xgr.uio 
13,00 Classe prima: 

l).^serv.' 1 Zlunl scientitì- 
che 

I.e/nmo di cc«)nonua 
ihimcstica 

I.ezit’.nc di ni.'item.itic.'i 
14.10 Classe seconda: 

l.e/itinc di inatvm.it u'.i 
lo'gii'ne fh ealligi.iii.i 
Lc/ii<iie ili il.ih.-in.i 
l.v/i.inc di di'«-gnii Vii 
edtic.a/iiine .iiti-tic.i 
1S.35 Classe terza: 

l.e/iiinv di m.'itvni.iiic.i 
l.e/iunc di niiiMca o 
cariti) C('*ra!e 
Lc/ione di italiano 
la/ioiu* di economia 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
« Il nostro piccolo 
mondo • 

18,00 11 Ministero della Pub¬ 
blica Lstnizionc e la 
R.XI-TV presentano: 

NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione po¬ 
polare per adulti 
lt,30 TELEGIORNALE 


VECCHIO . E NUOVO 

SPORT 

PASSAPORTO 

Lozioni di lingua in¬ 
glese .1 cura di Jf*!e 
Giannini 

quattro passi tra 

LE NOTE 
X'arivt.i mu.sicale 
Grvhestra diretta d.-i 
XVilb.im Gal.as.sim 
LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 
TIC-TAC 
Segnale orano 
Telegiornale 
Fdi/ionv della sei.» 
CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 
Pi esenta Mike Bon- 
giorno c**n Knza Sam- 
f)»' ed Kn/o Tortora 
LE meraviglie 
DEL MARE 
La famiglia delle me¬ 
duse 

FEDERICO CHOPIN 
a cura di Tito Gucr- 
nni e Luciano Mala- 
spina con la parteci¬ 
pazione del pianista 
Pietro Scarpini 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


• : ^ t/ ' 

Oggi Igor Stravinski 
alla Filarmonica romana < * 

i, —^.’ 

Oggi giovedì, alle ore 31.15 
avrà luogo n Roma, .il Teiitro 
Eli.sco. un concerto di musiche j 
di Igor Strav.niki. il qU.iIc h.ij 
voluto ri=ervare all'Accademia 1 
Filarmonica Romana la prima | 
esCeuzIone In Italia della svia. 
p.ù reeente conipoiiz'one; Mo- j 
i-cmciifs. per pianoforte e or¬ 
chestra 

Il concerto, diretto nella pri¬ 
ma parte fla Robert Grafi e 
nella seconda dall'autore, com¬ 
prende Inoltre Dumburton Onks: 
Tre liriche giapponesi; TtUmbon 
per soprano e orchestra; Ottet¬ 
to per flati; In rnemorlam Dplan 
Thomas; Cantata su testi ano¬ 
nimi inglesi del XV c ,VV/ 
secolo. 

Partecipano .al concfrto In pin- 
o'.->’a Margr.t Weber, il soprriPO 
.Magda La /.lo. 1! tenore Heinuith 
Kri 1».^ Comiile-Sf) strume’.t l'.e e 
I .-firo dell’.Xcc.idetiil I Filatmonl-! 

I , a norn.ina i Illaf•.^trl) del coio 
Luig! Colicicchii 

Primd al Delle Muse 

Oiivst.i «iT.i allf 2Ì.IS 1.1 Ci'iii- 
p.igiii.i tll Fr.iiu'.'i Dnniinivl, M.i- 
I rl>. .Sileni < <.ri Famn .M.<rclilo. 
Aoti>iiln fio Tfllf. TIn.i fìliirl.iiii. 
HiiM‘ 11.1 Spilli-Ili. M.iii-o .M.iri.iiti. 
Gi.io I.iii-.i Fr.aiii-ls( i prffcot.i l.i 
iiili-rvsHant*- novità s II li-iiero 
fi.igeilo ), (Il Ugo y.o'ii Begl.i (Il 
Kr.aii .1 Uoininiii. 

TEATRI 


GUIDA DEGLI, SPEnACOLI 



AIlLKCriIIN’O: Alle 21-2.3 Amiirri . 

vile in due tenqo- « » 3 -- s' - 

xy! '> Cf»n M* liìt.i H*’ ” * 

nois. Dolil.i C.iioisolc. Cor.i V.oi- % • h iPItaturc fi’tìe- innn- 

gii.ird. C.ifiiii-i. Sjxisit''. Uei'i s nlg.-nU le/l.in. di 

D.Kpiino. Hogt-i. Shi-ldon 10 un iiingi-inei 1 .iggio d"- 

AIIKVA TARANTU- Alle ZI circo. m\Tamum' Ila'm 

rhista FUI La V( gli.i mi imiiin,,. iimia 

HOllCO S. SIMIllTO (vi.a P(ni- • - .Notte e <iel>l>": - <.ig- 

. I . 1 - 1 . ...-V gli icei.anle deviimeiit.ir ii 

J'.'y'ivr, ' fV i V ’mi ir ‘'-"di’' <" ctemiin.o 

U l.t O'Ongli . - F*.dmi. Alle in, „ ,7 

uChiWUis». t alti in -li <m.ulnl ni/M.> al /(omo, 

di Lebriln Ure/zl famlli.irl | 0 - Fslatr vvlema . luo.i 

,1 I V.ff'llda (1.1111..fi* 11.-Il 11.I- 

n.LIt Df.l ll.\f..\Z/.I. dlrelt.i (1. . , , ... , cindia 

U nr..neollnl Oggi alle J6:t0 ‘‘‘.del l.ii .i( t ( «Ho 

.d Te.ilro Ooldoni |)rhn.-i (le ® - Il l'iico - Istori.i v-eni- 

'. La bella .ald.irinent it.i nel bo- pl.iri- di Una ev.i.sK.nvI 

SCO), c numeri d'arte v.iri.i alt (Jllariano 

UF.I.I.F. Mt’.sr.: Alle 21.L"!- C l.i _— 

Frana Doinlnli-1. Marh. SIlcMi. .. ^ 

Fanny Maiehio con De li-ITe. ■ , nemonDcot e ilvista 

Olorlanl. S p 1 n e Ili . Mariani. HMsia 

Fr.inelinl In: «11 tenero ll.igcl- X’oUurno: .N’emiri di u il nv ist.i 
lo » di Ugo Z(.II. Hiinior King 

KI.IHKO: Alle 17; C la Dario FO- CINEMA 

1-r.-ine.i H.inn* in; « Aveva due 

piBtoto con gli oecbi biancbi e PIUME VISIONI 

lari » di Dolo Fo A<lrl.ino; Appuntaiin ni., .id Iseht.i 

FIA.MMLTTA: Innnlnenle spelta. i-,.,, Lu.ddi (alt ;e'..i(i) 
colo te.itialt- con Bice X.doil. America: U.u ci.i al ni.iril.. Iiilti- 
1 Gianrico l'edcseliì. M O Fr.in- n,,, 'i{i( 

cl.i. 1. K(>iu-o-)i. Il M.iurc He. Appio 1 delllni. coi C U.inlin.di 
gl.i Moinlolfn. Arclttincde : .All thè A’i.iing Men 

noi.DONI: Alle 21.IS- C i.i Fr.-in- (.die ll'..::0.18 10-20.20-1*2» 
eo C.islell.ini - Henata nr.i/.lanl Arision: L.i g.irv'-iliner.*, con R;it 


Vi segnaliamo 

ILA!HI 

• - Flluaicna ' Murlurano • 
(un capolavoro di Ldti.ir- 
(lo De Filippo) al Quirino 

a » Un mandaririo per Teo • 
luna commedia musicate 

• ‘ icon Walter Chiari» al SI- 

1 .» stitfa . 

- 1 C1NE.M.A 

• -T^uUt a casa» (satira e 
tragedia dell a «eitenibrei 
al ÙarUenai 

• - Aitila c le caiapagiic - 
t'.i in.du'at.i reden/li.nc 
di (|iiattro mond .lu-i et 
Capraniclictta 

9 • ItucLii e i (uoi fratelli • 
111 diamili ( deg'i cmi- 
gt.inti nii I. J.t'n.i'.i a! 
.Nord» al Corso 

• - l.a dolce cita- (allie- 
sio della cutiuzione t-ella 
Homa clericale» al Reale 

• - Il casco d'oro - istuiieu- 
(l.( InU-rprelazii'iii- del' i 
Slinon Slgnorel in un 
film .unblent.ito ndl.i U.- 
rlgl dei gigolò» al Holo- 

(/II.I 

% - i: posto lidie friipalr - 
(Tcr'.ime di ci'.sen-n/ii di 
(in Vi-iibio proferfioic» al 
Ciiicstar, Vittoriii 

• -Un mal,'detto nahroglio. 

I(( 1 elicile gi.i!lo . it.i- 

ll.àiiii) alt'Fspi'rp 

% ' 1.11 rorazzata Potcrukin - 
I '1 i).u gr.indc film (Il 
(.gli l(iii|>i>i 11 / limito 

0 • Il dillatore folte- in.in- 
s .ilg>-nU |c/l..n. di etoiii 
111 nn iimgoni.-lI.iggio d"- 
enin. -il.ino mi Hil'ei » 

ali'lmluno. Italia 

• ■ .Volte e (lelilii.i - <.ig- 
gli iceianle dociinu-nt..r .■> 
un e.iini)! (li eU-miin..' 
n 1 / et ; I ut Hotlon 

0 - Estate rioli'iita - iiin.i 
v.ei'nda d .imore n.-ll It.i- 
li.i del ’l.li al Cl'xho 

0-/1 t'iico - Istori.i v-em- 
pl.ire (Il una cv.i.sK.nc» 
fi/l'Ol/iieiiKio 


SECONDE VISIONI 

Afrirs; L'angelu azzùrro, con M. 
Bt>tt 

Alrgiie: Un eroe del nostri tempi, 
'con A. Sordi 

Alcet Urlatori alla sbarra, con A 

CeK-ntano 

Alcjoiif: B portoricano 
,\inbatclal(trl: B cerchio dilla 
yioicnz.i 

Afiel; L.( bdva scatenata, con L 
Vcnfiir.i 

Aston II circo digli orrori 
Astorls: Uoiine in attesa I 

.Xstra ; Le Ugionl di Clcopatru. 

con K M.iiii-.i I 

Atlanti-: Le gattine, con H L-.-i 

fonte I 

Xltantic: Il segno di Zorro. con 
T. Power I 

Augiisliit; Le guerra segreta di- 
Suor Katryn. eon L P.ilmer 
Aureo: Maeùmba. l'Isola dei vam- 
|){H 

Avana: Johnny Giiit.ir 
llrlslto: Il b.irone. cc*n J Gabin 
Itnllo-, Roulotte e roulette 
llulogiia: C’.isco d'oro, con S Si- 
gnoret 

Brasll: La g.itta gr.iftl.i. con F 
Arnold 

ItrUliil: I tre moschettieri 
IlroH<tua>: Duilio tr.à li roccr. 
con A Mut|)by 

t'alitoriila: La p.irat.a dcU'.allegu.t 
t'bicstar: Il posto delle fr..goli 
di 1 Bergm.iii 

f'iiliirado: Sulla via di I di-lith. 
Delle T#rrar/e; Sabato tiagin 
I con Y M.iUirt 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTELFiDET 

Vìa TORINO 150 


. P'»'' . . „ , Silver riiir: .Svegliami quando è 

Avana: Johnny Giiit.ir lìnilo. con C Muore 

Ile Alto: II barone, cidi J Gabin sultano: La <as.i dei moslrl 
Unito-. Roulotte e roulette Tor Saplen/a: Vacanze rom.me, 

llulogiia: t.isco doro, con S Si- ,.on A Hcpburn 

, Trlanoii: -Slcll.i la cortigiana del 

Brasll: La g.itta gr.iftl.i. con F pirco 

„, 1 ,,1 1 Tiiscolo: B bacio della morte 

ItrUliil: I tre nio«cbettierl 

IlroH<tua>: Duilio tr.à b roccr. S.AI.E PAIlKUCCillALI 
con A Mut|)bv 

t'alitnrida: La p.irat.a dcU'.allegu.t X'da: B (-..pd.-ino «ofTro II mare, 
t'iiicAtar: Il posto delle fr.igob ‘ oii Ciuiiini «-■ 
di 1 Bergm.iii Hellarnilno- Il t, «.irò della Sierra 

f'oìiirailo: Sulla via dt I dclilb. •**! idre, cun /| Bog irt 

Delle Terrazze; Sabato tiagii. Belle Xril- r:ii ,,r\.ili.M della etra- 
con V M.iUirt <!•' feii.ita 

Delle Vltinric: L'ultimo dei , ,.m -1 t'oloniho- Oliuttivo Burina, roq 
mandos L Flviin 

[Uri Vascello; Inti rp<'l ?(iu.,dr.i I risogono 1... c.iiu-i dei 4W)0 c fi 


I falsari 

Dianiiinle; Frontk-it in II.mime 
Diana; Delitto per procur.i 


l risii).oiiii i.., c.iiu-i dei 4(00 c fi 
f.iill.ism.i dello ?() 1/10 
Degli Sdploid: Il te^.iro di Pan¬ 
cia. Vill.i. curi .S VVInlers 


Ulte Allori: La b itt.igli.i del M.at Della Valle: I 5 pi nny. con Danny 
d(-i C()ralli. con G Scala K.ive 

Eden: Le signore, con C Alonzo Dee Maci'lli; Quegli anni selvaggi 
Esperi): Un maledetto imbroglio. Euclide: Catcrin.i Sforz.a leonessa 


con p Genni 

Fogliano; Svt-gliaidl <iuandi> e fl- 
nlto. con C Moorc 
Garbalrlhi: Lo siicccbio di Un vi- 
t.i, <-<in L. l'uriicr 
Oarileii: Cav.ilc.d.i selv.iggi.i 
(•iiillo Cesare; I ciiuiut- etcì Bim- 
kcr. con II Bucholz. 


( (Il Homagn.i, con I Oeehini 
Olii\. Trastevere: L'incendi.ario 
Lllil.i: II ditm<|ucnlc dcllc.ito, con 
J Leu is 

l.lvoriio: .\U.vmie a Scotland Yard 
Noinriilano; Lo avventure e gli 
amori di Om.ir K.iljain. con C. 
Wilile 


ifiills uood; I-.i verguu* della valle Orione-^ Uiri vustol.i per un vile. 


con II Wagner 
Iinpeni- C'orinzioni- nell 
Coll M Hoonev 
liiiluno' Il ditt.itnre folle 
Itall.i; Il (IMI.doti folle 


(Oli F .Me Muii.iv 

i-itlà. Oliar dl.i- Lungo il lUinu* rosso 

Pio \: .ti hi'n\ t onclio. con F. 
Sin.iti . 

tfiilrlli' Oh .iiiliti (h 1 7 Fucilieri 


- fll Eisenstein 

-Su e gin per le scale, Illlz: Donne in atics.t 
Demongeot e livista Savol.i; Cavaic.-ita sei 
.Nemici Ih idi e rivista Spleiiilld: .Squadra ni 


.lotdii; Tr.ipe/io. con G LoHnhrl- It.iillo: Li nnit . di l’.irliei 
I gid.i Sal.f Pleiiioiiie: Il i av.illere della 

i La f-enlec; Bombtirdamento ad sp.id.i m r i 

t .dt.i i|Uot;i. con K More S.du S Spirilo; Spetlacnlj leafr.-iU 

I Nuovo: Vento «clv.iggio S.d.t S 's.itiiriiino; L ultimo dei 

OHiiipIro; L.i vcni-r. ili-lla g.ing. com..ncIie.. 

[ con M Barilot Sala Si-ssorl.iu.v- L i pniiciress., 

pnii-striiia; Il gr.indc pi se. doro .Sissi. con H .Sebni-idd 

[ l*arliili: Speli.icoli (catr.ill Sal.v Tr.ivpiiiiiln.i: Le .tvvinfiire 

Pri-iicslc: L'avventiiricro di Hong di Br..ceio rii Ferro (di* .mlm » 
Kong S.vle.no- I F.inteii.i 

lli*\: I cospiratori, con R Mit- San I rllcr; Cv rano di Bergerac. 

ehiiin con .1 Ferrei 

Itlaltii: La cor.izzata Polemkin. S. Ippolito: Hiealto .a tre giurati 
•nstcìn Saverlo; I.asci.1 fare a Giorgio 

nne in idtcs.j l'Ipiaiio ; Oper.izionf- Scotl.and 

Cavalc.-ita selvaggi.i Yard 

: Sciuadr.i nareotiei. eon ... . . 

f \lrliiv: Arsemeo i- vecclii merlef- 

: I Mlibuslieri della Mar- '*• ^ Cr.inl 

con B Lee CINEM \ CHE IMt\Tir\KO 

Ciclone nel Candbl OfJGI I. \ ItlDU'/. AGIS-ENVI.: 

.,,'‘‘(3^,,laim '"'.lo. MI.:,. Ambra - ..ovinelll. 

I ruvii ó e 1 lUi-io. con Al-Ho. \rlcl .\vrntlno. Brancac¬ 
cio. Ilrasll. Itni.iiluay. Bristol. 
• I •am.ante del vampiro “'‘luR'ia. Colosseo. Cristallo. Celi- 
‘ v»r7ì^! I . .rii., h.m., F*«rncsr. Gohli-iulnc. 4)lim- 

'sl J r'.i ^ Orione. Olvnipla. Rllz. Ro- 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

,\ilrl.ino; Appuntami nt.. .id Ischt.i 
con A Lu.àlili (idi 22..i(»» 
America: C.ii ci.i :il m.iril.. (ulti¬ 
mo 22..'.(Il 

Appio 1 delllni. Con C C.inlm.di 


Savol.i: Cavalcata selvaggi.) 
.Hpiriiiliil: S(|uadr.i narcotici, con 
J Blair 

Sl.idliiin: I Mlibustieri della Mar- 
tmic.i, eoli B Lei- 
Tirreno: ciclone nel Candbl 
Trieste; 1 teddy bojs di-H.i can¬ 
zoni-. ( un Ci-lcnl.ino 
l'IIssp; Il ruvido e d liscio, con 
-N l’Iller 

Verbano; L'am.anie del vampiro 
Vciiliinii Aprile: Il m.irito hello, 
con M Xlastroi.mni 


.. : All the y..iing .Mi n 'h' iV I Xil,- fr «cole di •'inberto. .‘t.deriio. Sai» 

(.die It'..::0.I8 l(»-2<».20-22» ' I in ' Ir.igle. di PI,.monti-. Silv errine. Tiisnilo, 


con Dti-go o Datili 11.1 Ghigli.i. V.dione (ult '/2.'ii)» 
Sh-Luii.i N’illi tu •• L.i Ina glo- A rlrrchliio: Tob.v T.v h r 


Bcrgni.m 

TERZE VISIONI 


vini-z/.i » di I) .-Xmhl F.muli.ire 
IL .MII.I.IMETItO: Alle 17 .Ki fa- 
indi.in- C ia di Ud.s.i It.iliana 
i-on .Mongliivmo. Mmici. Gni- 
v.ude. l'iin. Mtismccl. Hoinano 
In « Ft m.» allo senio nord t. di 
Ugo Belli TefZ..) setllm.uia fll 
repliche 


Vvi-ntliio: Ddl.i lerr..7/.i. eoi) J | 
Wiii.ihV.iid (.db- 14 30-17 - p». 15 - 
2-2 :!0) 

llabliiin.i: .N’.ipi.Icone .ni .\u-ter- 
lltz. CI) M C.>ro| 
li.irberliil: lutti .i cas.i. eon A 
Sofdl ( db- 15-17.80-2(1-22.10) 
lli-rnliil; 1 delllni. con C Caidl- 
ti.ile 


Tur Sapienza. Ulpi.ino. . TE\- 
Titl: Milliinetrn, Sistina, 


w*o* Dfabciicclo: I doMlni. mn C C.tr- 
S( IIFIIE di M.iri.i Acii'tblbi dbiala 

Capllid:. Den-Hur. con C Heston 
pitol): poini-iiic.i l(>.,((»: « L.i ia.|o-I7..|0-21.45> 

l)(-ll.) aildoinicnl.it.i nel bo.seo ». capranira: La g.irvonnu-rc. con 
M.ili.i music.ile Urcnot .SIB'.07 r v’.illune 
PAI.AZ/.O SISTINA; Alle -21.13: C.apr.inlrlii-ti.i: Adu.i e b- compa- 
« L.a Spettacoli Walter Chiari» giu-, con S .Signori t 
in « Un m.'ind.iriiio per Ti-o i, di Coln ili Itien/o; A c.is.i dopo 

Garbici e Glovnnninl Con Mon- l’iirag.ino. .. R .Mitclmm (.db 

d.itnl. Ave Nincbl, BllH. Boniic- It’«-I'» ;io-22.rt0) 

cl; musiche Kramer; scene Col- Ciirso: R.-ico e i snm fr.itelb. con 
tell.ieel; cor, S.addler. V.-ilIdc le A Girardot (alle 1.5 .'tli-l,'},'50-221 
riduzioni. Euri>)i)i: Ddi.i ir rr.izz.i. con J 

i>.\Rinl.I (IVI OTItàl)' Por il B'...(ivv.inl (db- n..t5-I7-l!).25- 
Teatro Club alle 2J.15 L.hb B . 

c vendita» «La trilogia di Wc- ^'•"""'‘*,7- 


If..PI ;i0.22.80) V.’'’"’. .. o STENOD.ATTILOORAFIA — 

Corso: Kfd’f» 4» j ^uoi fratelh» con roslrllo: I r.iV.iMoni. con S Dc*o Stenografìa . nattiloorafìa an- 

A Girar.b.t (alle 15.80-1,<l .-50-22) Crnlralr: Ago.sto. ,b.nne mie non - UaUBOgr^^ 

Euri>|i)i: Diii.i ir rr.izz.i. con j vi conosco, ron L De Luca ^1^ con macchine elettnche 

\\ i.oilw.iril (db- H..t5-I7-1!).25- rioilio: Estate violenl.i, con E R -Olivetti- . 1000 mensili, San- 

22.to) Drago gennaro al X'omero. 20 Napoli. 

Flaiiinia; Ps>co. con A peiktns roloiina; .Xgosti*. donne mie n.m ... 


\ilrl.irine: P.diottol,-) si iiz.i nome 

'"s,',..'';;.' u- di;;:;..''"”.. avvisi economici 

Xnirne; .Mienli .db- vi dove, con 
D D.iv ■ 

\piiltii; Il circo degli orrori D AUTO-CICU-SPORT 1^. 50 

Xiliiil.i; .N’i.ig.ir.i. i-i.n M Monroe --- 

.\rri)ul.-i: I.’uomo t-he ui-cise il sue Con L. .3.001»..5.001) mensili Di 

Arlz»nV:'\spi'.‘:n!.g^ coti P»ihb!,ct o locai 

.1 C.dlins ' Kr.dbli azieiido jxitmimi 

Mirrilo: Jim ilell.i giungi.) ;b*f|in.staro ottimi* autovettur 

Aurora; K.ili.i legni.i venz.i eoro- (rocc.-isioib*. senza acconto int 
n.i. con n S.-bniider Zi.ile pre.sso DOTT. BRVNDIXl 

Wi.rlo: Opi r.izb.iK- Scotland Yard p,.-, 7 ./,, L,i,ertà . Firenze 
IpislDn; .Notte e ni-ld)i.i 
('apannriir: L:i curv.i ilei diavob*. 

con C Wdib- II) I.E/M>N'I COLLEGI L. 5 

(’.-issb); W(-I)b il cer.iggii'S.i. ron _____ 

B b’gm STLNDD.ATTILOGRAFIA 


pendenti F!nii pubblici <* locali 
e gr.iiidi azi(*nde ixitranno 
ai*(|in.stare ottime aiitovetturz* 
d'occ.-isiono. senza acconto im- 
Zi.ile pii SMI DOTT. BRVNDIXl. 


Il) I.E/MtN'l COLLEGI 


.«kcr » del •' Hov.tl Court Tlie.i- 
In- » 

qt'llllNO; .Mie 17 Lmiill.irc- . Il 
Ti-.ilro di Kdii.irilo » In -. Filil- 
men.i M.irtiirano » di Edu.irdo 
Regia di Eduardo De Fllip|)o. 

I RDIOTTO ELISEO: Alle 17: C i.a 


Wo.’dvv.ird (db- n..t5-I7-l'.).25- 
22. tot 

Flaiiinia; Ps>C(). con A Pcikln: 

( alle 10-13.0,5-20.25-22.15 ) 
rianimcit.'i; vidi lealii 
GnIIrria; Caeci.a at ni.irito (ult 
spiti 22.50) 

Golilcii; I cospii.itmi. con 11 Mit- 
i bum 

Marstofo: C.icuia al marito (ult 
22.50» 


Drago 

Pciktns riibmna; .Xgosto. donne mie n.in 
vi conosco, con L De Lin-.i 
roliir.-i(li>: Sulla v-ia del delitto 
to (ult rolossro; L.a iIucbCF.sa di S.inta 
Ltici.i. con T Pica 

Il Mit- Corallo: I pi iceri dello scapolo, 
con S. Kosrin.i 

to (ull Cristallo: Il in.trito bcllr*. con M 
Mastroianni 


Spettacoli GI.-illl In: « Delitto! Metro Drive-In: Chhisiira lnver-|Del Piccoli; Ripos.o 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


sul Nilo* di Ag.itila t’bristie n.ib- ' Delle Mimose; Li® dr.igueiir®. ron Studio medico per la cura delle 

V'ivo succcRso Oggi famili.ari'. Melropotllan: Il vigile, con A -1 Cb.irricr isole» disfunzioni e debolezze 

ROSHIS'I- Allo 17 fiinill.irt! 2113 Utile 15.80-18.10.:o..'io-2.8) Delle Koiniini; L.a legge del mi- sf ssuall di origine nervosa, psi- 

Ki99nai^i. iXiic it i«iniiii*irc, __ __ .. —___•_ tr«i r* rhica. rnrioorina lnptirn 4 iff*tii.T. 


normale: C l.a St.ibilc di Roma 

dir Cbcreo Durante con .A Dti- (.8110 16-IH,I5-JU 15-22.80) 
r.mte. L Diicci. M e I. Pr.mdo Mmirrno: .\ c.as.i dopo Cur.ag.ano. 
in *4 A A AlTiti.i’'! ^ «Il i> Alijrhuni 

Ulthin» eli ro* Mniirrno SalrUn: 1 daniìsiti c ^It 

pllrhi* croi 

\LONE M.AROIIF.RITA: Alle 21 * ‘’^bhu. con C. C.ardl- 

lnlrrn.a,lon.aIe,leIlaS.anl- 

"i/có I a ve™ <^1» F'.aI..zzo Sud); Alle 

.K-se. Lei» Ts.v<>. Triry Lu- .ap Un u-mo f.icde 

i e ' 'H'Punl mi, nto a 

C* T»im3ro o IJim. » init *>*> ■ìo \ 

C.iJ.ifa. Conti. Tuminelll. Pari»; La gate.,liniere, con Rat 


dir Cliereo Durante con .A Du- 
r.inte. L Ducei, M e I. l'r.mib. 
Il) -. -\ A AiTnIasi » (il I> pie- 
triccn-nc Ultimo giorno di re- 
pticlie 

SALONE M.XROIIF.RIT.X: Alle 21 
r 28. Dino Verde pn'«ent.a : 
« S ilatissinin a con: Karln.a c 
.losO. Les New Tvvo. Trio Lu- 
g.'.si. Cadinellc e Joseph. B 
Chies.i. G Tamara e Mlr>-.am. 
C.iJ.ifa. Conti. Tuminelll. 

V.M.I.F.: Alle 21.15 familiare C la 
De Lullo. F,alk. Gu.arnn-ri. X'alli. 
Ali).mi con Paolo Ferr.iri in- 
«.Anima nera» di G Patroni- 
Crini Regia De Lullo 

ATTRAZIONI 

AIC.SI.O DF.I.I E CERE; Emulo di 
M.id.inie Toiiss uind di L'-rdra 
e Grenvin di P.ingi Irgli ««e 
contimi Ilo d.ille io alle 22 

GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Gr.apdi- Lun.i Park Rtst.i- 
i.Ili te . Bat - Parcheggio. 

LI NA PARK: Aperto tulli I gior¬ 
ni II) vi.i Sannto (S Giovanni» 
con le piu moderne attrazioni 

CINiMA-TlATRI 

.Alhambra; Nemici di Ieri c ri- 
vLst.i 


rado U A'anel 

Marroni: Duello al .sole, con .1 
ano. .tones 

Diiri.-i; A ac.mze ronl.aiie. eon .-Aii- 
. .11 drcv Hcphtini 

" Eilelivrisi: GII orrori del museo 

irdl- 

Esperia: Le avventure rii AJJi B.a. 
ani- *'■''» Wilib- 

Alle C-'>>'nesr: N’ighl Club 
Faro: Li ri«toI.i niicl.i 
a a Iris: Bri! i. alTefluos.a. illibata 


I (ult 22..50) cercasi, con .-A Pcrkfns 

La gatvainiere, con B.-il l.eorlne: Asf.dto che scotta, con 
Vallone (liti 22.5P> I, Vinlur» 

Plaza; Pagaie o morire, con E Massimo: La cucaracha 
gijgnmc (alle 1.1,15-1 i.aO-l'J.'O- Mazzini; Olimpia, con S. Lorrn 

Quatiru romane: Il passaggio del Mrilaglle ri oro; Hipisso 
Reno, di C.ay.itte (alle 15.80- Naso#-: Riposo 

17.5/5-20 20-22,.^» Nlagara: Le nevi del Killman- 

qiiirltiale; Tohy Tjler (.die Ifi- gl <to 

l3.oO-2(».8<»-22.8n) Noviielne; Tu.'>nl sul Timberl.'ind. 

Qiilrliielia; Cinem.'i d'ess.n- I| ce- r.'ii A L.idd 
sti- e «ilei ZI." •' (II,- « Bi.'logi ,I odeon: C.irovana d'eroi 
di i spo , ,.,11,. i„.'5,i-l.‘5.j(i-20.ro-*oi»nipla: 11 nier..vigli, "o paese. 

»’'’a R. Mifebum 

2 I.V.. Oriente: La rortigi.ìn.i di Babi- 

Reale- L'i ib'.Iee v 1 I. 1 . con A Ek-I 


rhica. endocrina (neurastelii.a, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dolt. P. 
MONACO. Hom.i. X'ia Salaria 72 
mt 4 (pzza Fiume) Orarlo 9-12, 
li:-ia c per appuntamento • Te¬ 
lefoni 8»'.2 960 - 8 44.5 131 (AuU 

Con;. Rom.i Iiai9 del 25 otL 1956). 


sEunii endocrine 

ctzrv sfi»oa/ut»t9 oez centro medico 

gmmrrxtAt memiAittm »- KcauutM» 
tutte te CMSUwtiOni • OMOuBgg* 

■CDDIIWH f u sfritn mcea 

SANBIft 

■UtATTMWKilCRSI • MuTmTS 

COtMtOfa .,4 fo ftSTnn aZMJta/pSte 

StltmiUKHMTf-W 7SS345-niM» 


Ix'Tg (alle 15,^--.pi ip.22,30» 
Rivoli: M.il di donienic.a. con M 


Ostiense; Oppio 
OttaA'lano: Il buco, dì Becker 


Morg.m (alle iri'13.I.5-20.2n-22..5n>| Palano: I t» ddv bf.vs della can-| 


garsonniere, con 


zone, c.-ii feb-r.I.in. 


A'.iUone l.alle if, lS.4a-?0.40-22-45»| perla: D. ime all'infi rn. 


‘Rovai: Lf «pose di Dracula (ult 
22.50) 


Planetario; 

li. tt. r. —. 


Vitt.irio 


Aut Com. n. 37060 del 23-6-19.57 
se. 

CllIKIIRGIA PL.4STICA 

ESTETICA 

Olfeitl del witn e del corpo 
m- macchie e tumori della peUa 
DEPII-AZIONE definitiva 

De Ite II appuntamento t. g77AC3 
la Ur> UjAI Roma, v.le B. Buoni. 4t 


Altteri: Delitto sulla CosLa Anur- Smenldo: Ritratto in nero, con platino; I r.rliKst.i in prima pagi- 
ra. con M. Morgan c rivista ■ - T. n.i. cm R Il.iyworth 

.%mbra-JoAlnelll; Nemici di Ieri e R*^iluchutn <ap? I4”30.*uir 'i’n n"n"Vdot* ‘^*’**' 

rivista 22 80) ^ B.irdot 

.Ausonia: Il forte delle Amazzoni suprrcineina: Un pb d. i-, n infcr- n.‘iT.V" ' °‘''‘ 

c riATsla «Baraonda di donne» no. con A. Ladri ‘ i'i- U,-:- 4 *. „ 


Aufanz. PrefeL 23151 - 30-10-32 


Trosmitsioni 
in linguo italiana 
da MOSCA 

Ore Oi 

dalle 7 alle 7.1.5 IS 


LA.40-20.40-23) 

Trevi: Dall.A tcrrizz-. «.-n 
ne W>-> dw .:d I n 'j 
( 22.10» 

A'icna tiara; \ c.isi <i.*p,- 
g..ro. c,>n H Milehuni 


‘ '1 Recilla- Il iirir.'ire dii circo, con 

J.ian-* ” 

7 -K, .'il.! Roma: N..»i. :-.g .. 1 !«• l.i n-cledctta 
i Rubino: B, ll.i. ..tT« ttu. «.. liiibala 
Flit.1-1 c rc..si. e, n .A Pi rku's 

1 Sala l mherto. z-iipcr J, t 7/-.» 





KifiisW 

HMini 

ftMnt-Sugw 


•m. L ItlllItCCIfTTI-TtLHtIW 
I «niU. le Caolaantal) 
•■UN FI« (tst Kit l-Mt a. TtStt 


Idallc 12.15 alle 10,30 


: dalle 19 alle -’U.30 


dalle 21 alle 1* 


dalle 22 alle 22,30 


Onde! \ 

19.48 I 
19.601 \ 

^M6 I 

41.24 N 
.50.29 I 
30.61 X 
40.71 I 
41.41 5 
2.5.16» I 
19,50 ; 
18.83 I 

i«.r:» J 

2-5.21 ì 
1^02 1 
19,48.' 
31.09; I 
48JI8;' 

^5,2I I 

320. o!' 
42,02 I 

19.46 ' 
31.09 I 

48.98 \ 
25.21 I 

320. 9 % 
42,02 I 

19.46 ^ 
31.09 I 

30.98 ! 

48.98 »« 


Oggi '‘“Tifai!;""* Adriano e New York 

\x ALMI RI. XAIORE. BI I I ISSIAIE DONNE E VIT.\ n\ AIILIXRDXRI PER TUTTI 
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• " iMRM0iziA(W2aNieM«petioeeotp- 
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Mina 

Ff oo 1 o 


Fino m nuoAO avAiso sono sospese tessere e biglietti omaggi# 











GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


CìAVedì 24 MTMnlNre 196# • P»g» f 
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NelFincontro di ieri al Flaminio 




La Roma B 
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I Delude Ghiggia tra i giallorossi — Tra ì laziali ottima prova del 
j portiere Pezzullo che ha sventato tutte le incursioni dei romanisti 

II “tplunvirl.. confermano la fiducia In Bernardini 


•?. * ir-' I 
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' f- O! 
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O ni'ILIO I.Ul lii^lriiif* 11 t*KOII TTI nella rul p.iU'sira il c.itiiplone del mnndo 
riiuontro di domani diimnle II qn.ilr iÌo\ rà rt'spInRere raiialio di 

Domani sera la riunione di Giaccio e Jovinelli 


dei «netier Jr. • ha completato Ieri la sua ' picpaiu/loiii- pei 
Aii/el alla sua ruroii.i ruiopeu dei pCMi • uelier - 


Aof Amonii e Ray Mobile 
do v rebbero brillare a! *Pala *MO » 

Attesa anche la prova di Panunzi — Scarabellin-Higgio^gero: un match che promette battaglia aperta 



7’re porlic ore cii! riiifj f/r/ltv-rd '■fTcfr.'t'riifore Va fra iJ’n'i ijiii hi-ine, ni« nf ( ,•</ in < «in'rm . i uri i ortui l'o • 


I \/ll> l■e/lllllo. I ■> lliioiiii 
Ilei Itralta, t .irif*!. Kli'floid. 
\ IkiiuII. \ lenitili Jo.in. lini, 
terrario (I*.ikiiII. Mallrl (Mo- 
roiil I 

HOM V IMiietlI; It.ilnioiuli 
ItenreUI. M.iri-illlnl. (ìiialaiidrl 
t .irpi-neiil itllnllino). t:hUr;l.i 
(III \lrKllliii (.Inllaiio (dhl.:- 
Rl»' Orlando Ile slsil Iiimo 

MiiillUO «IR lon:lnl di 
I Iren/r 

l) -.ini’ l'i» s.f M iin I p i>H 

1^1 it U > '■il** li jii‘1 ’iiiiii 1 I 

p .1 • • . . .Il 1 li\ di !'i 1 ""i - 

I \ I . I I iiiu hi' > I l'u un I • 

I . 11 . 1*1 u p li * I /i‘l o pt ' 

' ! I K «m 1 .' 11 .» pii ' 1 1 I ' Il 
I C ’ 1* 1 (1 i*i* MI ’ I p>*i 'uni u 
I .!• -.1 liti, n n o poi V Oli 11 ' 

I \ Il ilh v;,t 1 i; ul .IMO i>! - 

! 1 II .lo l’i /. U' 1 .) llU.I IO 

n ! 11 • 1 *• 1 oi --Olio 1 MI 1 

'*. 1 1 ) 1 iM* ' lit-' u 0 pi ' 

! 1 , 1 .. .• -o I 1 un 1 p 11 • ■ i il 

. • 11 -o ! \ I 'lo II on I > o pi - 

*1.1 hi 1 o.*,! 1 p II 1* • l". 

dii pjo\ I l; 1\ Ri; 1 !■ OI 1 1*1 - 

I li > .on.» m in.* i' ili i‘ ’i . i 

I 11 .poi* il 'iioilo lìli i*.; 1 ih* 
j li i H oi* .‘o 1 pi ino *1 inp > 

j l'I ili ili--*!.! i‘ ' vi'ionilo 

; 111 ’ 1 iiii'o li nii ’/ ili 
1 \’i‘i i>' ’iio ’t lupo noi •Ili* 

I 1 11 l'o ih 'Il ilo non o in i i u 

I ..* 'o 1 !io\ Ilo I Ilio. I I on 

il II' ino, l'hi filli .i*\ I (I 1 
’iii // il I • lOoiuto. -1 inpio 
111 * o p ilo .i il .no (I rof.» i\ 
\,.|-..ll O \o' MiOlulo tlMipo 
I 1 .111 i; o, o I 1 pp 1 1 'O I Mi 1 
' ri p u I .m (U'.i inolio p i 
1 ho o o,‘ i\ I M un riioo» 
' *10 I -. 11.1 

1*1 I ilrl.inilo 1 li -ooi. I 
p lo oainh irò ivonilo v; o 
1 1*0 III** o lini . *1 ini» -Il I 
1 iio'o fi oon* 1 i\ ini ■: o 

niii'--' » polis 'Oli/ i .‘onv n.' o 
no li iiiilo 1 I soli' 1/ Olio H 
•lon i;riiliro '1 r lorno il ano 
voooh i* ruolo (ì ul .ino ip 
I pu'O pii 'ionio noi inno 
* il i»ii .1 ilio 111 / olio (i 1111 : 
j / i! I I limi in* 1 sono • i' 

I 'lioiiii eno III ( 1,1 lont ino 


J» .1 


■s ^ *r r"*^ 

t 


’ 1 

‘A,- 

1 Vi ^ 


* 

le. . S* 


W ♦.... 




r i a 






'f <i.*' ^ 1 * ó.' .-j*S -•'* * .X,,i -e* ji,,ra 

• I \/ll> Il ■ Itosi \ n II II — l‘l /./l l.l O (rhe noi iiloonlu 
'dillo > li.t diitii IMI «oro siikrIo di lirnvillii) s\oii(,t una 
Inoiirsiiino di I f*à(‘0 


i.itoro il.ill.i Honi.i nonnutanta 
Il nuovo rifiuto di riunni C 
iiRii limi liti* fitluoio-in si dlmo* 
«li IV 1 li 'Ilio Jannuori, uno 
dii pri motori di II,» rivolta i on* 
ilu'.i I on 11 ilimi4s|oiii del 
Villino C .ni'iRli 1 niri'ttivo 
Jinmnil il 111 dii hiiir.ito i he 
*1 alti'iulono offolllv amiMito no. 

V HA m.i 'I iliondoiii' solo ilopo 
I .ISSI mhit I di lunodl pori liA 

lo vllor 1 ! I ( omniis'loiio di 
r. RRi iiz I iv rA 1 potori iht por¬ 
tali .1 ti rmiO ‘1 II- tratt itivi' 

,it.li dilli liti 111 lOlMI (Ui'Vt- 

1 ,1 ipi I in V i IP A i 1 IV ov 1 detto 
olii I I n he I I t'oiiimlastone 
fome uffioi dilli lite inselli ita 
oiiorri'.i .Oli hi uni 'Uin'ssi- 

V 1 r l'illi idi p II II dell I I.eR i) 

I inmn I I .iRiInniitev i inelie 
I he I lii'ptM Iti iiiriKCiv (olto 
d.U i.idi Iti ni'l piiiolo ilerliy 
01.1 st it.i loti'tder ito 1 Olili viti 
SI lino di un I imtn imi Ilio del 
Vinto In liviie dell.i l,a/lo o 
I hi lutti I tifosi oi i sperano 
In un risiili Ito i.i'itivo ,1 l’.i- 
d.'V 1 L I nhli nli i loO sembra 
l..in it > ihh.i't 111 / I Si reno o 
riKloiuvoU tanto i he pei non 
Pniiivosiii I liti itoli o alito 
I I l'in.i 11 IV 1 ito 1 inoonlr.' i on 
1 llio'i I III IV II hhe dovuto 
.ivir In. Ro oRR, o doni ini ni 

V 1,1 ti Itimi tilt mio M SI ohe 
mi Mi ', no i tifi'sl i ho si re- 
I hi r inno .i 1* idi v i .inolio se 
I si Ilo Imtios'ihllo orR.iiiU/.iri* 
mi tri Ilo sfii 1 1 do (Il r 1 i i i a- 
'ii 111 .I.miiuiOi piti! hi lon- 
I l.iso dii indi' ilio In ooniponso 
I stilli rii lui sto idi I Coiiiniis- 
siono di liRRon/.i ili sl.ihilire 
II 1 //I l'iiom.iiiu nto pop.'liri 
pii 1.1 prosstm.i |iirtlti i ho 
vodrA fin ilniento li 1, irto tor¬ 
nili Il I II nmrn .miti he (ospi¬ 
ti li I 11 l'iono la hp il 1. 


Pu,'(imi rfn'io Sfiort. Diiiiin f oi tnii'Sinii tntro pui^ uro,'doro rpiti in imi /)i:ro(; Ifiim. 


difenderà In vini ror»iiiit euro¬ 
pea dei - ii'Oifor - dall atialto 


h'ioiin,! i/inioiifiriirlo imp 


d le die ( pine r > arder, t, 


l n altro incontro alte ifnrrob- iinnso nipi.ri ,.d 


Idi /\ii-or. un ptipile non niiPro br ri^’iltare molto sporr,u‘iiIiiio|,f oni bn.ru r 


iH 


por fintilo che lo ha dui biitrii- o di un lerto inforO'Si in hnoii 
fo firu/no diirii fa e non nnoro fooriii*,i i nuel'o ilio loifrd di 
por t; pnbb!uo roriiuiio ibo Io| fronro Hitii Sohile 
|li(i (jui P '*10 (fi fronte a Urunoi d'tta’’a dei pr-i pinnio 


.1 nii ni 1 


l’isinrrn ne' nuirro del fi Wosr uno mp-ovo </• ini «i due 
france\e. pro-fOlro dall PUl' co- un d'*(tn bono f ipr.-nibi i p'/iiili 
ine challaiiper di I oi un man- lu.in.p uell'aiipre,<ite'ta ’e loro 
etno pur boaiititfo in pniinfin arma niui'ipn sono obb(t''ii'U'i 

normale ed ha. quindi, nel vi--- 

lustro III vna ornili niioliorr f,' 
proprio per - dbifiurri'i - u non- 
r ni li;'.T i: re quel sinistro, f oi ha 
sostenuto r'provc sn riprese di 
allenamento 

Dire < he Aiicel contro Ini A 
ifosfMinfo (1 rot'itiire la fiarte di 
‘secondo iiiann non ci .lembra 
plinto, hnoitna però anche di¬ 
re i he I ituluino iorriivtu Tui - 
fermano in olijwo o mesif'n >• 
che perh.nto ^ prOnO<tl( o >' tur. 
to per lui l 'inforosso quindi. 

I non sto tanfo ne’.:"atte<a di sp. 
jporr s'f* [Jni'io re^pinpera l'a'r- 
j.sdlto del trance.',,’ (la loso up- 
pijro, in rorriil. scontata), qaan- 
ro nei federe in quale mudo 
jDiii'io ri'i’.iìrà ad {infiora' 

Si caui-nr rhe il ptibbluo 
pr, tende da l-oi — sino ad oditi 
rimasto sonipre ni di 'ofto del- 
l psportr'ir ,• n» ll< sue poche 
coni Od rj,’ romane — lina prora 
mani rcola, una prora per ca- 
(ifroi. depila di i hi si frrpla del 
riro'o (fi campione del mori fo 
I f.oi ha promosso di entusiasma. 

I re questa I olta, beri sapendo 
lofio bril'are or,: che Roma sta 
f dir 'tirando la Vecce Rei boxino 
.* anche no* suo 'riforosvo Fra 
due o tre nio-i n! rnri'Simo f.ot 
dorrà inrontrare C,:rlos O'fir. 
if eomptone de! rnorufo da lui 
det ronizeatn s’il rtnij tiii'anesi. 
per la * bella - Doni ini s» ra i 
:ifo-*» romani potranno rendevi 
cnn'o con • lon) oiib* d’ r;iir't 
sono ’r posib’’ifò dì I o* d, (roti, 
te a un pnotio de’ rclibro de' 
vortnricano potranno rederr 
roti t loro ori hi. CIO,'' a que.le 
lirello sa boxare Dui'io e piu- 
duare o-s*. quali sono ’e p'O- 
br.b'li'à ilell'i’a'icno d, mrut,’ 
nere q'te’la corona rnond’c.'e de: 
ire'ter }r enriqiiistata snscir in¬ 
do tinti dubbi e tante po’o- _ 
miche 9 S\NTC> SMONTI dovrà 

Vii Loi non è ij solo pii vie dare domani vera la misura 
rhe i.ttirera l'inreress,- d, pii i '**'• valore snnlro li 

ipnicrT'i ilella noh’e-art f'i ‘ i Irdrsro Rulinrr 

rinno da cedere anche lì v, | ' — .— -- 

1 Yobr'o (con'ro lìestl. \mon’!jl’i Oi . o rimi liisdepn.no l,. r, 
jfrontro Hutl'iert. Pe-niinZ’ ihe'c-rca le! lo’no duro 1 . b .'ta 
1 die," di orsoro » «omnlo n'rO’*o - j q i,-. dunn ir. non dm r, bh' 

,/.ontro Borioot-). P.t nm .Y, u'-| ^ 

rs.bCiI rr r H’naioan^ro rhe ti ♦ , , , 

, , ^ . ul* (omr :,1 cì:t rnt il bo 

fili ' no Of’** 'ij .T c r »«5iJ pe ri, * . , , 

' * r . ’a. vrtrsfa #-h a* «r» ti* f 


Rotto il naso di Calderwood 
da Ray il guastatore 

• Soniiy Kiiv — |•.llIlerlcnllo 
vento In i.iir(i|iii (ler liicontrHrc 
(. Hidervvoiid. Kiii.ildi e (se pos- 
slhile), Sciioeppner per poi ar¬ 
rivare .n Muore — Ita comincia¬ 
lo male la sua tournee. Al pri¬ 
mo Incontro etiropeo. Inlulti, Ir 
Ita bussate il.'il campione iliRle- 
se pur dIspnt.-iiKio una linona 
prova come testimonia II naso 
Irailnriito eli ( aldervvooil. ora 
llav iiivora la rivinelta r sonti- 
niia a dire rhe pno hattrrr RI* 
naidi e sehoeppner- i due. pe¬ 
ro. adesso h.iiliio il motivo hiio- 
iio per siioliliarlo M.i polche 
sono I f.itti rhe rniitaiio, ( al- 
drrvvnod potrà sempre dire di 
avere aiimriilalo ili un liiioii 
pnniu la sua camtiil.iinra ad in- 
roiitrarr Muore mentre rII al¬ 
tri suol eonrorreiill rnroiiel 
stavano a Riianlare .Ma valeva 
ta pena di rlmelterel il naso 
per liberarsi di Rav rlie in fon¬ 
do nella • rorle nioiidlalr - C 
soltanto un Riiaslatorr. forse 
mandalo In av anseoperlo per 
reinlere pili f.ai ile II fiitiiro ili 
. nonno • Arrhie' 


Friso giustificd 
la sua brutta prova 


a II e.inipii'iie d'It.ili.i dn pesi 
mvssinii. friso. ii lui pi ritto 
im.i ^iIlp.■tu.l Ietti r.i m i ui 'I 
'i-us 1 Coll l'orR mi7.f Mori id il 
pubblici jii r 11 imitt.i tirov.i 
forniti luMiiIIiiuo iricoiilro i.iii 
M.i/zol I Sim R 1 il r.mipioiii vili 
SI sintiv.i svii..t.ito di imi rpu 
.1 1 .iiis I dei niolti .intiliiotii I 

I hs avi-v.i dovuto mgi rire all.i 
viglili del m.iti II pi r itir.iii- 
1111,1 r.oKsi sii usiti I «1 rinomi¬ 
ni-I di no iiivir pi'tiito soddl- 
«f.in il jnihbliro ron:.ino I*iib- 
hliihuiino voliiitieri l.i li III r.i 
ili Friso piriJii III II Siro I. iiti 
I piiRiIl ( h( di (itn«ti tempi st 
preoi Clip ir.', molto di *i*u* it-i 
I I II il puld'Itco pi r II RriRu 
I ri s* ,7ii I' 1 I ifi rii 


Bobby Neill 
in gravi condizioni 


a fi peso piuma ilulilii Neill 
sta lottando con la morte in un 
lettino di un ospedale dt t i*n- 
dra. 1.0 sco/iesr. messo k n al 
It fempo del eaniplonato in¬ 
glese con Terrs Spitiks, r stalo 
solloposlo alla Irapanaeinne del 
cranio resasi Indispensabile per 
rimuovere un embolo formato¬ 
si nel cervello detl'ailera in se- 
Riiilo al duri colpi rlrevnii al 
rapo. 

I.e rondi/inni del pucile. che 
prima di salire sul ring aveva 
annunciato la sua derisione di 
ritirarci rial puRllato, sono ri¬ 
maste (travi anche dopo l'inter¬ 
vento rhirurciro. ma i medici 
non divperano di salvare II ra- 
cacro. A Ilohbv farrtamo di 
more gli auguri di guarire pre¬ 
sto e bene 

r. G 


I MI .incii .Vob:’c ili I cMiMiifi» di luioii''*. 

I '’dril di /tc'*. M' f'iifdp n-'iltiid c, 

‘ ' "If’y?"*' ; tilt*-•-•a il W 1 II.UHI I III .<1 |t'i 
(■ fediti; ,|«<l fui fatili IMI pr nde 

l/l «I dii ^ ffj. r,- nc' tt II'O I fu* I ! Ili I ri ,11 


Sii rd ffirs.* ti ,'no fin l'i 


illip.l 1 1 I dotto li d I 

I > «• 'O CflC 1/1(1 f.tl ,!• 

• Il (Oi (• - /’niiiMi^i 

f; I lu itpri di I ’■> tu ’ Il 
ff Ilo hi, m iiini» ( h‘> Il (I ,i,*t 
•<I iKiT.t MII iiiitr.M, II. r i’ t foio 
•(' 1 Ilo li Itili •fili, fi I/..- olii- 
f -1 o f fa:,: la ,i, ■ . iu tu .u> 

I i* I 0*1 > I, rate li dio.' ' i li.-'t . 

l> • • , ifi ! due /i-i • 'ooi • ' 

;i O I ', Il f, rvl 'MI I • Ij ' r t/,> 

(• tfir.. ,(ri iililMflio lu’nh,' i\,,t. 
rubi ; (Il .(Il rando i / i |l•-(r^t la 
l'ri.la I er-o ffiifui-d ou (i oiiir 
ioioiit . (Oli inaiti) •>'' • fu ni bei 

II Ufi nd ) , droii'i II lo flit II 

liti non ’i-Mieni eneioie pur 
ih 4 I l'iirc IMI ' b, f ' d i.rrerto 
, Ile IJtp non I, ro d. I ,. i;,j 

. 1(11 nto t jiocefilii ben ..-nio 

niiM>r,j', 

^ 1 -» m ni.i-f I »♦.. •atìn 


I che fieit-.a fli'i)((iia pero iiul/ei n o 


r conO'ieri I III !. lui 0 , 1 ' l'.t 
j del e ami i h'r, i suo - r, I o'd - 
'di iionii iihoni iiee .a' r, c’ic 
I ribalte nioipfui'i ' qiii'i'o di 
1 ffe.st 'eniiira ih, heii m i.d..ti. 
alia (i!so|/iu. 

I J’ ,11 II iiai IO 'i,pt II tilt! I 

I noto per i. vn . fune • , aeii’e 
ic'i."Ua I P» r 'e - (in,nde lu'u. 


e tor\. 


fi ! line fi’i • ’i 
ini, r\t ', ’i I 
,lr, niniiifii o p 


ra - I Ile .o In. jiorii.'o fi r j 
Cll'l or-C”.- ,. fa ' l II. (')"i ol 

ri Mie al • i ìui fo n, ' • to'i 
sii'e l ; e ’i-a il, '' . .na - l'i* m . - 
e .e ’e '(.“e to ; u 11 ( on f, | 

fonv'/e iloi letibe i ..eri *)* itiOi 
ani ho li tuo umore Uuiicik.< 


. 1(0 - < l'-d - ; ,,, rando 


\’er-*era . '■l'ni nui-fi ilo «i 

f ' n• Il |i o. on.e i I 
I Ito I *’ la III - idaz I - tl i 
1 . ui t>r< I II I. loti I , iierr.i 
I il’h - me l - 

LMtICO VINTI'ttI 


I 'l'eiiii suo ili (l.l luiit Ilio 

*n • Il I '. ’i o I uè’. I I [iri ' 1 > Di ^, il 1 1 • io 

• I I o ' r ,i \i I Ul 1*1 '* ' 1 » lo i * I ri* 1 I li.io- 

<• o ;. I i. Il I P , pi,IV , ih 1! I 111. li I Di' 

' i S . un R II* 1 * n ii'i d i! ; 'i- 

fi *. I '•.il. ’ Il C'i soniplict' mi ii*dtliti/M) 

* ( '•'> Il o ,let In e iniji'i 1 i/ il'* or.ilio i*- 
iM. II. r '' t foio •' ' nlla provo *1 ler/ no I n 
>>. f' II ola- Ululilo. ferì il *> I’'//ii'!ii 

»'t '. in oi.n» Dii ii.n* ei no s jiim *1 ii 
'tio.' * I lie’t . I ili 'I ,*,i 1 Iti'’ 'Ile 1 

'■> • ’o"' • ’ 'o I .lupo . l'v indo ciV) dui' 

MI ' * ’t ' ''to 'pi'** icolo'i' uve * 1 ' VII (Ailiii- 

|i o pe I ( iie .S, a. do li SIUI le*'' di ll*ie"iii'e 
ilo i / ( viryi la mare.dure Ferì ii o Iiu u o- 

Ini',! on fionir e,ito sol* iti'o un *1 mi'i pei- 

;(ii if .III ni bei clie for-e lieinirdii non vn 
ìii’i n lo flit u lev I f irlo .iff.d e ire *1 \ .- 
■a eneroif pur .1 , (j. nn i '-u i n* i //,/ on- 
, f ' d i.rrrsto donu-ti e I i P idov i jierf» li i 
d. ' i. *11 di l.'a p,)i||io imu.iimrnti' me'iii' 
ebbi ben >,'ni(>. „ ,,,, |„ i, j 

j I.ine o V ei ' I llu . iioii " .u 
ninui'finii *oiio| [ire sfrii**-!''! n dovere li 

on,.' e I IMI-, tii/ rio I.o Iluoiio t'- . 1 |> 1 > iT'O 
piac I - tf file! ancort un i>o ’n omlir.i non 
loft I I (ii'rf.i Irai vciiipre fel c» e s'-i* i I i vif-i 

I pos 7 Olle 1 li In 1 l'i' l'o 
tropiio 'p.A/'o ,I . IO d rrf'o 


• v V 1 I ' 1 ' o h e -Il ini [)'> di 

l" Oll.U ,1 

1 11 ’ o ,• pei I I 1 i/ o : I 

, in 1 ' 'Il • • ,ie\ , M 'l 1 V e 

Il 11 'Il un 1 l'iin / olle li i* - 

• 11 ' 1 li 1 1 I rr II i> e i! "Jt* ..ii- 

I Ol I un 1 / line di II/ il, l'o.i 

‘ lo Un I I d lini fuoi 1 d 

I Ol ,1 II i| Ih O [Illudo l.l 
liiillii ' l’i' I i *lov ile , ii- 

i HI d > * i Ilo I Ol i e d* .e. o 
olili o tie ilil'l oli'* I l'i r 
fi*' n 1 II lOi 11 ' i 'II* * li li t • 
•i d 'i 1 il 1 P me** .\1 1 l'oi 

! 1 K'im 1 iii;i III I ,1 i ''ni) 

R ii.'o Al _’) l'.i dii d l’e/ 

, 11 .lo .11 ’ I iv I I ' nii d ( Il i.i'i - 
di 1 i! ' Pi / ' 11 ' ’o I , 11111 ' e 
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Una lettera del presidente del CONI 

Onesti replica a Falchi: 
Il Consiglio nazionale si terrà » 


• SANTO AMO.NTI dov r.< 
dare domani sera la misura 
del suo valore innlro li 
tedesco Ruttnrr 


rOTi ; n ^'1 . J.’-i'fo / ’n- * ' * 

irin'-ire i’ ■ n-l'od Fri p. ' hdo cj-one,, l./ot-ebbi i-uon 
^Tr':''(i*'*er li 1*0*0 1 ' ''tiodeilf'***^*' i t’i, P* " ’ o ' ’t pVl 1 
, - rn issimi - e in'tne \'er; r-r,. I r.nei'O'-e J. I • mpes” f _,,’>'r' 
j.S'^mn) ri no 'ITI -Il on'ro rheje i on'e-i -o' r, minte nitri 
[<f.j.’ li.to spe’ti co'cre potrebbe | 
r:M,.'r..re intrresi.n'e r dr, m-j 

"va\nJ..mo pe o .f.ne Ncglì ìncontrìJ^T 

|.-ìr7.o*if! e R.i'tnes ,f ip’.'era-'rjo 
il sW’Oilo’j II tedesco è 'in _ 

P'jpi'e dal b'ion pupno r da' Il m^^I I^^mc 

l'eccez onde res’s'enz.z f sira || DCrCCIIWil 
al co'pi del"ar' rrtar’o Yan'o 

che SI è preparito rcTupo'osc,- _ 0 

mente a Or .e-o ..rraiendon I fm 

delle oreziosa i o.laborazione di kLfl SlL^I ^711111 
De Piccoli, p'.n’a dJ.’.T i .fo'ia 

efamorOi.T II b-es.- ino • -ef-/- — - -— 

re da'le rit'O'-e l’i Vitnco e 

F’errrr.n ed e ,:nim'’o l'r •. n n\RtlIION\ Ramallets. 

^ j,. • j .,.1 Olivella nracia. \rrges f.a- 

? - ^ T ■ I ras Orgarra Rubala Ivarlsio. 

' - irOn<Srfa oa: f.: s-,; -ni de | Suarer Xlllaverdr 

I crret'o contro R ni',]- neri mxiirid Mrrntr. 

Ì * Jimo** et P<nb :ro j Catjiclo Ltrial Han- 

n- (che fr.o cd al’or: era t , ramarla Parhin: ranario Ilei 
suo D’ihb’tro forse più ancora sol ni Stefano piiskas. f.enlo 


d'inn le. non dm r, bhe 
re e sera infemiai.'e t r- 
ome se 1,1 cai era i! bo- 
> rbe ’i’intr. ,1, c so a' t.- 


o e'i'oi'e,) /.fot'ebbi inion- 
'e l l’I. pe"' o ' *f ■ ti:*; r 
lei'o-e J. i . rape-" r_,,',-r'; 
lon'e-ipo' a< militi- uiirli 


Saresì lascia il Brescia 

rRKbCIA n — I-a eocietA 
i»lil«*l-a il-'l UreS'i.» ha rnrr.U- 
I II .ito rhv- n fi it V islif rm l'un- 

Et-. ri-i Giorgio '•iri'si ha t.v«- 
'fgra*' le ilimtssi.'Mt dall inca- 
rieo di din ttore fii nlccs C di 
..l’i—.ati.ro dell,. v).i idra 

Provvedimenti della lega 

Mtl ANO. U — I-a I.rga Tal- 
eln In ordine all'ultima giornata 
di campionato ha prrvo tra 
l'altro i seguenti provvedi¬ 
menti SQt Al.irinir per due 
giornale Oldani ( XlessandiiaI; 
AMMONIZIONI tra gli altri 
sono stali ammoniti Plqn^ tlie- 
nnai, Massel (Spai). Fumagalli 
e Fran/lnl (l.ario). RIvera 
(Milani. Ferretti (Catania). 
Maecacraro (CatanTarol e Pe- 
saola (fìenoa): MCUTF tra gli 
altri; !.. M eoo all'Inter !.. IIOOO 
a Vinicio. !.. C 000 a Rotti (Pra¬ 
to). L. t4M « lUruffi (Prato). 


il |iii'i.li-ri*i dii ((INI IV i IiiiI 

Vi'i iti (.nilli (liii'li ili ri'" -t II/I 

Iloti. Il ri 11 t* 'U< dt ut. i *1 TU 11 ri ri I 
d.i lui invilii Umidi '(•!' .d 'liimi 

n'iin-tr* l.'li in | i r | d i i- tri 'i iriiir 

( 1< r Rh ni 1 I r li 'pi ili 1 i riii | tri 

I rii r I di ! ( i.ii'iRllii •, i/|i ii di r.imnii 

I ' ir.i tl nut I il -S ii'iVi mhri n. - df r.ill 

I IH -I lidi II riitii-'t.i di III 1 " iin po 

■ di I if'i di .illuni di ( 11 * iti • tlvl «• 

I «* Il «turi di mi I ri'll mi n di •• 

] t/ni «Il 'invi- tr.i t .Itrn «Il .1 lil.imci 
punì" (Il visti K'uiridii.' il |a dt i pi 
n (In I [ I# «idi liti dilli tl- 
ili r i/u "1 I I «titiii liti il ( I I «I irti Iti 

gii" N.i 7 l"n di di) i ino II I il ih 

II" ilirltt" di I iiniili IV hIIi . "- • Iv Tini 

n II I I d ..Mi < h Tu ni di i ni l'fjtut 

j iRli irtii II e I T dilli li RRi ''*• ** 

1 le - 2 - I *12 nii i.ifii ..t I Ili" vorii 

Cin v.ili «Il tur I [Hi «l'ii n’i ' 'ir* ' 
Ria ri V < nit II I I Tl iliTTi ili [li i f' 'I ' 

(|iii 111 (il li nv il ir III" Ini ; t II'i'( 

[ r- '«IfT-i n-(«i li ri«iilTivi .« I <'«'Ui 

.» inliii i t r. 1 V ■ 11 I i( 11 i ' 1* I 1 i j l. ni 1 

! il gUTiii UA di I ' «TUu/i< ni lU U i I v r il i 

riiiii.T. i"-i-ili II 'SII nlT i .litui 
I rn n i- <* iRu i «lUln «< idin i • t. | i In i 

I fllliir" di I t«'Ti ri di I II n p •- I ’iir . n 

1 l.l llTl In I (li tu ri Mm I al ( f tt I I R '* I 

I 71. ;,i di I [jrini j; n* iv'llffl' dii 1 i * * ' 

j I i gr.id i.diT.i dt t .Il [ < *i ri • K i Ti i-i i 
I if < I r.i • l) d r unti di -. i«t itili I..I .• 
li#'! I I 1 • rTiniia « ’.vni< ri -i.iin.i 

I > tl! Iti ili I ■ «[ 'ri IT .-^i. T I I «Il 

d [ ' • ET I I n l'i II in I n " i I- i * nn- 

.,Tti -1 di 'h I li VI I . rir.i di 1 '• n • 

i7n I I I ■ Il Mni..«i." ini" I i'm .i 


I in n [III' ti'l igiT.iri- .' lungi 
-t II/I Ulivi II <1 nini di un.i 
ri ri ■ l’ii 171 I I d invirti/ri K 
«Ivi "Ini i II f.iltii t Iv-ttiil.ili i In 
«I inlir.i iiiaggn riiu-lito preoecu- 
I tri II' Il « I • isiigni» rhe in le 
r.imnuiiti ili. i prisldcntl fv- 
dt r.dl un iiilni ili I Ctitislglln Svi¬ 
no porl.iii ri vii luti ri est ep ir- 
tlvi V tuli di luti reasi persn- 
n di *• di gruppo, aierhf II i .nii- 
lil.imcnln della |tie<ii.i fisi' i 
•il i prealdenU* h , us irv.i rlle- 
vanga «Ulla r i| [in-ciU.ini,-» de¬ 
gli Interrtti della feda r.izline 
In oeno al Cnnaigtlo talché te 
f tv ritmi dell’**' t ulivo »• no w>- 
|.ratulto la ferita di pa-r • m. t 
I ul «I isse-^a un maggior 1>- 
vr.rti di ammlnialrazione La 
I VI r I I I r. [ ria rondugtonv' del- 

j I' »i I rt I* l'i ilio é falla dal 

• [ Il'ili. • Il di 1 • ili r irlODv'. ehi 

( I . «I Un •. • I I siu-l 'I l 1 - to Ili 

Ì |. ni ini* l i«'i n I li i co¬ 
vi u • di I i • I rt I 71' Il d. i ' 
i «1 illits m* . ' *1 di I II II t «I in- 

| |lni '* nifi Ut v.i.volati ’i- 

•iir.i'. Il I ri«|att. di ri- 
I E '• intimi III luta rn.irlonall 

11. ... ih 7 . MI di [ . Il • 

' Il 1*1 i * II" ili . -i lU'l II * Il i 

I II . i,,i .. I I [ ri ' 1 I. - • 1 I ■ ri 

. I < [ ili.l . - ( I iIl.T I I II 

i I I «U' t • Un . ni li I il. - Il 
I * mi- . il* il • - . V l;-| , o s III • f li - 

! I. n i ( . . - ' ili - Il «I ■ n 

I I* ol ... f --. 1 * [ 'l’I .' 


Negli incontri internazionali di ieri 

Il Barcellona elimina il Reai Madrid 
La Fiorentina vince a Lucerna (3-0) 


, .,.-1 nXRtlllONA Ramalirts. 

niivella Gracia. \rrges f.a- 
, rav Drgarra Rubala Ivarlsio. 
’ de 1 K''a*i« Suarer Alllavenir 
^''"'^1 RI \I M\I>RII> Airente. 


suo D’ino tro torse p.u .;r;for,; 
che il pTibb’TO de’l'a"urle rarr,. 
P'one d'Ff.iU.j dei med'omr ♦«•' 
mi) rhe 'ina nrinc’te fra lui r 
la ' TiPre - rate la pen i h es¬ 
sere rista, tinche se necessaria- 
mente dorrà srolpers: ci ’m li¬ 
mite superiore a quello dei -me- 
d'Ornassiml » 'a O’id! cose fren- 
ce.merite smln’jlsce linteresse 
che r. un nuora confronto po¬ 
trebbe arere Rfncldi l'n Amen- 
tl che rtsrlir,! fra : * medroms»- 
afmf - norei ,7 e«»eee un r'e- 
rr.etifo di pr,- 0 ^,- 1 , n 'Z.one per I- 
- Ttpre - ffi .-iiicio, mj di un 
.-^ntpnri che domina fra i • m.-is- 
«imt - Giuria) puA itt'ifchi .rsrne 
fino a quando il suo peto non 
comincerà a s.ilirr 

Il pTonosfieo comiinque A per 
T^monfi e Buttner potrebbe non 
orrtrtre in fondo alla rotta del¬ 
le dicci riprese se Sento schiae- 


sol Di Stefano piiskas. f.enlo 
ARBITRO- I.eafe lIngMI i 
RITI rie! primo tempo al 11* 
Aerges (Ri; nella ripresa al 1.' 
Ivaristo (111. r al II Canario 
iRral Madrid I 

H ARCEi.l.fiNA. 2.T - l 'U 0^1 

tireoni i.ar-.o asusl.t" i(Ua«Ia 
rara -’Io «(..di' di II.ri eli. I... 
-lltn.-eMin di norre digli 't- 
t iv 1 all flriale Ta li Barvel.e- 
r.a e II Re-1 M-dnd L nc ars., 
a «tato rii # 9*'" (fe> pes. !.•« i a- 
ri V Ciri a 82 mili ni di 1 r. un 
r. V c rii [al 11 >; igr - 
L- partila di ..rdala a Mi- 
drid i.-'imlnii C"I ri«uli .u di 
2-2 Lmvontr'' di r[ua-sl» sera 
r.a suscitato un f norme interes¬ 
se od e flato preeentatai co.me 
s l'incontro delia verità » 
L'ineentm al e concluso con 
la \-ittorfa del F C Barcello¬ 
na rul Reai Madrid per 3-1 
( 1 - 0 ). 


I . Tl •! -. I. . SI .*. *l g- -T. 

t». I * r*rs !*rr;r> .«1 ’n rS« \ *r- 
f^ • I * T ss H-ar* f r I r» 

[ r* «a ..I i. da Lv ar.«!. [ • t li 

|ii4{C«l r. I t a«Ì 4i (I« ( salili» 

l*-: ì\ Ui sì 

Cef 7.1 A \a N.t* li* <li 
«« r « lì PasCi « il ne« • «I 1 fMik .• 
[a - 1 rj , .Tl. d. fl 'a l d. I.a(.(- 

;adL'.'li.*t«vi.iai m- 
M .1 e*i -1 Rt .1 M.dilli l.l II I - 
ri : ir fi il 


I l ( f RN A Perniiniian Srhii- 
hmarber stehrenbetger. Ilof 
mam Frulli Arn. Deerll llahn 
AAuesl. AAoIAsherg. I rev 

FIORFNTINA Alhertosl. .Ma- 
latrasi. Kobotli, Micheli Or- 
ran. RImbaìdo. Ilamrtn. Ha ( o- 
sia. Angeli (Antoninhni Mllan 
Peiris 

RI TI nel primo tem|»i al 
)V e al li' llamrin nella ri¬ 
presa al li Da Fosla 

Ll'CERNA r\ Ni 1 ifu .rii 
di fin tic di-ila sCoipa del vm- 
rih n di coppa», l.i Fiori mi¬ 
na ha semniio qui «fa scr.i li 
Lucerna per 3-0 (2-0) 

La squadra v-loia ha assunto 
li comando del giovo dal li del 
primo tempo dominar.do fino al 
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I lUi- .1 tt"t)iistii .( Ri «tinnì I iim- 
misF.irt di- clir .dilli i .idott.itn 

II pr.i»*! di-iiii'criilli .1 ni-I do- 
|i"gui rr.i » (’ I III' s l'gni .iiin", 
in si’de (Il Cdnslgllii N.i7|oii di. 
l.l GiunI.i prvsent.i un.i n I,i7|ii- 
•IV' innr.di- aullH iiuidi- viine 
re gol.irnielite chiesto II vidn di 
fidili la > por rul « !'• li rioni 
fiu.idiii Miiiilr non t-i|ulvnli' 
quindi .'Il I f(>sslli77.iz|onc di un 
tiirilln di critica c di condanna 
pventii.dr d.i parto del Cnn- 
siglin » Onesti cimtlnun: • Qur- 
sLi volta, roiislderata l'Impor¬ 
tanza dei programmi rhe ver¬ 
ranno [ifopostl .iirataomblri 
iH-r l'apiTov ,710111 I i'.iltuiirl' - 
tu-, ci pr.'i ' id.iiii" di Indili un 
nuovo l'on'tgllo N i7i' Il il. I '1 
(ni II nii SI- di lugli" l'I -1 
tii|>orre .ul » ««o l'Ini/l • d. ( i i 
Viti e l'and.imi'ntn dell i g- «’i . 
Ili- in riui M I «• (Ir. comi di . . i- 
*uv-(<». Il ivinliiAll illv lE 171 
ili Vi dui I 1" rt* r .nini ..li iin 
I lini .Il I lU'l II. Voto di filili- 

III ( redo (Il averle e«i —i > 

signor ministro. | nnilvi 
s-’conilo l'i I ri I il. n. Ili I VI 
il'* Il [Invi* III’. . " ’ . t 1 

«l'ill.i ..17. *11*11111, Il iJl 

EC I 1 V- T I ' I Rii I I I - 
.. Iilil 71.111 '. . • VI 

t li. I f.ii. il I i ««doli I i r d 

lin* . 1(1 In i|,i di hi m. di 1. loi" 
«I .idi I 7i di I • ngii -«I In In I I 
I. I r t . «.liti. I • I I «. Il 1,. * 

I. I di ri fi”, d I ri .'In , iC .- 

-Il d .1 i ili * ’t fi if * [ i r ' I r < 

Il r 71 t I II I I III I ( ,1 I I ( d II 

I - I II ' 'lì un i( I I 1 r , 

i . mi II I l'i I I ri «ni. i ti f, d- - 
r di . Il III . \ t • V .1 * 

I’ f .11 . I II. Ili «*i .,1 In , 111 

I l-i ili II • di fi I 1* iill. .ili 1 • 

II r V tl . lui lividi .1 II Ini Ir. 

# 1 . «[iM I "1" I lift inri- Un 
I.TTiI.i (li *fll. «.'I|*7. fili 
f .”1 II « [ 1' gl I , [ ..«171 II «- 

« I* ' i il i 1 'ili I ni fi rrn i ill- 

rilln.'il. lisi-IiiTi di nn 
I itfniii ir. ((('. I I g SII. 

' n liti, t I r r, rni i li «l / iV ni . 

! I rt «Iti I « r> il iilI.Kiui 1 .11- 

1 1 f t l - 1 ' li i 1 l.l «. iirui I rat I I i 
ili in . «[ ' «T III i r.In di I i ii .. 

*!* I c Vii i 'iilli ( -i7iiini l't I 
ni .'II' I «Idi fitti tri|«li- 
fi 11 l'i lisiii iir«iri .r» 

I 7 1(111 •* ■ n ' mi I 1 • Il f iM- 
f .1 i l'on *i I I .# nit di -fili .r» 
.ni . r . Il" I V . li I Rii •[ - rii' i 
■ ( II. n, n vignifii i n it ir ilrri i - 

I I. li* I • Il SI «III t r.nn nnl i 
I.i .1 II IVI I III siilli r"idl I 7. 
d. 1 ( I i «Igll" N .7|r.n di' mi gli 
' -i-rllvi r.«Ii riunii vigli..ntl m 
t ilifi « I li* li aulì In mia ili li 1 ni" 
I «i- ;tiv" 

, I tennisti USA qualificati 
per l'inc^ro con l'Italia 

IlHl.SnANE 23 - In v.int.g- 

R.o pi r Mi sull, fdqip.ni d.'|.. 
1 i.'i I nlto di li I I I" gli hi di 
, i Ulti il inno [<r.dii imi idi gi.l 
vinto II scintnn.de iriler/nni* di 
( I I p I I) iv is I.a ( I I pia statuiii- 
Il ns. Click Mal kinli vv \-Di iiius 
l( ds(on ht hittut" oggi i filip¬ 
pini Johnnv Jise-Ecidic Oungo 
pc r fi-3 6-3 6-3 

Cc.sl gli USA si fino qualifl- 
rati per affrontare i Italia nella 
finale intervona 


•t il 'i 1 il 1 1’ iiit'" .\1 I l'iii 

! 1 li'IIll 1 URI Ul I ,1 I ''Ul) 

R II'*|> Al _’ ) l'.I l'il il l’i'/ 

, 11 . In .11 ’ I iv I I ' Hit il ( )l i.i'l - 
ili 1 i! • l’i / ’u' ’ii I .'in I' •' 
li '111 l't in 1 l'I Olii'// I (il 
1 'itln I MI li'in Vi' 1 * tii ' ' 1 1)1 
■ I li II l'I' iiii |iun' indii I 
II'" II) I il pur' l'II' II/ di' 
i ii'i un ii'C ’ t '['l'I O'd i‘.i 'Ul 
pili dii I I II' 1 l\ .II* R dln- 

1 ,1. .) V . Il VII I II*' .\it • 

. I' 1 d 17 ! |>i>l t l’I 1' I’ Ul 

I ' 'tu l > ■ \ I ’l' I U’I 'l'IUVU 

RI \. I 1 • ' l’i) Or' uulii ' III- 
I l'n I ii'i vii Ou, .III ' 

' ' IV I I • tl l’I I t II I u 1 ' I 1 

t 1 / idi III «h iRl I t'.dc uuln 
•i” ) (!’i'// i"i) .iVi'V I l'Upi'Mn 
• U* ■ I II V . I U- '"'l 1" •! - 

, .l'I* ,. , I Di 1 uid'i I .Nin-nra 

tpi.i'i III' i ri» (III p.ir'i' (11*1 ro 
ni in ti (.sopr il’ii'to C'Ui (dii 
I ,'l.l I . 1 pr Ili') •• nipi» '- 

I . I ' n ’. 11 i I i . ■ n V t d I * I ' 

Nell» npicsii h‘ ilui; 'i|u.»- 
(Ire ipiiortidiu jd.-niii vari in- 
' ! I Homi i '[ui'’ i (ì ul'inu 

nn d .un» s.li s'in n (ìli 'RR • 
Ini // d i 1 11 ' 'I I I I n* 1 i ' 1 
K Iiv.uit' i>l V IR.ili» l.» l.li- 
7 n 1 1 - 1 ' I in r 1 '■['•IR' do 

K' rr ir o n M i**'' . ' •' *'- 

lini ri'!)!'!! v.iiiniUi' con l’.i- 
Rii '• Moroiil Anche nll'Tii- 
/.) il.'Il I rlprc*n il r oco 1 i- 
'V 1 iindto II (lesiiler.'iri* V^c- 
II) I oiiiiiniiiic II* indi' «ni nii- 
t Min* siilvntaUKio ili !.o 
Un Ilio SII Fiisi'o l.uic .'d'i li 
r.'i ..! IB’ piiiiiziom* (li 
(di KR'.'i li tl limile par dii 
l'.iii siciiri'//:i ila l’eznillo. al 
'JI' T'ro (i.i lontano di fìlii- 
1 uni d'f» 

Il gioco si accende per d- 
ciinc rlplcche tra R.oca'on 
coslrlnRcndo rnrbltro ad .iin- 
monlre (lualchc glocatoro. 
po’ al 30’ si rcRistrn una 
nuovi punizione di CihlRgin 
[..'l'I da Pezziilio. che si 
f i .uicnr i nupl-uiilre al 32‘ 
[.. r nn . ' n .’i'e par.M.l 5U 

I ro d (Ir! l'I 1 I l.l Roma 

cere . i . V .1 del Boni, mi !a 

I .(ZIO unii «' l.i'C 1 -lorpron- 
li.-r" ' Ul/ ci'rc.t il colpo 
c d)i»o in contropiede. Al 34' 
\ .enl.n c.'iJcla fuor' un t'ro 

n (• iT' I d 'tv' flrlaiido «cul¬ 
li 1 u.i.i buona occas.one 
mandando fuori da poiiZ'om* 

»,'..*. V I . 'I I • • I ' l ' I il 

II ri'*. ( ; ' Il 1 ' > COI un • .11 

1 1 i- 'I 1 n '1 I • r .1.41.1 . 

1 I «"niiiii < 7 >>. lini ' 111)1 - 
R' I 'I [11/ Olii l’i //'i ’ > 
Mi . .1 [IO'" ' r tm ! ./ de il -e 
U I I' 1 <1 I > 

si Kf.lO AIANf'OltI 


,Qui «Il «I Mm l'iv III) numeri) i c- 

• A » 71 fi li* <!* 

IL CAMPIONE 

t*. [ lEi' ■ iliillC'ti i rieri.) 

MII.AV-INTEII 

VI il rii Aldo Ilardelll. Marlin, 
(.lidio Signori 

I I II II en* .1" li I Gl ANNI 1 Rf II 
. . n 1 . i> 11 diorrizlene slraonlina 
ri . di C.f .VNAR NCRDltAL c 
lU M I O LDIU N/I 
I. 1 intr .1" (Il Rinaldo (isleng 

- I '.Ai'CiIlDM DI s '.U.D (Il 
f.tanni I. Reif 

n H'\ L'.Tt R POIDf.NA 

V‘ I di ll'irrt linsrhl e (irmef 
/all» 

RI l’.I A Padova giiiii!c.iTi d.i 

lllrlrrl Grandi 

'■AMI'DORI A-NATOLI. di (.Ino 
l'al limbo 

- Il, NO- DLl LA HfA A '-I 
AOlIi E AN(.LLiLI O. di Aldi, 
livrdelli 

- MICIIEI.I E MARCIIFSI CO 
.ME ( Hi APPELLA E sKGATO. 
di Nino de' a Sera 

- UIDLGKUTI SEGRf riSSl.AfO 
ili Giordano Ooggloll 

- 11RAHI(A.M il- CANGURO 
TRANQUILLO, di Severo II'»- 
srhl 

In • Campanile Flash •' 


La Lazio vuole acquistare 
Ghiggia c Stucchi 

.M Iti «Vili * ilnnlilln 'Ul 
il ni il lv I (Il r if fi'i / I re II I 1 - 
7lii l'ffi'iliniti (I dl.i I''miid<sli>ni' 
di II ERI n/,i mi ni ««un ll«ul- 
I li.' I ' Mi II In i hi Un niti iiiU" 
liUti'i i l . «i i i '! li "d Mil ni 
i In 111 “miiilUn «III Oli lite le 
MiUI/li lin.i IMI IVI Hill de |> i«- 
« iRRl" di K.iilii.. il irl«"M I 

(.dii .dii 'liuti Ili un n iz/iir- 
I > i 1 i 't il. un iiiinv II rlflidn 
di (limili die Ml«l«ti'i'tl rii hli'- 
'!• il. I tlllllivlll di "III Mv'ri' 
siili I III I I .hlk’Ri I 

liu "iitr U' ' I I "Il lilgi III li.'. 
vii 111)111 1 P limiti s-i I (.idilln 

di pn tl |)ll I ni. * Il di I IIV » ( i i.ltl * 
ut II I di II" i In ni) Uh iitn i « i- 
iin di II I «itii i/n in ih ll.i iti'in i 
I I I nii'lRlI (Il I h I oli i gli I ini 
lil'i un III) «iin i.iminulio di 
.11111 Ih II l/l di 

.■d I I il uinv II I t nii'i rv aun 
URO dilli nln un I ('III di'«i di 
i<lllmi«ini) ili V il II i|ii I. I on II 
i|ii de dilli,inni pirlnto Ieri 
«III II dn I v I I In I ffi tiiv i- 
mi ut. iii'ii il M'Mii hi.di trd* 
I itivi imi d .Mll m mi .lEgliiti- 
gi V I (Il inni .Il ir pi l«i> le si e- 
r.in/t di nlIiMiie f|U.iU In gin- 


Sid (rinde dell i iTOUic» «plc- 
I lolii d I «t'giialari' i-lie ieri et 
suini «t.dl due liii'i'iitrl tra i 
diligi Idi e le s.|iladre N'i'Ua 
ludi ITI utili di l.l i onimlssin- 
in di reggi ii/.i Ini preso coii- 
i.dtn (Oli i gii'i'.itorl della 

I i/h< Il h.i r.i««lv iir.ill sulla 
iiiiin'v di fidili I 1 I uni l'ss.» a 
Itern Udini, i li li.! Iiiellatl .» 
f ire «l'iiilin itii'KlIo e di plU 
mi he l'I n ho dal Imo i enltnir- 
t nin liti' dipi udì r.\ l'r.'lidiil- 
nn Idi I I l'Mi'M I riusi II I del 
viro di'll.i Usti [ir il iiiiov.» 
C iiixik’ll" diri illv n 

N'i 1 iii'iin tlgglo Inviiv C.l.iii- 
ni hi C liiiniitr do leu i gl dlo- 

II '«I in ll.i sede «ei'lale [ler r.d- 
h grarsl lou loro della viti,'ria 
'id P.idnv.i e in r siiroii liìl ad 
I ili neri un ninive sin i esso 
.nn In lenli.' li .luvi nltis 

l‘er i|u mio rigu ird.i le fi|U.»- 
dre Infine i e da segii.il ire ehi* 
nggl lUidi dillmeilte «l.i Foni 
I he Hernirdlnl f ir.iiiuo effet- 
lil.in due K.doppI sull ) pall.i 
.il tUnlaii (li .die riserve ehe 
iii'ii «inni sl.ite Impegnate noi 
I di rhv » di liti Clre.i le fer- 
m.T/h ni limi 0 d i e«i ludi-re i Ile 
.1 l'iidov ■) rieidrl IJgrr.irio nelle 
file hi.tin o .i//urti' per II re¬ 
si" Unii dov ii-hlx ro esservi 
I inihl inn-iili dito ilio Col non 
h I gl 'l'.itii iiemmi ut» nel 
« derhv « |)i ri Ile .niinr.i incU- 
«l'"«t" Vi ll.i Hmii I I duhbl per 
(III lini" Il (.liiggl.i dov rehhero 
('«•ere stati ehiiirlll ilall i prò. 
v.i neg.illv I l'fferla Ieri tl i Al- 
i Idi Finn 11 iiv Ini dillo elio 
dicltlirfl airultlmo momeido. 


LA RADIO CECOSLOVACCA 

invila lutti >cli a.scoltatori dei suoi pro¬ 
grammi in lin^i^iia italiana a servirsi dei 
suoi mierofoni per fare o ricevere ^lì 
auguri di Natale e Capodanno ai parenti 
cmiRrati o residenti all’estero. Inviate 
quindi i testi dei vostri saluti — con gli 
indiriz/i del destinatario c mittente — a 
ICadio rra^a, Cecoslovacchia, che li tra- 
smeltcrà durante le feste di fine d’anno, 
(ìli auyiriiri potete anche reRistrarli su 
nastro maj^netico c inviarcelo. 

RADIO PRAGA 

trasmette ogni giorno in lingua italiana 

alle ore 19,30 su metri 233,3 Kc/s 1.286 

e inoltre 

alle ore 18,00 e 22,30 su onde corte di 
m. !!>,.■).■> (Kc s H.O.t.5) .10,.ìI (Kc/s .5.1K1.5) 
e 10,87 (Kc/s 7.310). 


f. ■ 

' / 7// 


Per i coopentori 






' ' '( 
'f , ' / f 




• ky' I 


tU’ 

i , , ~ 

*y f . 


itdiaoiì 




4/V 


-lE PANCHINE CHE SCOT- 
TANO di Cesare randa 

- IL CfiNI IN PARLA.MENTD. 
di fllrirri Grandi 

- L'N CA.MPARI SODO PER 
PROWN. di .Mario Mininl 

Lrgg# tc 

IL CAMPIONE 

N'rlta «Ila nuova vf»le tipografi- 
ra diruto da GIAN.NT E REIF * 
FELICE BORKL 


17 P 61 UMF ai «Mi L. 67)000 
21 P 61 UHF ... 127ÌXX) 
23 P 61 UHF ... ISOMO 

• 33 fHNzfoMf M gglgifa 

• •ccbfn ms§ic0 

• fmteeoatatonas poe »srtamsti»M 

canfraot* • himnsoaité 




.. 


ks srkssdha at s tmhamm P n aafS «pa««l 
o apof«(M, orgoolita g iaa l ««•Foraihr* • 
cwc*R AtCL 

F i atai*» por coatf 6alla 


Via footo da CoMobio. 33 « MIU4NO 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

i3 

LMiUervento di Romagnoli all’E«ecutivo della CGIL 

I_Ji.llf__•_:_ 


Giovetfi 24 noTtmsre 1960 . p.i. » 


Lo sciopero qUa Ercole Morelli di Milano 




LO crisi nell amminisirazioiie paomica nasce 
dolio mancata attuazion e de lla Costit uiione 

Il f!Oirnio uni filetta la fimi ila lìvlla siluazituin ina iin‘ti‘nil(‘ ili risahuila tua la •! ri.lazinna iha ros/i •• i* la <• razionalizzaziani’ » 
/ (lirif'onli dei sindacali a didir (..d.L. inlcrccnati nel dihallilo -la naailala iiiraricaio di naliui’ia aa dat ainonla sulla rianiunr 


Alili fine dell ampio dilial- rato statalo dio luin ad iii-lpoi <laio ooiiii'iuito alla iiu- ri-aliz/aio insilano tio jii.in-< 
tito che c seguito alla leln- tindune foiiue pui ra/.ion.ili sua a/inne smdaialo Ha i di ohjotlu-i. una jnii alla con-{ 
•/ione del compagno Stimilli. o mo//i loonici più adognati pnhblioi dipondonli Da os.-a di/i<ino niatiM-iale. nnn-alc ol 


sulla silua/.ione nel setloiolairoffleion/a pindiittixa 
del pubblico impiego e in-j Si tratta perciò ~ ha ni 


ma dorioianio oggi nii,i li- i ivilo dei pnblilici dipende i ! _ _ 

■I fyiii/i/iit. u iiiiiyii.K'’ j iJi-nin — 11.1 111 - nea goni'ialo dio n spinge ti. una rilmnia piofi-ndii >. j-.fnei d,tl 11 

rvenuto il coinpagno lai -1 vaio I oratmo — di inndin i e ad un a))pi ofondiinentn ih 1 della ))iibblica nmmini.a- • l'or.» àonoo In./iMi: det.".iì-I 

ino Homagnoli. una lotta su duo finntr .-l'ii- l'analisi e ddi'a/iono ruen- /mno >• una rifoinia <lej|e,'lu-:ii i f)<»te;-u i t'u ninni')' 

La cosdon/.a di una crisi ire le lor/o olio difoiidt>iit> la iliealna in eiasenn soUo o sliiitliiro siatali die saldino.'• ii't»( r -p/.'iie d unn ; 

Ila pubblica amminislia- striiltiira altnale eonio un d i- di-l pnbMieo impa-go. rm- mi una |<in siiella npeianie j.se ..(j.',,. -• i .v, 

ine — ha aflermato Ho- to oterno o imniiitalnlc, o pno pcidie niin arcottiaii'oj solidai ieta la classe opei.u 'I al.i Cctiitm (u-'ii.i l , ipi «-1 

agnoli — e diffusa nel P.ie contio coloni die vngli'.nc la temia di una piililile i ' i cilladioi e i pohblici ,| •-1 i ("-i.'i. i, 

. Fkl è la striittiira politica ammodernai la in senso capi- ainininisii a/ione calai.i il.d | pi-ndenti , T''', ' •"l'i'o-* dei [ 


Domani in sciopero 
50.000 dolciari 


torvenuto il compagno Lo-1 vaio roraloio — di condnn 


ciano Homagnoli. 


una lotUi SII (ino fionii' 


della pubblica amminisli.i- striiltiira altnalo conio un d i- del pnbMieo impa-go. l’n 
/ione — ha aflermato Ho- lo derno o imniiitalnlo, o pno poiché nrip aicotliaii' 
magnoli — e diffusa nel P.ie conilo coloro dio viigli-.ric la toona di una piil>l>Ii< 
se. Fkl è la striittora politica ammodoriiai la in senso capi- aininiiiisi i a/iono calai.i ih 
dello Stato che determina in talisiico Agli uni o agli .iHii dolo con siniilioo indi!!' 
primo luogo (jucsta crisi. conti apponiamo la . niodv; - ron/i ilo o ddoi no. siamo ;« 


mancfiln mina/ione nità .» della (’o.stitn/nino. nn im/ndiva soidacah' se'to | ,|ii (genti d» 


La mancfiln mina/ionc 
delle autonomie logintiali. 
provinciali o comunali div 
la Costitii/ionc ìndicti come 
strutlura esscn/iale doll'oi- 
ilinnmento politico — ha pio- 
seguito Toratoto — e la cau¬ 
sa prima del mancato dcccn- 
tramonto della Pubblica Ain- 
minislraziotio e dei servizi 
dipendenti dallo Stato. 

L'articolo fi della Co.slitii- 
'ziono suona: ^ La Hopnlildic i 
una e indivisibile, riooiiosco 
o promuovo lo autonomie lo¬ 
cali; attua noi sei vi/i che di 
pendono dallo Stato i| pio 
ampio doeenlramonto ammi¬ 
nistrativo; .adegua i principi 
o i metodi delia sua legisla¬ 
zione allo esigenze deiraiilo- 
notnia e del decentramento; 
Di (|UÌ dohbì.amo iniioveu i 
per capilo lo ragioni |»rofon- 
de doU'altoalo crisi c por in¬ 
dividuare le prospettivo del¬ 
la sua soluzione. 

La crisi è ammc.ssa anche 
dal dovei no. ma si pi olendo 
ohe le cause siano lecnico- 


I* inoii.'--j Pioit;i (|(.| coinpagno pu'iid.'flc d.iv.-' 

siamo i'*‘i ) iiiagiioli -ivci aiio pu“>o la‘l•ll-ll!oll■t <1 .Mi- > 


flum.i 1 iolata. c le lotte per 
on ritinovamenln ted una 
razionalizzazione) profonda 


'•IO)- on lO 


I iii’i'o •> 'h'i 
• - -'ili 1 ((II,il. 

' .1 Jl.-I ó I- '.-Cl 1 
I 1 l-il.f- (Il Op.) 

I..»! l'in 'l’i) (h■; 
oi-i a 1)11 ci'ii 


folle jier rialc. che cioè p.ota da un.o ip caicgona o delle « ‘amcii- «idar. ih oi-l :( |)i i ci i. 

fed una conoscoii/a piotonda della'.,p.j ,,<.( loio' " ‘ -nH.) :fi(li j, 

profonda realtà spocilica di cias' on ' vciiii avoviim 


!i come razionalizzazione) prolonda realtà spocilica di cias' on mit ,vent, avovaii» o-.pi.-^-'"' '' 

doll'oi- dello striiltiiro dello St.alo c ,cn/ialc cd otcnio. .si.anm pc, .M,Hian/iah' acci .loi!’''' 

ha pio- della pubblica amministra- nuove coimoi.stc oconomiciic ;p, pohuca -.iii-',' * 

la cau- zinne. normativo o domociatu hot pi,,.,,,sta dalla seri.- , ' 


Zinne. 


Da ((iiosta visione generalo dei pubblici dipendenti. 


0 democratica noi parliamo 


nostro inoposito 


tei la della ('dii. 


Indetto per il 28 e 29 

Sciopero di 48 ore 
nelle zone olivicole 

Sriaiiuri dai hmcrittnli ili laltu Ir jiriu inrr firr 
rassislrnza - I.r drrisinni dalla l•'rdrrl^racriaali 


La rederbiaccianli ba in¬ 
detto uno .sciopeio di 4B ore 


fri. ha a\’ 
ha diie/i. 


Ilio un incontro cn 


/ione dell a/U'iiila. I>, I-‘^•' ilia 


I Ifanno pai tato .Mancini. • e- ' 
'gietaiio della l-'cdci.-ic 
j postclcgi a Ionici, \ ciclo, ^ 

gictaiio gi-nci.ilc ilvll.i i’c- ' 
(l<•l.^l.■ltall. d.uavoM. -^(‘gi,'..i- 
lio della ('di, (Il 'rollilo. De- •' 
gli Lspo-.ti. -agrctano g'-.io- * 
lialv del siiid.icato tciioNiiii'- 
j italiani. Maltcìicci .scgii-:,i-- 
rio del Coniilato di co.,i,|t-! 
In.nnento della l'cdcia/ioiic' 
paiastatali. f.aii/ctta. scg'e-j 
tallo della rcdci a/ioiic dei 
dipeiideiili degli Luti locali 
e o.-iiicdalicn. ('ciafolini ;.c- 
g/ct.MÌo gcnciale aggionto' 
j della (’dl, di dcinoa. l'.iat.i 
ideila .‘'(•grclcria della i-’ci- 
jsiatali (■ l'go .Miiiicluoi .-.ni-i 
segiclaiio icgionalc pci la 


eli; -Il tli-im. l.^'l!ll!l p.,i . 

•** lOMII.'lt, Vi, (.'olili- C,),,d'/ *1 
M dell., j-ipr.-,, ,|,*ll. I, it - 
i. < vcfi.v.i tv,itili-tliiu-in,' |i,).*.,, 

Il o.-i;,) '..-iiijici,1 

'i* I doti-i;iii 

L(- Ire org ,:i // l/l ,,111 ! 

( tilL. C'IS*. !• t )I. 1) i,i))i) j 

I. ,i,nt,iri vii.-ii'i ri'i.iii-, 

I , po'!:/.0,11- <!, 1!;. ('•iiiliiifht ! 

!.i. I. ‘ut,ferii, iiid'i !o -<■ o I 
IO i 



Mll. \SU 


t » .ispi-iiii , 1(1110 sc)opi-ru davanti utlu F.rrole ;il-jrrllt 


'Tclcfoto » 


organizzative pet poter cosi'itt tnflc le piovincc intcìe^- lionle .die n'',()oste iieg.i'ivc; lt Con,italo c;-ec,iiuo 


accreditare la tesi di una vii- •'‘‘C iaccolta 
formai che eluda il prohle- Nella liinnone 
ma dì fondo faiilonomìe lo- plesso ilMinistei 
cali e dccentramcnlo) e pini- coro. Ja Confida li 
li c.sclti.sivnmente alla rido- nialo la siiti ini 
/.ione dei costi » o alla ■» ra voi so la coni (tilt) 
•/.ionnlizznziom* > della poli ziuiudc per le i 
blìcii iimminislrazioiie. '*.' ulivo (• verso la 

l/obiettivo delle classi do- zione di set loie c 
minanti diveiila cosi (inolio va nelle pinvince 
di aumentalo la piodotliviti< sigen/a degli agi;, 
della Pubblica Amministij;- tivamenle aiutalti 


iiotino:i> e 


.sali' alla laveoltn didic oln e. ileiriiiiiiiiinist i atore il(‘l mai'-, mi ine ileci.so di iioinoDoe 
Nella liiinione l c n ii l a cticsc .-Xviiti. h- lav.n.itr ci ' , 1 ,,,, coiiiiiiisMone coiiipo.-t.-, 
plesso il Ministein del L.i-llianno deciso di i uncndei-; h;,Ìh, s<'g,i-tei ia confc<l(-t;.lc 
voto. Ja Confida Ila I icoiif'.i - joggi lo .s,iope,o. clic ■.ii.i:,, ,j.,, , appicseiitaiiti Ielle 

imi lo la siui inlitinsigen/.ioic'-'o .in/i in tutti' le j;o-| ^'arn* (rigtiiii/za/ioni sin ,a* 
veiso la conualla/ione „..-|,„,cla del maichesc leM.i !categoria dei pid.Mici 
zumale per le ,accogli nei, p,a„a ,1, Cima laitio. ,J,pendenti, con il nmipilo di 

di olive c verso la coni,at..,- l„};,nlo. som, sl.ili <-m’-o- ,h,.,.,.. 

zione di sctloio e intcgi .iti-| f;,}, , ,ii,ciiivi della l'e.lv;-' V , . ! 


Petizioni alla Camera 

Una migliore legge sui fitti 
rivendicata dagli inquilini 

Una delegazione fiorentina ha illustrato le richieste airon. Tar- 
getti - Sollecitata Testensione della proroga anche per i negozi 


Volpini 


L'inti.m-lhiacciantt d. (,'at.m/a.o e .m M»uldem, discc-si. il ciò o-o. c ttadin. 


o.iM.i eg/eoii.i .,ii(<c ..o | ini delegazione deiriJuio-1 Uarui. Virg Ilo Volpini c 

V da, lappicsc,Hauti -Ielle .j, FMcn/e )ia Carlo Favilli 

vane (oga,„//a/,on. h.,, ,, M,.„u.ci,o-; ^„„./)c -ni piogiMlo go- 

cah di . aCgona dei poh'..,,-.,, ... ite della J I.o;,. die p„- 

'l'l><"‘»‘'„t,. con ,1 n.mpilo d,|,-;mo.,a Tamett.. l,c (U-l,,. ,) dialo di una hm- 

ledigeie i„. dociiiiieiito -ni. ,:„o„; a lì, ma .|. migliaia d, ■ homoc, at ica c.n- 


La seduto 


Continua zioni dalla V pagina 

MILANO pi/.oiic d.i lungo tempo .-to- 

—- 'duit.i c CUOI dm.it.i. ' 1 , cu; 

/u’/.-o/o‘; 'i(i(ù hiiiìiift scerpe-1 l'CN 1 h.i .ivii'.o cei tinicntc 
rnti) tutti c 4000 t ihiìfiuiroti <i,o li,iiu-)> hilto l'.ippa- 
/; (TiMTM'rrippji) perde (piotaj ; ah' dello Sl.ito. c mm’-olo 
ilii,>tiili(itiiii)irut,‘ Lii C'onp'i-I;, Havetin.i I imUiuait can- 
)-fn (fi luì sempre rnupip-.r (-(n c, ,, 1 , 1 : 11 . iioii \ en 'si- 
'/iti//trro (!' /ntpirr/ut'/ r tf. -à- no ilal Havc.m.de <• dalle 
i et ((flit l(*tttt c l (Uffizio (fi'lhi p;,)\ mec 1 m.tiote. alcun' 
|pencfr(/ 2 foac di questa ant'in ,^.„;v.m,. d.i ■'^.m Don.Tto n- - 
' cote jutrn'r tl'ord'nu' initiiii-i- dove l'LXI ha . -"n"- 

Mop.di.-tichc narh,- ac,;lj 

strul, piu . difdril! Il i)(c. f.,hhi ielle o fu.,ri. folti gn;p- 
jrlirtiiiupio In enj /cfp(p_ . ciiimìi-i por ci>nt:.ist.i 
aom .vi cr,( ,i',,/;,,,,,, fi,,,,, 

, r.) incttcrc ,,, diiooio — e in i. i'i...... ..... .... 


jdipcndcnti. cmi il ( ,mipilo dij, ,,,, Tameit.. tic (le-l 

I U'digeii' un docmiieiHo --iii'i;/ion. a lìi m.i ,|i migliai .1 di* 
r e, le ; -.. ,. .1 ..... ,.. ... . .... ,. ,, .. 1 . 1 


e uamni pei .-ollecitme '''Li.-;,., dallo catei:..; le iiHei' -- 
p-oioga del blocco dm 

eoi, aumenti mmuni sco'ii. l,,., p. m,..,rcn,,a- 

'da delle eoi,di/ioni economi-,„m,,h„, i)ua>U, 
i'hv .. l:t ****’*’*'i [j(*i un ilii})|>)ii iHil m* di :in>- 


;ì 


di utinìuntaic la pKnliillivita dejilt ohh*t-, (( pnnu» sj iiu.tn; - ' * 

dellìi Pubblica Anirnimstn;- tivamenle aiutata dalle t)o-|(ionienic;i. il .-;ecmi(lo lime'li. ‘ ^ 

/.ione secondo i modelli di'l- ^^izimii non chiaie c L'esectitivii dell.a Fed.'.-j 

la co.siddetta razinnaltz/a/io- ‘ni’i"'^^' y.O .'j'uacci.mti ii.i ;mi'he disco ';-1 ConvCO 

ne in atto delle i, npro.se pri- LL^l- o dulbi IHL e lallai-l.v,, ,• prnhlcnii lelafici a'!;iì 
vate. Lo scopo di fondo e 'egUiiuiicnlo poco UupognalO| 1 ,,,,^., ,, ,,|„l Sull ai 

ciucilo di intogiare total- «culo dal .Mmi.sleiu del •'‘•-jcasii per i lavorato,; agil'.t-j 
monto l'apparato •datai'* nel emci. 'h dì f|,,i,u. airoppmizionel Mll.ANO. 


Siila le.so pubblico nei 


Convegno a Milano 
suirautomazione 


.si.stema dominante e di .‘m- .1^' fronte a fiue.sta sitn.i -|,^.1 governo e della (.'oidi l.i ('ampion.iio,. .‘.on,. ii(,icsi sta- '•'< 

hordimirlo inlegralmrPie agliKh'"'-'- o' lichie.ste dei l.i \01 atm ihmme. .sotto hi pie.sidcn/.i d.-f go 


kAtInnrt *''*0 d(*gli ollìttii.ii .. la lllodl- 
^yono pp.., 

zione delle ca-e popol.o i e l'estvn- 
is uno (h'Ilii pioiog.i de! bloc- 
Alia Fieli* •"'* a, lociili «ulib'ti al coni- 


X.-!'., -.(lui., Il; .-i: h. (■.- 

i',,-,.. h-, -I..;.'! t,. 'I i,,,„ pt.;i.;'" OO-ttcrc dldd,r., — c 
d.-i. ,1. coii.- (Ì. j;i/. i,:h- Oli., pi-.-I'/"*’'/( (/(>•/,/’ un lutti, iillar- 

|o-*,t ih, li'iigc (h‘l nini I 

I*-'4 cn il'- (h-il.i s>.ii(i--cc. ,-<>M i Hi, lirreiiniiti, nllii piirh’rl- 
'•••1 ii. n'i- I •-(,ii.|,ii.;/.,>i,i ,1 1 . 1 , 1 , ,/,7 (iini'niit. l.ii 

i-ih-Mo lì-c.ih- delI ili,un,Il 1 , 1 -1 fi,.zinnie, i/rì pifclietli 

/ l'i)'- d' !l-' om- .■(ii;,»noci;,^ nunnifs tazion,. di 

-•C-., al) a...Cc ... p, 

■S’.ito (oii!,o|;. iitoliM-';, li.itii o , , ‘ • -, 

,, .. ,..1 I -■'(,,(cafi'.;',* c un nitrii rn~ 


le l'.i/imif i>|)ciai.i' nnm., 
-l'Io 1.1 Kdisim Cl'( la-ii.'.i a 
me//! s.m.l:. diu.inte li- tem¬ 
pero de eas,.st:. mi') •gn.Mi- 
do criimir. r.ieeogli*.'.'ci ..d 
•.mitazione (ielle stpuelre .m- 
tvsciopeni tradizionali nelle 
lotte cnntailino tra agi.tri e 
braccianti. Nessun aMro iii- 


intcres.si nionopol'-‘!He-i. 

In tale direzione va la t<.o- 


ria che vuoi ridurle riimmi-h'"ii ii*gol:iinimta/ionc 


, I t t ' 1 . .1 . • ‘ *1 * IV I IV. J III-,TI l- VIVI Iti \ I » 1 .1 M • I • .. .. • 

della ledubiiueianli h.) >'*‘h.i dato iiumdato idli' o\u;.- dr. Mmiuidi. i h.vori del 
confo,malo la nece.s.- • ‘ piovinei.ili de'l.i convegno mostr.i deiriinto- 

t < » f i/v I «1111 <k 11 f lt y I i Lt V rv i i 


Moriuidi, 


li) VOCI 


(fcio e alfe .iit.vila aiti- 
idie 

L'on. largetti li.i assicuia- 
. che ti ii.smctte: a le iieli- 


nistrazione statale a .scmpli- tratliiale nazionale pei 
ee azienda da ammini.diare raccoglitiici di (dive e 
.secondo i melodi di gesL-irie pict^lamadt 
o di produttività delle im- oi<-x per i gimiii 211 e ; 
prese private. ve,ubi e. in tutte le pr. 


’esti'o j'''* uu>'. (X'iclie le ' >elii(*- j mi,,;.',,, •J'j-,,|,[ii.i-ii. K', 

, , ' ;-''>e degli iiit|ulin, .som, ■Joloj m ,ec ine-,, .c 

’ oc-j p;,,/,;,hm.|)t,. aecolte e. -e-J l.i pii.iios’d d*-ilo .s'>—o> 

* comic, peiehi' hi iiirhi;i: ..ta iCmi'-mh" conc ineotc 

‘‘ d'*'- oiiposi/imie d.-llii pio))!ieta|;*-''-‘i '^o. c..,l.m:.ni --m 

edili/.a m-ii manche.a di l;., p,., ,■ e 

iv.'iK' siistcgni anche in l’.ii-ìp,., .| ,i.-.si),),di m.nc:.,!. 

* 1 hmiento I), ipii l.i iHoe-iij La C.miet'ii Ila t)Ui collc<•.-.^c, 
L:.'.;!!* 'deH- mt/.,.t v.. ,lcmomalua,> 


... I ..II, ... , iiili'iiifsu' e ini nitrii rn~ , " ; , \ 

- .1 - .V-D d o - m pccidMire di 0 privato aveva o.sa- 

(,;,-é: .V, an.rnntf il, Intin. X.m .-(,1" 

li, piiiixis’., d li 'g'^e d*-il<> fr(f(f,i di cspri'-.'-eoii ■.Mdii(c|'”’|>imdi e i miliaidi ,n e.-.M 

f', , 11 -! i* i., I ,', tiu't-i-ii, *,)',. ,.-,.ii/ <>,1 .lt, ^iilìdnrn'ln c di hitoiin 'O* (•'''*('■ 


te e. -e-I li, piiiiKis’., d l. -g'^e d*-d<> f r(f(f,i di espri'-■.'.emi ■.Mdii(e|'”Huom! e i mniaiMi ,n e.-.M 

iichiii: ..ta ci'iic'-riieiitc c.-e,i/.,,j,i '.di ■'iliilnr’fln r di hiiinin je.'titi. 

pi o))! leta •''•■‘■•di SO' c.,i l)!,,:,. Il --m hi-ì/,h" ì'I'nnntf (inliurdifii i Son saiipianio ovvi-i-nen- 
I -1 (Ji I;o-‘ Olio e'.:,,; I .n Sm-l' -1 — cim/ireu'Je'Helte. (lu.mdo TKNl abbia de- 

.1 p.i P"' r'C'-ic’iii’ mmer.i! *\iiilti, h, ■n-hieriniiriit/, da'/ii eis,, dj f.ir giungere i .suoi 

‘ ' ■ '*'7. ’l- d, -i'ii.-fru, , ' iiic.il/i d; sipiadre crtimire 

.-ocmli.-'f/. .s,'(/e-i r.-.ceoclìlicce. Certo e, perr). 


I*'U ' * |,i,. on Cortes,* iicr unii iiiclm*-' riidiml. repiifi!»,t-,clu* iiiicst.i decisione dime- 


|veuibie. in tutte le pr. 


L’;icceUa/.iono di tale tesi ,• .• i 

■ ha precisato Homagnoli ‘1 Napoli avra luo 

• porla da un lato alla nia.s- ""p, mmome delli| .segie.e 


una riunimie delle .segrete le 
sima cenlrali/za/ione. alla l'odeibraccianti delle 

instaurazione di una tee,io- pto' ince olivicole. I er ipi.iii- 
cra/ia esaspeiiitn ai veil'ei H* H"('i'iila le tiall-.itive ,jio- 
della pubblica nmmlntBlvd ''jpeiali ed eventuali (ratta-, 
/ione c ne lendc illimitaVi.il 

(Uitere di.;c.../iom.lo o estcullvo della ^ed(‘^b^ae- 


■'F(*ilerbiacciaiili di proci;,- n)ii/i<.„e c .strimieiita/mne. m- /«-in «Ila comoi.'-smne Ciii-j ‘ I,.,m,-,'itn-, ' >’>rg-*nz!, iM'r una proinista del "iinn^t'. .^nft<iìi.<ti. ' |•.’.ceocIllll•ce. t erto e, pero. 

1 jnit'iu» (M<iuiru'}t'ilf <•'«;.mi /ntf» flalli* a/i<»nr a (iiscuto- * .a r f i ' i* , * Cortesa |)t*r una iiichia- riuliru/. raj^iifuKf-lelu* iU*riNiont' *ltnìo- 

li ,(«( (‘‘(iiouali e di coni •.mia ce a|dvllc società .scieiitifuhc e ig • pn-getti di piomga La Lielle oi g.mi//a/ioi,i degli ui-,„.,, pnrlainentnre sulla orgiiiiiz- ‘'"'o - che -i c/l'-.vfn ni (ì.n;-'stia clic ancìie tra j suoi di- 

«{V' VJdenunciaie cm, fm/.i le gi a-. iccmche. s..tt,. il patronato del delcg.i/imic. .iccoinpagn Ha | miiaiHi ad "tteii-i c | ...z-oiie tecnica e amministra- co def/h- openn. fnreiidi, pr,>-,••.genti è oim.i: clii.tra la co- 

'vi le.spmisabilita de! govei- C'niisiglio niizionale delle ii-^di.iroti. Ilaibicii. era coni* M'In/ioni e,|ne de) gio'e c ' ' va (li'gli o.'ipedoli e delle case /ir, ,, uh,ri prnlnndi. ,-'/«•■';/* .scienza della f(‘rma v.denta 

''''•“^no e degli agra.i Ice,che ipmda .la, •;:g„or, .Mfiedo'cmnpie.s.so pr.-bl.Mi'a /"HMfdrn. d: lotta .Irgli operai <ii R;- 

, , c s. , . , ,r,a (lolle vane regioni. Aoa- />ropno in,ni In .venref■*.•,„!velina, lei- si'i.i. del re.-^S) se 

luogo,.- --.-s-. -:t=-=:'= :: == - : = . : ^ = -.l'.'ga proposìa fo falla alcuni ,,,.*,7 •nM,,,c oobnrdó*,, ho ,((•-i n'era avuti’ l'uU.n) , •HOMI. 

rete le 'oesi or sono d.d dcpni.ato co- .. , ..ht..;,. ...... .... ... " * • ’ 


potere di.seie/ionalc. c (\h\ '‘ivo re. 

l'alito lato ad una nltena/V ,(badilo che e.-se. 

Ite pressoché totale delle 

ma.sse di pubblici dipendenti poitt.ifoima .n.mz il.i. 

' na/imialmeiHe e devono :ii-. 

La Costituzione 0 e.sphci- fKmhiro tutti ì prolilenti con.; 
(amente contraria airalicti.i- i,attuali del settore 

L'agiln/.ionc delle 

li; lari. 2 a saneisee e.spLei- 


li; I art. 2a saneisee e.splaii- 
tnmente la responsabilità di¬ 
retta d(*i funzionari e dipen¬ 
denti dello Stalo per git alti 
elle eompioiu» n,'ireserci/i'* 
delle loro funzioni; c Fari. 07 
rende obbligatoria la iletet- 
ininazimie delle .sfere di etn- 
pcleij/a. delle attribuzioni e 
flcHe responsabilità piopi ie 
dot ftin/ionari. 

Ciò ('sige non la cosiddetta 
ra/ion.ib/zazione sullo s. li»*- 


L'agita/.imic delle racco-, 
editrici di olive si o.steude in; 
tutti i centri calalircsi uUe-i 
le.s.sati alla raccidta. .-X Ib’l-j 
ciistio. in pioviiuia di (’a-; 
tan/aro, si sono avute ìeni 
m.'ittiiia alile a.sleiisioni <hil| 
lavoio e lo sv'iopeio, i|uiudi.| 
ila inteie.ssat.' (|ua.sj tutte U*, 
hiv.oatiici. L'altra seui. uvl-j 
le strade si e svolta una ma-i 
mfesta/iouc di p,«desta (!‘.*Jlcj 
rai-eoglitrici per il m.mcH..; 
accor.h* sull;, a|)plica/i«Mie e 


Si allarga la civile protesta degli studenti 

12 mila universitari in lotta a Palermo 
per attrezzature moderne dell'Ateneo 

n Senato accademico riconosce la giustezza dello sciopero - Prevista per oggi una nuova manifestazione 


noilre .’i|)(>rov;i!a mi.-i |>ro|H,staj‘ ^ r<-r.-f, u.n - per .-o-/em‘re)/( 


legge dclì.i .•.mimi.'.Mmif la- '^(■(o/)en) e hn npertn unn'j,,.,- tentai e 


avcv.i ci'ii- 


MO.) nella (iii.'il.' SI -talli! 
et," !•* tcri.c.’r.’ ass'.ciirativc ' 
l'IXP.'s ablcan.) ia v;ili(ìit;' 


SI stai)i!;scp ynltn-friziiiiii' trn (jìi ('U-L'’C('-j 

curative del- .-Itan. l,, un ìnrn condìiifcfi-j.,,,,,^.;^,,^. sciopero \ve- 

, validit;'. di (o. ; nnlinrdi dichinrniin di.^^ appena fmito dì pn-I.iro 


.• o„„c rum. dalla d.nta d. .'m-.s- pnrtfciinrf ni pifrln'ttnnpinl,,], ,lir:gcnle tìa/ìonah*. 

- mie Le tf.s-.erc do\ rami.. diirniìl, nllr fiìlihnrhr (»cr-L,m in nerdi'e dcl- 
-••r.'ncmi-emiatc all'stitiiU) (lai f,,„rintì che 'In có,/-,/ m P(^'' 

d .-or. (1: lavoro - da: ••ud.-.ri |>''L^aniz/nziom*. e pnrlmvio 

'•n*ri> ,u«v;in!a giorni dall:, data . ' • • i )-i * imd;c! tessere rc'fdiii- 


''i-ad.'iiza. (Jn.'sta legge 


rf.socffono le liìirrfà' 


al/.ato in p edi 




nini v.d A 





ma dello imprese private, ma il miglioiamento del coii-j 
un decentrameiilo eftel'iv oltiatio provinciale e reste,!-} 
dei servi/i. in uno cm il oc-j-ione dcir.H.sisJcn/a, i 

centramento legionah* e (<•:)! ..\„che nel Heggino. d ne' 

le auton.imie locali, pei as- Liji -«giari li’.mno iinpv.blo lo! 
.silurare la valoii/zazioa.*!,,,.,,,, tmitative per la' 

lidia prestazione lavmativa | ,h.j n,i,,vo cim-i 

dei funzionari dello Staio •• i,;,it,.. ragiia/io.iv s, va e-; 
una maggiore autonomi.i di ^;en.fendo .Ad .Anoai le i.i. -i 
deoi.sione neiresi-rci/io del* cglituci di olive deir.i/ivi-j 
le mansioni effertivameiile j., maiclu-se .Aiati li in-! 
svolte. no attualo uno .sci.'pero d, 

La ^ modernità -* e la » r.a- pjotf-u, cnno il tentativi» 
/ionali//a/ione » della pub inipm.f il liv.ooa co’;--* 
blic.i animimstio/i.me mm e ,no ;• c.nnb/ioni svant.igg :,»-1 
pertanto (piella die i tc u<»- sf Dop.» la pioclama/i tnei 
(•rati c i re.izintmri prclelid *- lU-llo seiopeio. più «li ceii'..>| 
no di vendere pet tale. ni;, hmne baim.» protestato pei 
un ('ffctttvo dec('nti;imen'(. \ u* e ima l.»:,» delcg.'i/i-'-f 
ddhi struttala politica .‘dj «•. :ucomp.ieiiat.i dal c>'i>-j 
animin,.str;,ti\ a dello Stato e.| p.ieim l.ip.'.lt. d.*lh' Fe.lc;^ 



• • li.'iimo ratificato numc’rosi 
(limenti concernenti i 
r .1 () pò r f I commerciali con 
r.-s’.-ni 


.viti) rivoltogli chi! rapp:c- eon-'cgna jii, i.M . iteli. 

, d-n...»' 

; il nU SCO pi .1 In I.'--i 'Os()Cs.i yntnto .1 .«crutinìo 

.^mii .H’.ivita ii:r\I ! M’,>:’.T, i! y,,c„ «tto disegni di leiig* 
Si'inHo. (h'iio .IV ei licon.'.scm- •• li.'tnno ratificato numcros 
|i.' tee.t,mio il n.-o.si' .all. p.-'ocv.dimenti concernenti 
l'ciojie;.» e .i.-.-imto fimpcgio r.ipporfi commerciali cor 
’.ii s,)!icc:ta: e dal mini-'.roj * 

! idl.i 1’ l (' il.i ipid'.o .U'i l-.i-i 
v.'i; l’iihblic: i m.i.ssicc; !:,- qr» 

hei venti .Idio .Stai.* f.ivo;i| I Ullft 

j.idl l nivciMta .1: Faleun.'. produZIOnC 

!/.ire agli mi.veisuii;i un .ip-i bicticolft 

‘jieHc nel (piale li .-i invitai 

!.. de.s.su'ie .i.dha lotta e aj tara trasformata 

, : ip; eiideie le attivila di .stii-| • ■ 

!.!|o, L'appdlo. Come e: .1 I.»-■ lU ZUCCllOrO 

itici» atteiidci.-i. non e st.Ho - 


irnic; ..perni, ihipiepur, e fec-i.. 

»,(<•' hiltn — aljeriiinui, li/ii"'' 

mi'rcrsilnr, — cqiiirnlr n -Mt.-fu' la s,-ii.a.i!a 
fi'Ci'rc imi, initturn friacei’f-'•**! ult,ni.> m.'mento all! IL 
tnb'ìf tri, hi Stnhi e (<• for;,*.''(.■('og^a vt'fTctt; n«i’i mol¬ 
ile/ /neoro 't.. d'-s'.uili- nel cis » di ll.i 

(jlae-fo e il cìiiiiu di .t/i-■-’e'-a .isscmbli*,i. un .tiii- 
liino, ’ipni. nti clinin che .-i ceiHc ddr«'rt:i.n;//.'iZ'.i'ne s > 1 - 
intdri) .•ìfiihhnidn niicnni f-,l^ihic.'ile rcpiihl)]:e.Tn.i-S('C'.ll- 
/)r't.-eu,ori* d('/.’o sciopero li'."-j.i'':n''cr.itie.i s- e .al/.it.a 
(/,’( rìfttrnnifcciiiiii'i f ed., ile lui. ed h.a re.si);n'.* •i'-.''.: 
f»ro.s--’rno 'rinres-o nelfri hif-;f,*rmamenti- il solito .-icnl- 
In di un nitrii fniidniiient'ile tu rriiicnnuiii'.t't.i l.in.-iatogl. 
-■eftor.- iiidii'tr'nde. ijnef/.itcontr.'» d.ii dirigeiiti '/isPn; 
delhi -ìdcrurfiin. Fn un d-x-l co:nj).agi,; d* .str.id.i non 
irti', curr,i.v’s<rnin nnn tr-i'-n- scelg.iiio. s-; trovano » h;. 
re. i/(ir,;f,> lunt'iiiicntn e.nel(h.t;o in n h.i .ig- 

’iir,‘<h' Itiltn In ritn ('if^iFdi-'t ir'.t'» (iu.d.''ie p.ir.d.». .a"c.'- 
1 ) 1 , ne.Midie i,n,i ri„„ -'lipin', s'cfiifh ativ.H » Sa ò fì.'i o 
.nrnnil, puirniih ~ d'iutnrirn- 7 . axe-e vmie c.imp.’.':n 
'roo,.'» ilelhi h'irnhc^’n. Vo,i| ,della rdlf. invc-Vr ó' 


ni.ci e.imjja- 


Tutta 
la produzione 
bieticola 
sarà trasformata 
in zucchero 


rsl.l.lDKI — GII nnl\rr»lljri 
(Onila nostra redattone) 1 


tncrcDPrij js-rrr,iali.Ht «irll.i seilr f.-iroll.i ' T.'I 


in questo <(uad(o. una f«*( 
ganizza/ione di tutto l'apoa- 


j l'ALKH.Md. '23 — 
. ! 1: -l'iid.i r II-;., i on i 


!i:.<i'c ;aidi. d.il e.)IIoc,i‘oie e, '• ‘''U ' 

I.)l biigadieic dei cai.)’»in hi du d'.ii'_’. '.:"( :-..t . 


Ili -ec! 

loi.» C.' 

!«■ i. 


t;; 11 .''.te .•k.up..n>' !.. :> ;«> t.- 
clt.i. I 12UÙU siii.le;!! im - 
\ ."sit.r i .i. !e:,r.- .-o;'.- ,i. 

' * I - i .i * ; JI r't’M 'pi* ■ * * C*'. ' <■ I.t 

h'.d.lo St.Ho mi m;.-. V (•.■•.’.'■ 1 - 


;«> .-..i i .'n^lit-s.-i). Da og- 

im - e., p'e l.mto. ocii .attii.ta 
;•<' ... ivtMsHa::.! p.i’ah//.-.: ,■ 

I le on: s.'iu sT.'.te 
'..n.-.'C;»' cosi pure gli ultimi esan. 
1 - «• '.e sedute J; l..i,:r.i 


Nelle trattative per il patto di mezzadria 

Inaccettabili posizioni 
riproposte dalla Confida 

La vertenza ritorna al suo punto iniziale - il giudizio della Federmezzadri-CGIL 


u* 


1 jr,.»p‘io I.: aPi**- 


i.i. 

]ve: 

pt’I 

:<• n 

ìK'*/ 

et 


Il 

k'.i I 

...l 


; p.’.. 

1 '•< : 

p 

i.'l» 

! uri 

L-Mf 

a 

! me 


e : 

j ii.i 

;u*.! 

n/.. 

're 

i.ì 

i .f 


ii;i iMn !l a ::tuJon:i t 

et.-: deirAteiu-.. I;[:eca:k> s;.;;n,,;-.f ,n p.ffeTHi 
1 investe solo la tiove !l -egrctario .ifi con 


■.lee.'lto e gii studi'iiti ii.mn.i 
Jiii‘«'*-o '!i l•on!^nll,'!re ei'!n,)a;-i 
iti !., I.iro lotta Doin.uii un' 
inii.'Vo eoiteo .stmiente-ii»,! 
i Ì >.1 rti-n.vlo d.dla f.ic.ilui d' 

* gegne.':,!. giiingc.., s ;io « l’ 1 - 
•1. //o .ì li. le.ni', sede .lei g.i- 
l\e:;i.> regon.ile. p»»; eh.t.l-- 
ì:c in 'iHeivent,' ih-! -pre-;- 
^’dente il,-il., Heg,.»r.v ;»ie'-i' 
Jii gove:!!(» n.i/ion.de 
,(l Se fa!:; au.)vi non ;n:e.-, 
•! ve;:.limo ne! fiat'.x*m;i.». .ii*-; 
j j-.o.l.'m.mi ni,Ht;n.i, vene, di.; 
I iin.i manife'ta/u'ue piibtiliea- 
.. •.vnn'.;! .!,.iri>HI 1'. ..i .od 

i.'tineiìM cHf.nhno. per i!lti-t 
,.''t:a:e !.- : iv «•ndic.i/io,: .Jeg!, 
’-tiuient: -M!.. man ifst.i/i.'noi 
. ! .I,‘\ rt-bi».-: o pi fiidci c ' p.. '.t; 


«■ le f.'ieolt.i '«’ie',-!' (»i.':g;.' lìoce.di. e ri r.;,'»-'P'"‘ iiiic! g 

l'i-n'.irv m.igg ,•.-[{>: e.-eiH.Mite den'i:».ti*i fiuch.i,di -.'.'.‘.i.,;; 
1 d.i oggi. de'.!.. N cola Knb ne. hanno esp.*-*ìii- unii e;-.ta; 1 i'.i 

.1 {egli..;: :!'<•//( .d i».efi‘;*o g-;i\e - - ■-.'lo;'.’.g.-liei: !e 

M e ;)(•• '.in- - ’.u.'/ione .•e;erm-n.'.t.''.<; ’ v '.t.. i)».)ie'..»ii 

:ii.i ìe i.'.'e.c 1 .'.e.'eo n;!.>; .ij.ind.-.'o .ieil , -'nnu.’' .•■ ’iit iHc. 

C.ole'lt c!)e p. oel.':o.,/|...;,. Je»!."» :-CÌ.‘iie •'!}■■■• . ■'•! .'ttil 
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i'HiH'.iiie a.'c.ole'it c!)e j p. oei.':o.,/i...;,. de»!."» :-c;.‘iie ..ji-.;. v.'ua. .n; ..;:i n/'.’.-.t ;• ;- 

! (,'.’;ne e n.'to, :e.: ;r n [ v. n.-i!e 1! iprele:*.» (»e:!»:ni ì* St.Ho l.- g-.ivi." 11 .. .^t.i.i- 

dojx» a\e;e ..celi!)..-.' : '..>..1 u* .•.en-e'-.. hx t.m.l.He/'-‘V!!. -pi.v'e x i rì* X'e . 

- I lì;-. t...o:;a. .-tam' eH-.H '-e’.!.’ • iv e.; ! ca/ion, deg! ."*•*' .e’. . .-.;ie.n'>;-.' vlel’.'i-. '. i 

:.i ' .'.-jop.-..»l;..m.-.. gì, i.'iv . :'it v. n:.;:;.!.» d:;l-‘ i.-cl'.;. «'.ngegne i n. non 

.'lUi’e;i: a'i n,g«-g te la .n -l'e' - .nroini.H.' dei;.* « ''dn I'. scm-.-.'.i D.i a.’ni 

l'iihii .in «>;!,' ,' 11.11 !.■ S','.' !**'!«' d ni nist.'»' .iell.v ) ìK.’gi'tt: ne. !.i c.',-;: i,/i.»,u'' 

im p: .•.iies-.i, .-.•a/., p.’i .11 I’iii»!».:i'.. l-t ; ii/:.'n«' «* -.oli.--.-■»*!-e niiov." t.m'l.a ii; .eg_i. 

.ti le r-.inpegn.', tì'i...!/ - i'-.-t-' vm i.'te. \ e:Ho tie ■ n/:.:- ! «'te ei evoi'on'ia e 

nint.- delie .»pi” è ' n,. e-s. - "'»■ (Me.li.:. .1 ’emp.*- - ; ivei c-.o. c.'ni.nimn.' .1 .('.-'.Tie, 

r.e .dia .e.d:.’/'/:■ .n -ìe! {) - tm (U.^inu .ite tmpegn.H. ‘^uHa .mi!.. In p<'c!,-:-nrr '. 1 .- 

I.te-n c i '!« g] i.-’f'iHi i 1 -Han/i.iie pi: ;I ;)Olìtécnic< | h' (.uleiHi e -ov OoII.-He 
'ngiaue ia L.i gi.'in.fi.'sa :n - miltard, c 8 Ùfl miliv''.'.:. P -»ft'."*».'i 'om» eo-tietti ,1 
: 1 :e,';../:eiie hi le.i oe; !. .' ’al.'g.ì cif .. e j tenere le/ .»n che. p:op.’.,'^ 

'"..it!e d: P.denro h.a 'ip.i- '(t.«n/’at.n <!.'!!‘.X-soniblea ;e-ji’er u- r« n.li.’i. n.i ni cui -i 

p, 'l.' .I.« nm:.!i.-.5H;.-n:e in''»i. h 'lei; .:n.ì , 11,1 n.’u ,'■« j‘=vson.» .h diibliio, 

tutti g! u:'..\f.' 'Il, i! •,»..- e-'C:»' utni'/. ta tìn.» .1 .pi.’!'.- pr.-ùt;.' 

l»;e;n.-. .’ed'.Hene.'. -!. che '•.;• >•’ Si.,;.- i-.on .'.v;a -■‘tai-! t'.li .-Hudenti t-citf i.'! 

nane -i e r luv.t.' .i'n.eeii ., h* 'Ua p.-ntoi .ii;.'i 12 000 . d; essi c ic.iTófOj 

! .'i gani'.ii.i '.ipp e-en’..:iv. Nella st.-.".» .-ji.Htin.Ha Ji p.-ovuigono Ja!;,i (>;,•( invi, 
i.niv e:'i;.i io il ipi.:!e !i.i de ..ggi e itun.tu ifutgen/.i l't.' u i : fìc.'I.ir.'ueuto d.d N.--^ 

11 '.' appmiii) la p..'ch.m.n/i.*- Sen.ito .ice.i.ìemico sotto h.'se.io. dall'.\g;5ge;'tm.>. d.'.l, 

ne ili'lì.) Mi.ipe;.) gcnet.ilc a p;es deuza .lei loHi'te .-Xic!!.’ 1 :.ip.me.-e l’er io?t.'';o o il -l 
.'Itr.an/.a d: lutti gli .-Hu.lenti e eon la p.irtccipa/i«inc .'e! s}»onibtle .soltant»* ur.a 
Ln ticcijionc ,•* .-vtata imn c- p;e.~iilen:e tleirOHLR- R**'' del goh.'iid.i» ilolln cap cn/.i 
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ne:,'';»- Il urele:*.» (»,':!»:ni 


.;\ • e!)i'e.. ■ 
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Si è conclusa martedì scia liniiik» dciranil.a/ione iinit<,iia lagiicoluna ik'mle i .'tu in.i-ji i lì;-. !..eo:;a. c:.i;; 
la Msta sessione di trattative ix* coniropii»iivi-te della Om,diffiede nii.i P‘'’(>cvi:i • ..4 ,,,^,,..,. ,,j. 

per 1 ) contratto nazionale d. tagricohura i>.irieiet)t>erk>. ih : |-.»lii/:.im- delh ti.niati'e jj aig,-:: 

int-z./adria. La prossima sc.s- ((iianto ngunida la p.irte ee.» U-sm. nows-e i'.--«ie n-.antenu p. o".» 11 e' 

su-nc è stata convocata i'Ci n.'n.ica. ad un leale peggioia t.< r. «n iestore,»l»f ehi- <!:« le-.j')^* ■" ' ' 

il 30 Pei un approfondito csa- memo delle condizioni previ |(tisii ut' il Liltim.-m.. ih epici :.*.iie.". , 

me della difficile situa/ione il.ii eapit.'lali fasci'.ti .• |>»'i tfo el;< è .-lato definito l'iilfi .tk.tiie , impegn.'. i, 
venutasi a determinate nel i,. p..i*c r,,»:-n..;v, .. , pr-ìru'» ur.l.aiixo di comi>«»si.'i'»nejn < ut.- del.t- ,»pi'-i- 

corso delle trallanxe. la Fe- stim. della n).i.'.«i:na subordi-;.;(»).•» \('lenza altraveiso unaM.e .dia .e.d:.’/ 


.»);..m.’.. gii 
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e;!/., p. i .11 
n.'. lì tì'i.i.i/ 1 - 
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deimcz/adri ha convocato perjn.-i/i.'nc* del me/zadio aD'.-ir-|fr,«n;.T,va direft.-i fia le p.iil, ,I.!k--;ic.' i -h g! i.-'/'iHi 
lunedi 28 cm 11 proprio Co-jbitm. ii.-idronale. , I.'cr.kU,, rivolto in tal senso .-..gcgm- ia L.i zi.fi.'sa ni 

mitato esecutivo. : La veuenza mez/.idrilc n jdaH'on Fai.f.kni -- iuir;«»’';».) : hi le 1 iit " 

Queste difficoltà — informr.Ho 'ia •'*1 suo purit.i im-jjcor,.. - x.-n.-bbe c.).-!i .nd c--’ p,),...,.,. fi-, ,. 5 ., , 

un comunicr.tn della Fcdcr-!/infe ripropone in terminnsoik’ c«,>let.H«) •«en/.i 1 ii-ud , ’ , ' 

mezzadri — si sono, infatti. 'coovi il problema di un'mizm tati :in-i»ic:Hi l fatti fimieb •(-''HIh ■‘■(•''"('«'•••e 

noievolmentc accresciute, ixii.lliva iimtana delle organizza bei.. r..l npi.»ix»iie ;d g.ivoi l'ut’.' -t' u:'..v e. - ' 1 : ' 1 . 

che la (TonfaRricoltiiia. lespiii. j/«'in nn^z/adiili. iKiichc quan hi«», oh intervento pm duett.» l»ìe;n.. .’eìì'.itene.', -i.ch.' 
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gendo tutte le -.ivendica/ioni d'» t.' Confida lespintt»- «»gni non so!-) i»ei qn.mto c«»nceii’.e n..ìi'ie -i e r luv.to .i'n.i'eii 

«vr.n/ate da rir.se, ma rieleg.-i- si., pni minim.'» • richiv-.sta dijla fm-ilita e I.-» conti ;Hl;i/i.ine ’ ,>i g;»!!!',!),) app e-eir..:iv.l 

/ione, il.» piaticamente ripro miglio,amenti e pivi che maildecli nv.'stimi iHi piihlihoi uij ,0 d kin.:!e ha >le 
posto raelle tKisi/ion, che fu- inutile e dannosa ogm jx.U'mi agiic.bina - cm.- dalle pi.’- ^ ;,.)nmilo li n oc! .nm/i.'- 

rono a suo tempo diehmiate e.-i e ancor pm l'abbandono del ixi.vte i)r.il.irinnicnto f.'imiil.He , ^ ‘ .,,,iie, vie 1 

inaccettabili dalle organizza- le posizioni gi.à considerate dr, da tutte le organ,//a/i.»ni sm t., 5 

/-toni sindacali c che detcrmi- tutto le otganizzazioni •mini- dacali -- ma anche per quan- o‘ir.ui/.i ki. uuu .-11 .'iii.u.i.i 

narooo la rottura delle Irai- me cd irrimediabili • to attiene la vertenza con- Ln kicc'.suinc k'' .stata imn e* 

tatìv# e fi conjefiuentc svi* L'atteggiamento della Coii-»tii'ltunJe. Jìalanicnlc jRtificata alFunu- 
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I Mont.o ’.rlofoni.i.-p.», -o 1 
l'm ci»rs.i p.invors.iz«ini '.ra 
!pari:li por una pre.s.'i .ì. p- 


I .un miix-giio Okisi pale-'/men-,.s/.ixite rvmunc suH'mme- 
'tc occoz: 0 !ialc Del re.'t«». tut-jaìato kUsarnik» kiclle Ckis:ddt;- 
jto f.tceva pensare a.l inai'.o •terre delForkline ». 
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Alla del egazio ne g e nerale in Algeria Importante editoriale per il terzo anniversario del manifesto di Mosca 

Delotivrier sostituito Pravda: toesisiBnma pa€iii€a 

da un super-prefetto niifona la lofia per U sotiattsmo 

n referendum fissalo nette prima metà di gennaio - Voteranno anche gli algerini L’intervista di Krusciov: “Siamo pronti ad accettare qualsiasi proposta di coiitroilo, purché si 
Alla fine della sessione dell’Assemblea sarà comunicato il contenuto del referendum n ostre proposte sul disarmo. Teniamo infatti al controllo non meno deg li occidentali,. 


Deleuvrier sostituito 
da un super-prefetto 


(Oat nostro inviato speciale) | 

PAKIGI, 23. — Il consiglio 
dei ministri ha recato alcune 
sorprese: ten Debre aveva 
indicato la fine di gennaio 
come data probabile per il 
referendum suirAlgcria; il 
consiglio dei ministri ha ap- | 
provato invece la proposta di | 
De Gallile che lo anticipa al¬ 
la prima quindicina di gcn- i 
naio. Si è deciso che il re- ! 
ferendum si svolgerà con¬ 
temporaneamente in Francia j 
e in Algeria; in questa diffi¬ 
cile prosjiettiva. Paul Delou- 
vrler. che da due anni rico¬ 
priva la carica dì delegato 
generale del governo in .M- 
geria. viene liquidato e so¬ 
stituito con .lean Morin. fi¬ 
nora super-prefetto della 
quinta regione amministrati¬ 
va della Metropoli 

In Algeiia. indica il comu¬ 
nicato del consiglio dei mini¬ 
stri. lo scrutinio sarà scagluv- 
nato in diversi giorni pei mo¬ 
tivi di sicuiiv,/n. Il nuovo 
ministro degli affati algeiini. 
IaiÌs Jo,\e, dovi a indicare la 
data esalta del referendum, 
tanto in Francia come in Al¬ 
geria. dopo aver compiuto '< 
un’ispezione sul posto. ■ 

Il contenuto del refercn- ' 
dum sarà annunciato uffi- ' 
cialmentc puma della fi¬ 
ne della sessione parlameli- ' 
tare, vale a dire entro il l.i 

t 

dicembre. L’assemblea potrà j 
dunque pronunciarsi in prò- , 
posilo nel corso del dibattito ^ 
che si aprirà. sull’Algeria. , 
nella seconda settimana di j 
dicembre. Nel frattempo lo j 
atteggiamento delle vane , 
forze politiche sarà precisato 
per quel die riguarda la , 
Francia; in Algeria. De Galli¬ 
le conta di convincere dì por- | 
.sona i più riluttanti a seguir- | 
lo sulla strada dell’» Algeria . 
algerina > t 

Da tutto questo si sarebbe | 
indotti a trarre l'impressiono i 
ehe De Gaulle si muova spe- 1 
ditamentc verso la realizza- i 
zinne di chi .sa quali innova- ! 
zioni. In realtà, proprio le 
sorprese riservateci oggi dal ; 
consiglio dei ministri fanno | 
pensare il contrario- De Gaul- ' 
le dà l’impressione di miin- i 
versi, ma in realtà rimane < 
fermo sul posto. La liquida- ’ 
zione di Delouvrior con po- i 
diissime, fredde parole di c 
congedo ( < il consiglio dei i 
ministri ha reso omaggio al- i 
la maniera con cui Ddou- 
vrier li.': as.solto per duo anni | 


■' 'Yl 

i ‘ A 


l'XIlltìI — Il nuovo il«‘lt‘Kiilo 
Kt’iierale In .-XlKcria, Jean 
Morii! 'Tt'lofolo* 


all'alta missione che gli era 
stata affidata»; punto v ba¬ 
si.i) sembra indicare chv sia 
st.ito lo stesso delegato gene- 
lale a puntare i piedi o ad 
offrire le sue dimissioni 

D’altra parte vi e la deci¬ 
sione di sostituirlo con un al¬ 
tro funzionano dell’ammini- 
stiazione metropolitana, cui 
viene attribuito ancora il ti¬ 
tolo di delegalo generale del 
governo Se ne deduce che 
De Gaulle abbia fatto un pas¬ 
so indietro rispetto alle pri¬ 
mitive intenzioni di modifi¬ 
care radicalmente, in un sol 
ilocco. il sistema amministra¬ 
tivo dcirAlgerin. Ieri si jiar- 
lavn addii itturn di mandare 
ad Algeri — in qualità tli 
foinmissario — il prefetto di 
{lolizia di Parigi; oggi invece 
SI decide per un superprefel- 
lo. Morin. il che muta di po¬ 
chissimo i termini del pro¬ 
blema. 

Mentre, non a caso, persi¬ 
ste il mistero sul tosto del 
lirogetto di legge per la nuo- 
\ a organizzazione dei pubbli¬ 
ci poteri in Algeria, un fatto 
e certo: che l’operazione 
viene avvinta sotto l’egida 
del sistema prefettizio, il più 
chiuso che esista od anche 
il più adatto ad operazioni 
antidemocratiche. 

Fra i partiti che lianno ap¬ 
poggiato Do Gallile al refe- 


tendum del 19 .t 8. solo la] 
l’NH ha già aitprov ali» con 
entusiasmo, quasi a occhi | 
chiusi. I progetti algerini del] 
generale. Ieri. dojM) l‘esp<!si-| 
/ione fatta da Debro (che tut-j 
Invia non lia piecisato. nean- 
I he in quella sede, quale sarà 
ili contenuti* del leferendiiml. 
Ulueceiito deputati l’NU lan¬ 
ino applaudito calorosamente 
i.X Soiistello. che aveva iivolto 
loio un appello, dieci guuin 
fa. j>eiche .ibb.iinlonas:>e)i» la 
r.Nlt in massa, non lesta che 
cercale altrove nuove reclu- 
’.e pei il suo < raggruppamen¬ 
to nazionale » La (lite/ione 
di questo ha decisi» oggi di 
iiunirc in dicembre una pri¬ 
ma conferenza dei quadri e 
di intensificare l’azione «poi 
rintegrìta del teriitorio n.i- 
.'lonale » 

.N'ell’ambito della destia 
ttadìzionalv (ciucila degli in¬ 
dipendenti. divisa fra l’op- 
uosizione liberale di Finny. 
la fedeltà lievemente incri¬ 
nata di Hevnaiid. l’opposizio¬ 
ne oltranzista di Duebet) si 
c molto indecisi e si propen¬ 
de pei una soluzione ambi¬ 
gua. lasciando la libertà del 
voto individuale Fmav. in 
ogni modo. la.sceiebbe clic si 
sviluppi la politica algerina 
di De Gallile, sper.ando che 
ne con.segua a breve scailen- 
za un'indipendenza totale in 
.•Mgeria. che finirà col ct»- 
stringeie De Gaulle n ritirar¬ 
si dalla scena politica fran¬ 
cese ed a lasciargli il posto 

Il MRP non si ò ancora 
espresso, ma sembra sicuro 
che invitela i suoi aderenti n 
votare a favore del progetto 
gollista, semprechè questo 
non vi includa una modifica¬ 
zione della Costituzione in 
senso autoritario La SPIO ò 
reticente, e Mollet in persiv 
na ha espresso già alcuni 
dubbi sul referendum II 
gruppo di deputati che ap¬ 
pare occi narndossalmente il 
più difficile, nell’ambito del¬ 
la maggioranza, da conqui¬ 
stare alla linea dell’* Algeria 
algerina ». è probabilmente 
quello dei parlamentari al¬ 
gerini; essi sono d’aceordo 
sul principio, ma affermano 
senz.T mezzi termini, che non 
vogliono essere gli agenti di 
un'oDerazione da mi il FLN 
sarebbe c.srliiso Su questa 
posizione si trovano tutti i 
senatori e quasi tutti i depu¬ 
tati algerini, l’no di e.s.si sì 
propone addirittura di pren- 
idere la parola nel prossimo 


dibattito sull‘.-\lgei i:i. pei 
chiedete l.i sc.iieei.i/ume di 
Hen Hella e degli altri mi- 
nistri FI.\ prigionieri in 
Fi.uuih 

Foco, dunque, che si pie 
Lisa l'impressione che Di- 
Gallilo .anche dopo che avia 
compiuto tutta la serie dei 
suoi gesti s|H'ttacol.iri ed ot 
tenuto anche una coita mag- 
gioi.uiz.i col lefe^ciulum. non 
avra f.uto nessun |misso so- 
stanzi.ile veiso Una soliizio- 
ne del pioblema algeiino Ci 
si riti uvei à. in.soninia. al pun¬ 
to tb pi lina 

L'alteggi.unento dei parla- 
nienlaii algerini e quello 
che mette il dito sull.i piag.i 
essi, che dovrebbero nipple- 
sent.-ire la « terza forz.'i » di- 
spci ataineiife riceieafii da 
De Gallili* pei nnnogginivi 
I SUOI ni.mi di un’ Meeri.i le 
g.ita alla Ft.incia. apii.io'iio 
iueoee sempre più convinti 
dell.-i necessità di accostarsi 
al FLN 

SAVERIO TUTINO 

Letta al processo 
delie barricate 
un'esplosiva lettera 
di Debré 

r.MtIC'il 23. — Al processo 
delle banicatc è stata lotta 
oggi ima lettoni esplosiva di 
ri'-po.sia <ii Debiè nd un pa- 
reiite di uno dogli iinput.iti 
-le: en-Jucqiio.s Susuiu che gli 
aveva in.inifostato la sn.i <le- 
Im 4>nc prr '.1 colilo md.iL.ino 
le Cose dopo l'ascesn al po¬ 
tei i* di De Oaulle. Il 25 setteni. 
bre. .Muliel Debré cosi rispo- 
-se • Ho iiccviito In vostra lot. 
tela del ’i settembre Vi rin¬ 
grazio Penso, come voi. che 
la rivolii/ii.no lestn da fate •. 

• In effetti, un cambinmen- 
to ladic.de non jioteva essere 
che sanguinoso Occorie una 
lunga i>.izlenza ciò iichicde 
lo sforzi» di tutti . . 

il presidente delTENl 
a Budapest 

BlIDAl’F.ST. 23 - U pic- 
sidepte (lell’F.NI in.g F.urco 
Mattel, e giunti» oggi a Ibi- 
(bape.st PCI una eisita di ne 
giorni, accompagnato da una 
delcga/uuie della quale fan¬ 
no palle li doti. Dario Ratti, 
ring. Ralfacle Girotti e il 
prof. I-iiigi t'alc-schini. 


l Dalla nostra redazione) . 

MOSCA. 23 — 3 .III-' 

I nirer.siirio dcRii ptibbiiciizm- 
iie del .Miinifi’.^fo iN'Wii puce 
(lei ptirliti l’oniK'U'fi »• ope-j 
' r<ii. 1(1 Piavda ;>ii’»l»’ii(i -fu- 
' tiidtltiui un l’difo’'.ife ebe i'^ 
IMMI .M>l**iinc riiidiTonizi tm‘( 
dei jirMicipi de.' .Mi'ittf.’.sfo ' 
»• doliti polificu di . .•»*'i»teii-' 
:ti piiciàcii, I 

f)<il iiuceuibrc ti>57 .ul oii-[ 
pi In .sitiiiizionc ’tifiTtim'o- ' 
nule, il rapporti» d' (orni (r,i 
I due campi e le. ■.ft•^■:a coii-j 
fii/iirazioMi* poIit'Cii del mon¬ 
do .-.lUio {>rolonda''ienn' mii-' 
tufi nel .senso |*r. i isfo d<M 
dornme»iii di a !.>ra « fn' 

i|iie'Ii> jiertodo — •niii(*i —j 
sottolinea la Pi i\ 1 i — 'i e, 
lillorii>rtn,‘ti1r -a ’a >i>r-i 
:it di'.'l/i '•■tni'-lr.i ». -tu' 

nioiidi(de i'. 1*1 > e '"fro. si è 
iii'CO>ortU(t Iti ti . a !.■ ’.in.- ' 
dt'l detoniti l'o' "Mille 
Ili pri*.''torli* il» I inoi mii-nii 
dt lihorii'tiìitc iiii:>t>tuilo • | 

l.'oilttnniiU' dflht Pi.i\<i,i[ 
pro-seijne ricordando t*b«’ n»*f 
pilipno di quest II’MM». a /{u-j 
caresf. t rappresentanti deil 
inirtili fratoih. do/uì unoj 
•ioii/nldo di opinioni stiììn si- 
fiMiz/oni’ intertimit>rtii/i\ (tro¬ 
vanti ooncordonionto ricono- 
sciuto nel dooninontt dot 
1957 * il program ma «{i tuffa 
del inai’imerifo comiiriisfii 
mondiale nelle eondizt<»ni iit- 
tuali ». < il nostri) jnlrflf»». Mt 
quell'occn.siiitie — sene»* la, 
Prnvda — ribadì ri jirMieipi.» 
della cocsisti*n;ii )>aeià’cii »‘o- 
iini* linea prin»-'j»al»* ileMa 
piililira o’ifera si'rirtioii Qno- 
sto pnnotpio non nona la 
lotta di olasse, non sionifìt*a 
conciliazioni* col i iqitlalisnio. 
ma è condizione por il raf- 
forcamento doliti lotta por il 
trionfo delie idee soi'tnlfite. 
Questo principio 'onttit\ta è 
il solo giusto tiidin^cii noi 
rapporti interna^iioiali nolla 
condizione attualo dot mon¬ 
do (Ilriso in duo sistemi » 
fn .s<»,s(uiija — Cii'tolndo la 
editoriale delta Piavda — 

< In Dichiarazione di .Mo.sca 
del 1957 ho dato ai eoniiini- 
'tr nn’iniporfanle arma ideo- 
itx/ica nella loro lotta contro 
il rooisinnismn. il dooniafi- 
stiio e il .settarismo K'Sii lui 
srrtfolineafo In nooossitii d» 
rafforzare la lotta eoniro le 
('orroiiti npportuni^iioho del 
morimonto ('otnuiti<tii mon- 
duiìo. confro il rei'i-ionisnio, 
ehe rapprosonta, nelle eon- 
diztoni attuali, il porioolo 
I prtiioipalo. o contro il dog- 
miifi.snio e il settarismo che 


po.s.s'ono lincile ra/)pre.scnfa- 
ro IMI perionln fondainontalo 
'Il determinati* (a.si di sri- 
tuppo di questo o (luol par¬ 
tito 

Dal canto suo il l'CVS par- 
tondo diiqfi infere.s.si dolln 
classo ot»eraia i* dalla oniisii 
dot eiiniiini-smo. Mi.sienie a 
tuffi I partiti marxisti o lo- 
rrnt.sfi. « ha condotto iin'tn- 
sfaiiciibde lotta (»er rulto- 
jM're ra(lorzanit*n(o del cam¬ 
po soeiiil’.sfii e dt tutti» 
• I moiimi'iito internazionale 
'iili’a bii.si* di prMicipio del 
marxismo-loiìinismii o della 
fedeltc'i alla oaiisa tiolla clas¬ 
so of>»*ra(a. Il Pt'l'S rodo in 
itif.’stit lotta li firojiru) dore- 
r»* Mifernazi.tnal»* e il pr.»- 
pr’o Mnpeom» * I 'imiti) dei 
t'tirtitt ciointnisli Slitto la 
hiiiidiora del marxismo lo- 
ninistno «' doll’i II torna-iioia- 
,’isrn,i pioli-tarlo « •' la na- 
rancia dt riii.ire i-iftc»*-!!* del 
morimoiihi oiiiiiii n • ^ìii mioi- 
ditilo o del triiiiito tiri co- 

lll U II f filili » 

.s'»'mpri* la Piavil.i di sta¬ 
mattina puhldica iiii'nitorri- 


stn del oompiKpio Kriisoiooi 
sui problemi del disarmo. 

.libi jirima domanda ohe 
rortora .sulle .spi'enlazioni 
oocnioiitiiìi ciroii la posiziono 
doli'Vnitiiio Sortotioa sulla 
qiii’-sfione dei ooiitrolli Kru¬ 
sciov ha ri.spo.sto rilmdendo 
la sua diohiurnziono albi 
.si**’.si(>Mi' dell'G.YI’.- «Se 
lo nostro riohiosto per il di- 
.sarnio qenerale e completo 
cerranno iiptirocafe. noi ae- 
celter«*mo i|imlsia.si control¬ 
li». In qiie.sfo caso .siami) 
jironli II dar fiducia anebe 
tu più diefiiariifi nemici del 
l'otniiiiisino o tiri sooiaiismo o 
ad aooottaro lo proposto di 
eiinflofio (fa e.ssi elab()rat«' » 
Il jiroblema. firosi'pne poi 
f\ rii.setor. arqtmii’ntando le 
suo aliiTmazioni. non è im- 
portanto solo /ut gli oooi- 
dontali. mii (inolio |ii’r l'I’- 
nione Soriotioir « .'leer filin¬ 
ola ma oontrollaro »■ una 
bnonii repofa tanto negli af¬ 
fari Miferni tinanto in t/iiidli 
mtornazionalt I.'i’iiS.^ s,t 
pt’r proiirta osporioncit ohe 
la reiifizzazioni* dt aeeoidt 


Pesa 126 chilogrammi 

Lanciato dagli USA 
satelli te-fotog rafo 

l.a sfera è eiiirata in orliilii a fvtO vliiltuiiolri 
ili allez/.a • (iira ;illorno alla 'Terra in IO(T 


C.APK ('.\NAV1:R.-\L. 23 
— Un nuovo satellite aiueri- 
caiio. il «’l'iios 11 ». i* st.ito 
lanciato .stamane d.i l'.ipe 
CanavernI cd e enti.ito in 
orbila, il satellite — che pe¬ 
sa 12(5 chilogrammi ed e stato 
portato in orbii.i d,i un mis¬ 
sile a tre studi del tijio 
« Thor-Delta » — poicoiie 

vm’ovbita circuì.tu* con una 
inclinazione di -IH gì adì sui- 
FF-quatore. Ksso b;i r.iggum- 
to im’nltituihm* di t*-40 chilo¬ 
metri e percorre un gin» at- 
toitio alla Tetta ot;ni UHI mi¬ 
nuti 

Come il « Tiri", l ». il nuo¬ 
vo satelliti* anici u aiu» avi a 
una < vita utile » di clic.» tic 
mesi 11 « Tii»>s II » lt.iS|)oi. 
ta due telecatneie ed un la 
l’oratorio per misurai»* le ra¬ 
diazioni solari Di modello 
molto iidolto e tiitl.icm ab- 
ba.sfanza simili agli nppn- 


ii'ccbi commeiciali, tali tele- 
Ciimeie forniranno su coni.in¬ 
do fino a 32 clicbes sotto for- 
m.i di impulsi eb'ttiomci f.i- 
cilmciiti* e laiiidamente li.i- 
sfoim.dilli III fotogiafii* FNse 
s.iranno « mtcì i ogati* > ibi 
due st.izioni a teli a. sitiuile 
.1 .Salì Nirolii Isl.md (f'alifor- 
(imi) e Folle Monmoiitb (N'i*»v 
letscv) 

Il « Tiios II » eoiiiimielier.t 
II* infoi nmzioni scieiitificlu* 
uiccolti* nello spazio con lo 
.liuti» di cinqui* emittenti 

il re di Libia 
andrà nell'URSS 

.MO.SC.X. 23 — Re f.liis »li 
I.ibia ha .iccettato Fmviti» 
del governo sovietico di re¬ 
cinsi in visit.-t nell’l'niom* 
Sovirticn 


con gli Stati capitalistici esi¬ 
ge sempre un controllo mi- 
luizioso soprattutto per ciò 
ohe concerne il disarmo. Ec¬ 
co perché noi siamo non 
meno dogli altri por la co¬ 
stituzione di un rigido con¬ 
trollo internazionale. L't'liSS 
euole necre In certezza efie 
nnclie pii nitri drmatari dcl- 
l'accordo adempiano ol loro 
iinpeptii sul disarmo pene- 
rale c completo ». 

Alla seconda domanda, re¬ 
lativa ni progetti pccidentn- 
li di disarmo, Krusciov ri¬ 
sponde esaminando critica- 
monte, una per una, le pro¬ 
poste tripartite Itaio-anglo- 
iimerfenne. ipiella inpiese e 
quella oanadoso, 

* Como si fa — dice fCrti- 
seioe (1 projm.sifo della pri¬ 
ma — 0 pre.sentorc qiicsfa 
proposta oomo un progetto 
di (ii.sarmo'.' In renlfà in essa 
mni .s-i dtee uterife s-iil dteie- 
fo delle armi nticfeari »* di 
jstoniiiiii,) di ma.ssii r nun si 
fìssa il termino in cui dovroh- 
ho ossoro realizzato tl di- 
sitrtnii. Solo .scopo di qiiosti 
progetti »’ l'isHtiizioiio di un 
oontrolht .senza disiirmn. il 
ohe non piio esseri' aooottato 
ihi alcuno ». 

f.a .sfe.s.sa posizione si ri- 
iroen net propefti inpiese e 
ennndes'e die parlano molti» 
lii eommi.s-stoni ma non di 
disarmi». E .siccome coiifinna 
e .si neeresee infanto la corsa 
(M/li armamenti, quosto ispe¬ 
zioni /ìnt.seono per serri re 
non gli) a oontrotlare il di¬ 
sarmo, ma a controllare gli 
armainonti 

f’o.sii sii/iufioa infatti control, 
lo dogli armnmenti '.' Sigili ti- 
oa ohe gh armairienfl resta¬ 
no e Si* re.sfnno continua il 
loro pi'rfi'zioiiiimoiitiy e la 
loro aocnmtilaziono. In tal 
ea.so lo forzo aggressivo di 
qne.sti» o quel f’ae.sc. eenen- 
do a oniitisoonza dot mozzi 
di difesa dogli altri paesi, 
possom» .seepliere il momenfoj 
oppttrtituo por .soatonare bi 
itggrossiono ». I 

Circa I bieori del Gomita-1 
lo del dieci per il disarmo, 
tema iloiriiltima domanda, 
Krusciov ricorda ohe, dopo 
|■MlfrIlt(llosllà dei Incori. In 
t'IiSS Ili! projio.slo dt nllnr- 
(/nrne il numero n 15 inclu¬ 
dendo nel eomifnfo cinipie 
Mi/»pri*.scnf(inti ilei paesi iioii- 
trali: India, fndonesla. (ìha- 
un, Mi 'sstoo e li All. Mn gii 
oroldoiitali haiiiiii respinto la 


proposta perchè < hanno pau¬ 
ra di presentarsi all'opinione 
pubblica come sabotatori del 
disarmo, perchè temono che 
I rappresentanti neutrali ve¬ 
dano coi propri occhi chi è 
per il disarmo e chi ne 'm- 
pedisce i'Qttuazione pratica », 

Questa sera, a conclusione 
dei colloqui politici ed eco- 
nomtei tra II governo sovie¬ 
tico e il Presidente della Re¬ 
pubblica fìnlaitdcse Kekko- 
nen, Krusciov è inferceniif.» 
a un ricccimenf»^) offerto dai- 
rambasoiata finnico a A/os-ca. 

Di ottimo umore, Kru<oioo 
ha risposto con una serie di 
vivaci battute alle domande 
dei giornalisti che, per l'oc¬ 
casione, affollavano le sale 
dcll’iimba.sciafii fìninndese. 
Sul colloqui finiio-soelef lei 
non é stato ancora emesso, 
ni momento Ui cui scrina- 
mo, il comunioato conclusf- 
ei). ma alla delepazionc fin¬ 
landese ei si dirhhirava m.»!, 

fo soddisfatti 

.XFtìi'.sTO r.\.vr\ir>i 


Al.EReUO REICHUIM 
Dlri-ltori* 

Mlctirl» Mrllllo 
Otrett(»r« rrspon»»bll« 

Iicrttto al n Di3 del H*- 
glttra Stunipa del Tribu¬ 
nale di Roma - I/UNITA’ 
Butoriu.izlone a giornata 
nnirnle n. 43Ù 

DIHK/.IUNE. REUA'/.IONS 
ed AMMINISniAZIONB: 
Roma, Via del Taurini. IH. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 490 VI. 490 39A 490 3U. 

490 3.19. 491 391. 491 353. 

491 390. 4M 394. 4M 393 AD- 
BONAMENTI UNITA* (v«r- 
aamento sul Conto corrente 
poat.ile n l/2i*395) (I nume- 
li' annuo 10000. aeineatrale 
5300. trtmeelrnte 3790 - 7 nu¬ 
meri (con II lunedi)’ annuo 
11990. aemeatrale 9 000. tri- 
meairale 3 IH' - 9 numeri 
laeiiXB 11 lunedi e aenza la 
doinenlca): annuo 8 350 ae- 
meatrile 4 400. trini 3 390 
RINASCITA: annuo 3 000. 
aemeatrale I 100 VIE NUO¬ 
VE* annuo 3 500. «eiueatrale 
I 800 PPmit.iriTA’: Con- 
cesBliin.in-i eaelualva SPI 
(Società per la Pubblloltà 
In IIbII») Roma. Via del 
Parlamento 0. e *ue »ur- 
ciiranll In Hnlla - Telefoni 
9911341. 43. 4J. 44. 49 TA- 
KIEFE: millimetro colon¬ 
na • Commerci-ile* Cine¬ 
ma L 190. Domenicale 
L. 300: Echi apeltacoll 
I- 190. Cronuc.-t U 190. 
Necrolofla l, 130. Tlnan- 
tUrla Hanvn»* L. 400; Le¬ 
gali L 330 

Stabilimento TIpograflco 
OATS • Vie del Taurtnl 
n. tt - Roma 
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Una simpatica tradizione 


In festa domani 
le "caterinette,. 



Tra le operaie che hanno votato per il 60 per cento per il PCI 

«Siamo tutte ammalate di fatica» 

* ‘ A * * 

dicono le cotoniere di Spoleto 

Lavorano pratiraniciilc a cottimo ma vengono pagate a giornata - Le pretese del conte Celli - La 
lotta per la rinascita deireconomia regionale iiiiihra e gli impegni non nianteniiti dal governo d.c. 
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K' dulia fiiir dol sccnlo clic le ruf^azzc dei laboratori, 
dei famosi atéliers torinesi, le sartine, ispirandosi alla 
tradizione francese, celebrano la festa del 25 novembre, 
la giornata appunto delle u Caterinette ». Studenti c 
sartine torinesi .sono stati del resto celebrati in famose 
canzoni, o|iercttc c film che i menu {{iuvani ricordano 
certamente. 

F.' passato mezzo secolo. I^a moda è cambiata, sono 
cambiate anche le'« C^iterinettc ». F,’ incominciata l’era 
delle confezioni in serie, dell'industria deirahbicliamento 
e la romantica sartina di « Addio giovinezza » è soven* 
te, almeno in alcune zone d'Italia, soppiantata dall'al¬ 
trettanto giovane ma meno romantica operaia di fab¬ 
brica o dalla lavorante a domicilio, collegata egualmen¬ 
te alla indu.stria deirabbigliamcnto. 

Una volta parlavamo di sartine; oggi parliamo di la¬ 
voratori e lavoratrici deirabbigliamcnto: in Italia soim 
all'iiicirea 730.000, almeno per 1 settori più importanti 
(confezioni, calzature, maglie c calze). Di qnc.sti, circa 
600.000 sono donne e ragazze. 

Contro i 120.000 addetti alle confezioni su misura, 
el sono i 320.000 addetti alle confezioni In serie, e an¬ 
cora, i 135.000 del settore calzature, c i 180.000 di quello 
delle maglie e calze. 

IVIoltc delle industrie lavorano essenzialmente per 
il mercato estero e solo in parte per i consumatori ita¬ 
liani; i nostri bilanci ci costringono infatti a destinare 
la maggior parte delle entrate a spese indispensabili 
come il vitto e l'alloggio. 

Ma, almeno in parte, c’è una certa tendenza a ser¬ 
virci sempre, di più non solo della biancheria o delle 
calzature confezionate in serie ma anche della ma¬ 
glieria e di abiti per uomo c donna che e.scono dalle pic¬ 
cole c medie industrie ed oggi anche dalle grandi in¬ 
dustrie che stanno sorgendo, specialmente nel Nord. 

Ed ecco quindi la moderna « Caterinetta »: sartina 
di laboratorio, di atelier, ma soprattutto lavorante a 
domieilio c operaia di fabbrica. Il 25 novembre è la 
festa di tutte e poiché molto è cambiato rispetto a 50 
anni fa, roccusione servirà a ricordare I contratti non 
applicati, le leggi non rispettate, le lotte contro i bas¬ 
si .salari. 

Servirà a ricordare che accanto ni « grandi » della 
industria deirnbblgliamento ed ai miliardi di profitti, 
la tradizionale lavorazione artigiana attraversa invece 
momenti di grande difficoltà. 

E infine che parte della popolazione italiana, special¬ 
mente in alcune regioni d'Italia, continua ancora oggi 
a vestirsi con biancheria ed ubiti magari usati, com¬ 
prati nei mercati rionali. 


(Dal nostro corrispondente) 

SrOI.KTO. novembre — 
< V(t(/lio)ìo <li jtrcjuitcìizd il 
massimo della vroduzinuc. •' 
(luaiulo non ce la jaeviamn, 
anche se le macchine ranno 
male, allora il caporefìarto d 
fa chiamare in direzione dorè 
i rimproveri non venpono ri¬ 
sparmiali. Noi insomma — pro- 
sepue mia operaia sulla cui- 
pnanlina, mentre con pesto cUi- 
tiiale si allepiieriscc di uno dei 
tanti fiocchi di cotone che Ixili¬ 
no reso pripio il suo scin'lc 
nero — diamo ini rendimento 
come Se lavorassimo a cotu¬ 
rno, ma reniiiino papale a ‘por¬ 
nata ». 

ì.e buste jiapa di una i ipi'ii- 
diciiia » ci hanno confcne.i' > 
che le cotoniere hanno i sahin 
iiiii bassi tra pii olierai < ('iiia- 
dapnanio, noi operaie altainen 
te specializzate, meno ilei sa¬ 
lariati fissi » precisa una oi • 
vanissima lavoratrice f.a n.uia 
di jiim operaia speciahzza'ii 
(prima (piali fica) per ilieci 
piornl di lavoro è ih lf.827 li¬ 
re: una operaia coniane ricci .• 
per /(• stesse piornate lavora¬ 
tive diecimila lire. 

Il conte Gerii, che è il pro¬ 
prietario ‘lei cotonUìcio ili Zìpo. 
telo presso il (piale .sono oc¬ 
cupate in due tarai oltre eia- 
iptecento lavoratrici, ipiaii- 
do da Milano cala in l'iahria 
una volta o due Vanno, no.i 
vuol sentire parlare di (po’sic 
cose. 11(1 altre prcoccupazomi 

Il conte dice 
che spende troppo 

.'1/ membri della Cointni.ssio- 
iie interna che pii hanno sotto¬ 
posto la necessita ih adeipiare 
le minime paphe al lavoro pre¬ 
stato in condizioni ambientali 
piirticolarinente disapiate, il 
conte Gerii ha fatto e fa ini- 
iiiancabilmente rispondere dal 
direttore pencralc che per por¬ 
tare a completainento il piano 
di aniniodernanienlo depli ini- 
pianti «cl cotonificio, inizialo 
da meno di un anno, sta spen¬ 
dendo una .somma che »’o dai 
700 milioni al miliardo di lire 

('erto, il conte Gerii si pre¬ 
occupa (Il soddisfare le cre¬ 
scenti domande di cotone la¬ 
vorato che pii venpono dai 
mercati nazionale ed estero; la 
conpiiinliira è favorevole ni 


inulto tale che, .se (pialche 'ipe- 
riiia vuol lasciare il posto di 
lavoro, i diripenti della fab¬ 
brica le ricordano che non an¬ 
cora c scaduto il termine del 
contratto. Insomma, in .seno al 
cotonificio di Spoleto, la pro¬ 
duzione non j)iio .scendere di 
liti solo chilo (Il Cilato: anzi de¬ 
ci sepaire loi aumento propor¬ 
zionato (ill'eiilrala in fmiz'o.ie 
dei modernissinii march'iiar'. 
con la massima economia dei 
eosti da realizzare in opni 

Illudo. 

Ma e proprio ipiesto che il 
conte Gerii non rititl ammet¬ 
tere 


I,e operaie di Spoleto non 
trovano difficoltà a dìmo.sirur- 
pli che la produzione del filato 
e passata nepli ultimi mesi ila 
hO-tOO (luintali il plorilo a 130, 
nonostante che le maestranze 
siami state ridotte dal febbraio 
ih 250 unità. Il ritmo di lacoro 
e dircniito (piindi intenso e 
tende ad aumentare mano a 
mano che nel voloniricio ren- 
poiio installati i nuoci macelli- 
nari .secondo la previsione del 
piano di ammndernnmento. 

« Siiiino tutte (iinmnlate di 
fatica > dicono le operate. Il 
renerdì e il sabato di optii sef- 
liinaita. dopo appetin 30 'ore 


lavorative sostenute nei primi 
(piattro piorni, dalle 13Ò alb' 
170 dijìeiidcnti restano a casa 
perchè sfinite. 

Gli stessi operai occupati 
nel cotonificio (non sono più 
di 170) riconoscono che tutto 
Il p<‘so della produzione rori¬ 
de sulle donne. 

Non solo il peso, ma anche 
il disapio perchè il cotono e 
alcune fibre sintetiche devono 
essere trattate in adatte con¬ 
dizioni d'amhiciitc: nmidìti'i c 
calore, l.a temperutnrii, sui di 
inverilo che d'estate, oscillii 
intorno d 35-40 prudi, mentre 
le operaii' di alcuni reparti l i¬ 


tro a respirare aria molto timi¬ 
da devono resistere per n'H di 
sette ore sotto una confinila 
ptoppìa d’acipia che viene ir¬ 
rorata sai prodotto da la ‘o- 
rare. 

Ver C'ii le cotoniere non so¬ 
no solo < malate di fatica », 
nella mappior parte sono a det¬ 
te da j)leurife, artriti.sino, reu¬ 
matismo. 

Trovano (piiiidi (piistitìcazio- 
ne perfetta le rtvendieaz, mi 
muiliorative. tra cui l'esteiis’o. 
Ile (die operaie di tutti i re¬ 
parti dclVistitutn del enttovo 
c l'apphcazioiic del premui di 
rendiinento. Tali rivendicaz' im 
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Dopo V avanzata del 6 novembre 


Le quattro elette nelle liste comuniste di Roma 
ci espongono i problemi che intendono affrontare 

Anna Maria dai: ** Ci batteremo per trasf’onnarv Vassotto strùtlurab* dvlla viltà — Liria t)v An^elis : fVr V Enlv Regione e per la difesa 

delie {tulonontie locali,, - Maria Michel ti : ISessuna ordinario amministrazione,, - Paola Della Pergola: “ L’firle è nn patrimonio di tutti,, 


Nel COI.so della recente cam¬ 
pagna elettorale iier il rinnovo 
dei consigli comunali e pro¬ 
vinciali. i problemi che inte¬ 
ressano più da vicino le grandi 
masse femminili som» stati 
ampiamente dibattuti dalle 
candidate delle liste del l’CI. 
Questi problemi (che vanno 
dairas.sisten/a alla politica de¬ 
gli appiovvipimiameiiti. dalla 
dcmocrati//.a/ioiie dei iappaiti 
tra potere locale c cittadini 
airorgani/za/ione civile) sa¬ 
ranno tra : lìhmi più consi¬ 
stenti deiratlività delle donne 
elette. 

A Roma, acì esempio, nel cui 
consiglio comunale siederanno 
tre donne (la profcssorc.ssa 
Paola Delia Pergola, indipen¬ 
dente, Maria Michetti e Anna 
Maria Ciai) elette nella lista 
del PCI. e nel cui consiglio 
provinciale siederà Livia De 
Angelis, anch'ella comuni.'ta. 
il dibattito c l'azione politica 
attorno a questi problemi sa¬ 
ranno portati avanti con de¬ 
cisione. 

Parliamo con Anna Maria 
Ciai. che dal '56 c consigliere 
comunale. .Anna Maria Cia' 
ha M anni, e madre di due 
maschietti ri.spettivainentc ili 
10 e di otto anni c<i ha mosso 
i suoi primi passi, nella vita 
politica, partecipando alla Re¬ 
sistenza romana, in quel rione 
di Trastevere che è stato e 
continua a essere una scuola 
viva di antifascismo. Anna 
Maria dai. che ha partecip.ito 
a numerose lotte c che ha an¬ 
che riportato una condanna 
per aver preso parte alla mani, 
festazione di Porta San Pa«)lo. 
ci dice: « Noi ci proponiamo di 
portare av’anti la lotta per la 
emancipazione delia donna nel 
quadro di una polìtica comu¬ 
nale democratica. Quando i 
consiglieri comunisti si impe¬ 
gnano per il decentramento, 
per la creazione di organi elet¬ 
tivi periferici e, quindi, per la 
democratizzazione dei rapporti 
U 1 I. Comune e masse popolari, 
RÉàHpiaao una lotta che ri- 
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guarda in modo particolare le 
donne, che dciraccentraniento 
burocratico, in fondo, finiscono 
per essere le prime vittime. Lo 
ste.sso, e anche più direttamen¬ 
te. accade per ciò che riguarda 
I problemi dell’organizz.azionc 
civile: l'azione che . consiglieri 
comunali comunisti hanno in¬ 
gaggiato da tempo, c porteran¬ 
no avanti, per un diverso as¬ 
setto stnitturnle della citta, 
mieie.ssa grandemente le mas¬ 
se fenmiinili. sulle quaR grava 
il peso della pessima organiz¬ 
zazione scolastica, del disor¬ 
dino dei servizi pubblici, del 
piano regolatore in funzione 
speculativa, delia errata poli¬ 
tica degli approvvigion.a- 
inenti» . 

■ Livia De Angelis. comunista, 
madre di tre figli, responsabile 
della commis.sione femminile 
della Camera del I.avoro. e 
stata eletta consigliere provin¬ 
ciale dai cittadini dei rioni del 
vecchio centro di Roma: Ripa. 
.Sant’Angelo, Regola, Tra.ste- 
vcrc e 'Testaccio. « Va tenuto 
presente — ella dice — che la 
ammini.strazionc provinciale di 
Roma e stata retta in questi 
ultimi otto anni da una larga 
coalizione democratica la quale 
ha dato vita a una politica che 


è nnd.ntn incontro alle esigenze 
di tutte le eiilcgone il l’CI 
porterà innanzi ia sua I»altaglia 
per con.soiidare riinità delle 
forze dcmociatielie c ili sinistra 
elle co.stiUii>ee runica garanzia 
ili Un ultcìiore sviluppo della 
politica di i iiinovainento fin 
qui svolta nella l’roviiieia » 

< N«*i -— ha iletto ancora 
Livia De .Angelis — condur¬ 
remo l.a battaglia in particolare 
su due questioni che riguar¬ 
dano le lavoratrici e, in gelicic. 
le tlonnc della nostra provincia. 
La prima e costituita dalia 
lotta per rattiiazionc deH'Entc 
Regione e pei il potenz.ame:it*> 
ilellf aiitoiimiiie locali, .\tti.i- 
\er.so la Regione e gli enti 
locali è possibile alfrontare 
meglio i problemi di trasfoi- 
m.izione strutturale, sia per 
(Itianlo rtguania In moditìca 
dei rapporti contrattuali e s»»- 
cialì c ilei i.i’,>i>orti ili proprietà 
nelle campagne, sia per quanto 
riguartia le possilnlità ape: le 
alio sviliipiH» industriale, fonte 
di occupazione e <li migliora¬ 
mento dei redditi f.imiliati La 
seconda <iiieslione concerne il 
coraggioso adeguamento tiella 
organizzazione sociale, ns-i- 
stenzialc. sanitaria e scolastica 
ai reali bis«'gni della popola- 
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Livi» D» .\nir)lt 


zinne della città, della provin¬ 
cia e della regione. 

< (Quando, orin.ii parecchi 
anni La — ci dice Malia Mi- 
ebetti. clic prcsioile IT nionc 
Donne Italiane di Konia e an- 
eli’ella consigliere eonuinale 
dal '30 — frequentavo il liceo, 
nii insegnai Olio a chiamare 
"paiole piene" (|iiel!e che nel 
testo degli scrittoli e ilei poeti 
nc(|iiislano un valore c,i nn 
>igniticalo più completo e coin- 
lilesM» di quello che e.'.sc bann.» 
nel pai lare eoniniie ». 

< Mi viene sempre in mente 
qiic.sta distinzione «'gu; \oIt.i 
che. aU'indomani di iin.i c.im- 
p.ign.i elett«»r.ile. iiii m piope- 
ne ij qiies to ,1; dare ima qual¬ 
che xaliitazioiie del volo «Ielle 
iloiiMc nei eonfionti (Jel nostro 
l’.iitito c. pili in generale, net 
confuniti itelle forze jiolitichc 
più avanzate. «Iella sinistra ». 

« Non So sfnggiri' — «lice an- 
cor.i M.an.i Mit-bt'tti — .all.i 
tentazione di definire come un 
" voto pieno ” «{iielio che le 
tlonne hanno espresso a favore 
dei partiti che si son«> mossi in 
«•pposi/ione alle forze vie! 
piixilegio e della conservazio¬ 
ne. C4»nce:itrate massieciame ite 
nelln Democrazia Cristmua c 
nei partiti «I; destra F.' nn 
’’v<>to p:«'no ". ciot' Un \oto 
pensalo, maturai»», spesso eorn. 
baltiit»» tpielh» che. ni parfe»»- 
larc le «lonne. haiin«» «lato al 
Partito l'«»nnini>ia; esprcss’.»ne 
ili una scelta tanto più liber.i. 
quanto più e stato «Ltlìcile 
pcrvcuiu* ad «?ssa; »?eciM,»ne 
v'rilica ed aul«>noma t.into 
li'intan.'i e •liversa dalla obbt»- 
•lienza e «laj tinnire che anc»»ra 
caratterizza tanta parte «lei 
suffragio riversat«» dalle «lonne 
sulle liste «Iella Democrazia 
crist nnn qii.into Pavvenire o 
ii'iit.ino o »li\ors»» dal pass.ii»* » 

< K «iiiando si «■onsiilen che, 
ad esempio, a Roma e nella 
provincia, abbiamo contato 
nelle liste della sinistra più di [ 
650 000 voti o che di questi. 
370.000 sono voli comtinisti. 
non si sfugge airimpressione 
di forza che da questo pronim- 






Maria Mlrbrtli 


ci.Tmento emana, ne si sfugge 
alla considerazione che aH’ìn- 
tenio di questa massa impo¬ 
nente «li consensi et sono cen¬ 
tinaia di migliaia «h donne che. 
ognuna per sé e per tutte le 
«lonne. hann«» affermato la prò. 
pria esigenza «li emancipazione 
nel mo«lc> più valido. f.icen»li'‘ 
proprie le i«ice liberatrici ilei 
socialismo ». 

< Tant«> più nece.ssarìo <• di'»- 
voroso — dice Maria Michot- 
ti — fare un’anali?i dei risul¬ 
tati elettorali che ci aiuti ad 
iTifiivitlnare le manchevolezze 
«lell'azione del Partito, che se 
fos^o stat.i più estesa e miglir»- 
ro. avrebbe pvxtuto aiutare un 
numero ancora più grande di 
elettrici a comprenilére e a de- 
ri«lere ». 

« L’augurio che vorrei rice¬ 
vere e che desulen» rivolgere 
a tulli gli eletti e m p.\rtico- 
lare alle donne elette con : 
voti comiini.sti «» lineilo Ji non 
avvilire ma, il proprio nmml.i- 
t»") neU'ordinari.T ammini-tia- 
zionc. ma di riuscire ad espri¬ 
mere. nelle assemblee, la ca¬ 
rica rinnovatrice che e nei voti 
che noi rappresenti»nmo. Da 
ciò traendo ispirazione e forza 
ci sarà più facile muoverci 
sulla linea di un rinnovamento 


profondo delle funzioni e della 
politica degli Luti locali; saia 
più facile a nt)i donne, elette 
nei consigli, continuare a com¬ 
battere insieme con tutte le 
altre donne — qualunque sia 
stato il loro voto — atlìnchc 
il Ctmninc e La Provincia orga- 
niz.z.ino m mo»lo demociatico 
le attività economiche, contro 
la speculazione c la fr«»de: ua- 
ranliscaiio .nlle istituzioni sei»- 
lastiche sedi degne e lihen 
insegnamenti; tutelino d dirit¬ 
to di tutti j cittadini conlio 
ogni di-'-crimmaz:one; rinnovi- 
in' profondamente le f«*rme 
nelle «piali si orsaniz.za la vita 
«lei contri urbani e delle cam¬ 
pagne cosi da accogLcre le 
rivendicazioni che ha avanzato 
od avanza ii movimento di 
emancipazione delle «fimne » 

.A sua volta la profe.ssores.sa 
P.iola Della Pergola — «bret- 
trirc «Iella (ìallena Borghese — 
ci ha «iiclnaralo: c Entrando 
ne! Consiglio comunale d; 
Roma come nuova eletta, io 
non a\ rò, cre«lo. motivo per 
mutare i temi de! mio lavoro, 
che s, e sempre rix'olto ai Mu- 
.'•ei e aj patrimonio artistico 
del nostro Pae>:e M.ì avr«». 
sport». la possibilità dj amplia- 
.0 questi lem: dalla Galleria 







Pa«lA Della Pergola 


Borghese aU’inlera città, ed 
anche di rivolgermi più diret- 
‘..imente a, cittadini romani, 
l'n episodio accaduto in «piesti 
giorni nella Galleria Boighese 
dove SI svolge, come in tutte 
le raccolte d'Euro;>a. Tannualc 
«Settimana de. Musei» ad in- 
gre.sso gratuito, potrà meglio 
illu.stiare ; miei pr»»ponimenti. 
Ero alcune mattine fa aU'in- 
gie-.so «Iella Galler a Borghese, 
e ho \ediito enttaic una visi- 
tatrice insolita, mia «lonna non 
più giovane, nrnlto modest,-!- 
inentc ve.stita. lo cii; mani tra- 
ibvano la du.'-a fatica quotid,a_ 
na Poiché nelle salo la vc«levo 
smarrita, ravvicinai c comin¬ 
ciai ad illustrarle alcune opere 
jnù famose. Seppi c<isi. c«»nvcr- 
sando. die andava tutte le mat¬ 
tine a fare le pulizie m certi 
urtici nei «Imtorni di via Mer- 
cadantc o via Paisìcllo. e che. 
passando davanti alla Gallcrió 
Borghese, aveva avuto spesso 
il desiderio di entrare, ma non 
aveva m<Ti osato fino a quel 
giorno; ’’ Avevo sempre desi¬ 
deralo — mi «lisse — di vedere 
come era fatto un Muse»», cosa 
c'era dentro Quando le dissr 
’■ Ma lei sa che questi tesori 
sono anche suoi? la vidi 
sgranare gli occhi incredula e 
sgomenta, e non potei non pen¬ 
sare alle scmvdici cont.idme. 
alle operaie che avev»» \e»luto 
aH’Ermitage «h I^iningrado. 
.".Ila Galleri.T Trcliakov di Mo¬ 
sca, nei Musei «h Taskent o «li 
Rukara. nella zona depressa 
,leir.Asia Centrale, entrare con 
la disinvoltura deirabitiidine 
e sostare d.vvanti alle opere 
con la sicurezz.T di una com»- 
'cenza c d: un diritto che le 
rendeva p.trt<»cip- d. «ptclle ric¬ 
chezze. e insieme tutrici 

Kcc»' ipiello che voiiei p.»»- 
porm. entrando nel niiev»' 
Consiglio comunale; far si ehc 
i cittadini romani, accostandosi 
al loro patrimonio artistico, 
sentano che non è bene di una 
elite intcllcltiialo o di classe, 
ma che appartiene a ciascunt» 
di essi », 


sono state a.ssunte (piale ha-e 
della apitazione sindacale e»ie 
I cotonieri stanno per intra- 
prendeie sul piano nazionale. 

Il conte ^ìerh ha detto pni 
volte no ed ha ribadito eoe 
IH'r i! •'Ilo cotoniàcio sia .spen¬ 
dendo dui 7ù0 milioni al mi- 
hardo di lire. Dimenticando 
-- ancora una volta — di a,i- 
oniiiaere che In sfahilinieiito di 
•''pnieto sipnifiva per lui anche 
150 mi/toiii di ri.sparmio l’aiii''» 
e per i bassi salari e lu’f il pvo- 
(iressivo sfnittamciiio dnPe bi- 
vnriitrici e per le facHitaz'<m't 
di cui usìifriiiscc. Tra le altre, 
eiicrpia elettrica ,• ncipia co-i- 
cesse sottocosto d(ill'.-\nniriii- 
•'triizioiie denincraticn. che in¬ 
tendo disporre di iizieride viii- 
nicipiilizzate svnlqc umi poP- 
t'ca tendente a marifenere in 
rifa quante pia labbriri' • 
pos'.ihile nella zona ditrnni,‘ìite 
volpita. nell'aqrieoltiira. eiu 
lireinr r dorine di poderi o'i- 
luiiidonal’ e nel .«(■(foro ln(h/- 
siriiilc dalla eris! per Viiirtiriii 
de) ooreriio 

liì.siillato del tradimento uo- 
l■l■nllttlvo: mniìrre e h i :i s e. 
moìie iiidusl,-ie smnb’l'tnt'’. v' 
momento 2 000 disocriipeti, 
1 800 la foratori espatriati 

.-MViiitninsiciciiza del conte 
Gerii le maestranze hanno ri¬ 
sposto con un primo scinp‘'rn. 
con un altro, con altri ancora; 
nei prossimi qiorii' vi saranno 
iiiinve (istensiotìi dui taroro. 

Decise a (difendere 
il loro pane 

Tra le operaie del cotoni Ut io, 
che nnn sopportano piti di l.i- 
vortire u cottimo ed essere pu~ 
ante a (liornata, che per ’l 
' massimo della produzione > 
richiesto dal conte Gcrh vo- 
oìionn il premio d; rendimen¬ 
to. si è sviluppata una hi’rin 
itiiifà che le decine di ore di 
sciopero hanno rnnsoìid i‘o. 
(?nel sindacato che noni avesse 
delìp perplessità sul futuro 
della lotta delle operaie di 
Spoleto resterebbe taql'uilo 
fuori, irriinediabilineiite. dal 
cotonificio mine hanno dimo¬ 
strata le ultime elezioni per 
•1 rinnovo della Commissione 
interna che haiiim dato aliti 
TlGT-CGlI, il 71 per cento ile} 
Voti sanzionando la srim'itta 
della CTSN.AL. 

Verchè dalla unità che è .-to¬ 
ta costruita piorno per piortio, 
tra il calore c Vnmidilà dei re¬ 
parti. tra i fiocchi (, t fi'; di 
cotone lavorato da marci 'ne 
sempre più veloci, è srntiir 'n 
lilla precisa volontà: nel ■o'o- 
nifìein non torncrfi la norma¬ 
lità fino a quando il lavoro del¬ 
le operaie non .sarà rironos'-’it- 
to innanzitutto co,, l'attuazio¬ 
ne del coffinio e del premio di 
produzione 

Questa è la drterminaz’ona 
delle ciiKjnrceiito operaie e»»- 
tniiiere dì Spoleto derise a di¬ 
fendere il loro pane e quello 
dello loro famiplie. Molte di 
(pie.stc operaie lavorano per 
dar da manpinre a i/iph e al 
marito disoccupato, nnn poche, 
rapazzc. per sostenere i P'ji’i- 
tori che nnn hanno trovato p’ù 
posto nelle fabbriche chiuse a 
nella miniera di Morpnann idi- 
baiidonatii. E sono pcopr'o bz 
piovani operaie, che cnst-tf- 
scono oltre il 20 per cento 
deirorpanico di manodopera 
aziendale, ad esseri' le i>"i 
combattive per coniini-f.ir , 
nn avvenire all'interno de' e->- 
loniàrio che non .'la fatto ili 
pleurite, (irtrit'snio o reu’ivi- 
tismo. 

E tutte te cotoniere et.e ’a- 
vorano alle dipendenze dt I 
conte Gerii rappresentano con 
I 300 lavoratori delle cemea- 
ferie la roccaforte avanzn'a 
(Iella classe operaia nello Spo- 
letino. dopo che il pnvcrr.o 
a.ssc.stando un altro colpo al¬ 
l'economia umbra, ha con-en- 
tito nel febbraio «cor.vo le 
.smantellamento delVultivu, mi¬ 
niera della zona, quella <i' 
.Moronano .Sono coscìenfi (‘ 
fatto che rappresentano ,r 
forza insostituibile all,, ris,--)'- 
sa di tutto lo Spoi et! tu, ! e 
loro lotta non serve solnmi'nis 
a se stesse, confro rn">i -lir 
posizione del conte Gerii chi 
confinila a ripetere che n-' 
cotonifìcio non sussisfor:n i 
condizioni per la conce'-’.»ni 
del cottimo c del premi d 
produzione. La forte c pr,,- 
pressi va azione sindacale .'er¬ 
re anche a richiamare all,' -/<« 
responsabilità il governo di;' 
l'impenno assunto alla Cnnu' -' 
dei deputati per la riiumn’t 
dell’economia umbra e»l i» 
part icolare dello Spid-'-'n-, 
Tali r«'spon«nòdifa le cet-’V) i, 
le hanno l»*’ne indiridiinre » 
condannate rotando nella taf 
stira del 60 per cento per f 
PCI. E' un roto che vuoi d<ri 
anche che il conte Gerii arri 
vita dura a Spoleto. 

fi. C. rr.RECBO 





